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L A Prima Chiefa, che è Sede delPontefice,è quella di S.Gio.Late- 
rano nel Monte Celio, che fu edificata dal Magno Collanti no 
nel fuo palazzo, dotata di grand’entrate,e fu la prima che I ui edificàfie 
ù confacrata daS. Silueftro . In quella Chiefa fecero refidenza i Papi . 
perfpatio di mill’anm da S.Silueftro infìno à Clemente V.Elfendoro- 
uinata,eguafta da gl’Eretici.Nicolao IV. la rifece, Martino V.Iacoroin. 
ciò à far dipingere, e laflricar il pauimentoA Eugenio IV. la fini, & a* 
tempi noftri Pio I V. l*ha ornata d*vn belhffi mo fo!aro,e ridottalo pia- 
no la piazza d’effa Chiefa; rifece anco l’arco grahdc di trauertino,che 
lì regge fopra due colonne in capo nella naue’di mezo,e fece anco fa 
re li due Campanili lauorati di terra cotta. Fu confacrata inhonore 
del Saldatore, de ss.Gio.Batti(la,e dell Euangelifta da s. Silueftro li j.di 
Nouembrc, nella cui confacràtione, vi apparile quelITmagine del Sal- 
uatore.che anco hoggidi fi vedr fopra la Tribuna dell’ Alttfr grande, la . 
quale ftó s'abbrugio eflendo d. Chiefa fitta abbrugiata più volte. Vi è •/ 
ftatione la prima Donudi Quarefima,laJDom.delIePalme,il Giouedì,c 
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aOblrtofanto, Sabb. ih Albis,la Vig. della Pentecofte : il dì di s. G;o. 
innanzi la Porta Latina, vi è la plen .remiflione de peccati, e liberatio- 
he d’vn’anima del Purgarorio;e da! giorno di s.Bernardino,ch è alli io 
di Maggio, infm’al i.d*Agofto,ogni giorno v’é la remiflìone de peccai 
Et il giorno della fsfRtiuita.dls. Gio. Battifta, de]Ljrasfiguratione del 
Signóre, della Decollatione di d.s.Gio,Bartifta,e della Dedicatone deL 
Saluatore,vi e la plenaria remilfione de peccati . Et il giorno di s.Gio. 
Euang vi fono anni aS.faila d’indulg.'&altretant- quarantene,? la — » 
plen. remiff. de peccati, - &r ogni di vi fono anni 648. & a tretante qua- 
rantene d’indulg.e remili, della terza parte de peccati. Echlcelebrarà - 
ò farà celebrare nella capelia,cb'èapprelTo la Sacrift:a,libera vn’a&! ma 
dal Purgatorio. In detta chiefa vilonol’infralcritte Reliquie , quali ft 
moflrano il di di Pafqua.auanti , e dopo Vefpro, nel Tabernacolo ch’è 
fopra l’Altar della Maddalena.fatto da Papa Honorio li. il capò d- S* 
ZaccariaPaire di s. Gio. Batt. il capo d s.Pancrat:o martire dal quale 
tre dìcótinui vfeifangue, quando que'la cluefa fu abbrugiata nel 1 308. 
al tempo di Clemente' V. reliquie di s. Maria Maddalena, vnafpalia di 
s.Lorenzo, vn dente di s.Pietro Apoft. il calice nel quale s.Gio.Euang. 
per comandamento di Domitiano.beuè il veleno, e non gli puotè no- 
cere, la catena con la quale fu menato da Efefoa Roma nel 91.6 fiondo 
papa Cleto I. vnafua toniceli», la quale eife'ndo pofta fopra tre morti, 
fubito rifufcitornojdelle ceneri, e cilitio di s.Gioloat.de capelli, e velli- 
menti di Maria V. la prima camifcia, che fece àGiesù Chrlfto,il pani- 
cello col quale il N.Redentorc afeiugo i piedia fuoi Difcepoli,U càos 
con la qual fu percolfo il capo a! N.S'aluatore,la vefte di porpora, che li 
mifè Pi lato, tinta del fuo pretiofiflfimo Sa«guo,del legno della C roce,il 
Sudario, che glifu poftofoprà la faccia nel Sepolcro, dell'Acqua, 
Sangue, che gli vfei dal coftato, della culla, e tunica inconfutile dtCbri- 
fto, della manna di s.Gio.Euang. Sopra l’Altac Pipale in quelle grate di 
fèrro fatte fare daVrbano V. vtlonole Tede de glotiofifiimi Apcftoli 
Pietro e Paolo, e ogni volta che fi moftranojv’éindulg.d’ann 1 tremila, 
à gli habi tanti in Roma, che vi fono prefenti,alhconuicini feimnà.&a 
quelli che vengono da lontan paefi dodicimila, & altretantequaràte- 
ne,e laremiflìone della terza parte de peccati ,le quali fi inoltrano il 
Martedì Giouedì : e Sabbaro Tanto, Lunedi diPafqya, la Dom fra I Ot- 
taua del Corpus Demini, & alH9. di Nouembre giorno della D*dlca- 
' tione . Sotto il detto Altare.vi è 1 Oratorio di s Gio Fuang. quandofu 
' Condotto a Roma prigione, l'Altar di legno fu di s Pretto, e quelle 4. 
colonne di bronzo dorate, che fono auantil'A tar dilSS.Sacr.tménto 
dicono e fler piene di Terra sàta.quali Tito.eVefpafiano fecero portare 
di Gierufalem, fumo fatte da Augufto,dtllifperoni delle galere , che 
égli prtlia hdU battigia eguale d Egitto, e le pofe nel còmitio, benché 

A » ilC “ 






•• J 



D I ROM a: 7 

^ L** oitenfìeri Frati Zoccolahti.pofteui da pio V. in quella facrofanta Ba- 
j filica vifonotanteindulgcnze, che fi trouafcritto qualmeuce Papa_* 
Bonifacio diile, che l'indulgenze di effa non fi poffono numerare, fé-* 
non da Dio, e le confermo tutte . 

J n quella Chiefa alle volte fi tiene Capella Papa!e,& anco alle volte 
fi dà la Benedizione alla Loggia, à quefto effetto eretta , fi maritano 
ogn anno Zitelle nel giorno di s.Hilario alli 14. di Gennaro , Vi fono 
(lati fatti più di io. Sacri Concilij :e qui vengono! Papi nuouemente. 
. creaci, à pigliar il pofftffo con gran fefta , e allegrezza . Qui lì ammi. 
niftrail Sacramento della Crefima la Pentecofte . Vi fono iepolti cir- 
ca io Sommi Pontefici , e quìfi cdebrauala Melfa da'fette Vefcoui 
principali, cioè, la Domenica dall Oftiéfe, il Lunedì da quello di Selua 
Càdida,il Martedì dalPortuenfe.il Mercordi daLSabinenfe,ilGiouedì 
^ ai ^ rciK fi‘ no > fi Venerdì dal Tufculano ,&ilSabbato dall* Albano . 

La feconda Cbiefa è S. Pietro in Vaticano , 
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L A Chiefa di S. Pietro in Vaticano fù edificata, e dotata dal Magno 
Colhntino,e confacratà da s.Silueftro alli iS.di Nouembre. Vi è 
Sutione il dì dell'Epifania, la prima Dom. di Quarefima, il Lunedi di 
Pafqua,la vigilia,& il Afcenfione,il di della Pétecofteji Sabbatl 

di tutte le Quattro terza Dom. dell’Auucnto,il di del Còrpo 

di Chriflo„e Catcdra dw. Pietro vi e indulgenze piemie Domeniche 
di Quarefima vi è iadulg. plen. e 18- mila anni , e tante quarantene, il 
giorno di Natale, la Dom, di Pacione, il di dis.Marco.neldidi s.Gre- 
goric ‘ è indulg. pjen. nel giorno dcll’AnnuDciatione dt M.V. vi fo- 
no a mille d’indulgenza, e dal detto giorno infino al 1. d’Agofto 
vi fono ogni giorno anni 1 1 mila, e tante quarantene d'indulg.e la re- 
miflìone della terza parte de peccatijnellavigilìajgiorno.&Qttauadt 
ss.Pietro ePaolo,la z. Dom. di Pafqua, il giorno de ss.Simonee Giu- 
da, la Dedicatione di detta Chiefa, il di di s.Martino,es* Andrea,vi é la 
‘ plen. re miflìone de peccati , &ogni giorno vi fono anni 6 . mila, e *S. 
r d’indulg. e tante quarantene, e la remifiìone della terza parte de pec- 
cati, e nella feftiuità s.Pietro , e delli fette Altari principali di detta 
Chiefa, e di tutte le felle doppiere dette Indulgenze fono duplicate.-*, 
nella capella della Pietà , che prima ftaua in quella di Siilo IV. ogni 
giorno vi c indulg plen.e chi afeenderà diuotamente li fcalini,che fo- 
no dinàzi detta chie/a,e nella capella di s.Pietro, hauerà per ciafeuno 
7 -anni d’indulg.e ne’ Venerdì di Marzo vi fono tante indulg. che non 
hanno’ numero jcosi la 3. Doni. di Giugno, e vi è indulgenuacótinua. 

Vifono in detta chiefa» Corpi de ss. SimoneeGiuda Apoft. di di- 
ucrtì fanti Pontefici, di s.Gio.Grifoft.s.Gregorio Papa, e dis.Petronilla, 
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quello luògo ; &i pauoni furono già per ornamento del Sepolcro di 
Scipione. Nella fepolturadj Porfido, v’èfepolto Ottone Secondo lm« 
peratore , il qual portò da Beneuento a Roma il Corpo di s. Bartolo- 
meo,Jiora ftà lotto le grotte. QuellObehfco, ouero Guglia»ch era die- 
tro la Sacr:ftia,fu trafportata nella piazza di dettaCr.iel'a da SiftoV.nel 
i589.alta 108. p edi, aod fenza giandiflìmalpcfa lha ornata (comefi 
vede) con 4. Leoni di bronzo dorati , che pare che foltenghino detta 
Guglia, & oltre a quello v’ha pollo in cima vna Croce, che ciafehedu- 
na perlona dell’vno.e l’altro felfo.che paffando per piazza deuotamé» 
te dica tre Pater nofter.e tre Aue Maria concede ìo.ann ,e tante qua- 
rantene d’indulg. Erano in detta Chiefa gl’infrafcrittiornaméti.qualt 
la malignita del tempo gl’ha confumati . E prima Coftantino Magano 
pofe fopra il Sepolcro de ss Pietro e Paolo vna Croce d’oro di lib.iya 
^.candelieri d’argento,fopra i quali erano fcolpm gl’a;ti dell» Apolidi 
3. celici, d’oro dilib.i2.1’vno,e ao.d’argento di lib.50.vna patena d’o-? 
ro,vna lampada d’oro di lib»3 5. & all’Altare di s.Pietro fece vn’incen- 
fìero d’oro ornato di molte pietre pretiofe.Ormifda Pap3 «li dono io, . 
vali, e tre lampade d’argentu.Giultino Imp. (eniore gli dono Vn calicò 
d’oro di lib.y. ornato di gemme, e la fua patena di liKio. Giuflmiand 
Imp. gli donò vn vafo di lib.6. circondato di gemme, i.vafi d'argento 
di lib.11. l’vno.e i.calici d’argentc di I b.jf.l'vno. Bdifi r o dclleYpo- 
glic diVitige Re, gli offerì vna Croce d’ero di lih.ioo. ornata di pietre 
preciofe,e z*ceroferarij di gran prczzo.E M chele tigliuo'o Ji Theofiio 
imp. di Coftantmopoii dono vn caiice,& vna pac na d'oro.ornatc di 
gemme di molta valuta. Gregorio XI li. fece fare 5. Apolidi d argento 
clie mancauanoal mimero.de 12. e fece fare la fontuofa capeìla detta 
Gregoriana, e trafportóil corpo di s.Gregorio Nazianzeno, che ftaua 
nel Monaftero delle Monache di Capo Marzo nel j 580. Sotto Siilo V 
fu chi ufa la gran Cuppola, coperta di piombo. E fotte Clemente Otta- 
uo fattoui il pauimento,e molti altri ornamenti, e m? ffi la lanterna—» 
nella Cuppola. . 

La.fel.mem. di Papa Paolo V. fece finire la fontuofiflima facciata di 
s.Pietro, e poruj fopra li 1 1. Apoftoll di trauertino con N.S.Giesù Chri- 
ftoin mezo , e tatto finire aucola Loggia in dettafaccuta eretta per 
la Benedirrione, nella quale la mattina drJi’Afcenfionealli 13. Maggio 
I611. vi died • la benedittione folita darli al popoto ro tar giorno ,eit 1 
Ione pofte zo. colonne, che erano nella vecchia chiefa,fra quali ve ne 
fono due Africane di grau valuta, e la Chiefa e ridotta al fine, la volta 
della uaue di mezo tutta lauorata di ftucco mrlfa à oro,& ha tatto fi- ? 
niraoco quella fon tuofa fcala.chefcende fotto l’ Aitar grande, oue fono 
rpoUi la metà de’ Corpi dess. Apoitòli Pietro e Paolo, con bellilfimo 
an.hcio, si di belli Hi me pietre, intagli, & oro, come di altro. 
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Elaful.mem. di Vr- 
bano Ottano, vi h a P 
poi aggiunto lorna- 
mento di bronzo vni 
co al Mondo, con Ie_^ 
colonne, c baldacchi- 
no, che circondano, e 
ciiopronoj l’Altare^ 

magg. e fatto fare in- 
torno le 4. fontuofe.^ 
captile cóli 4.Colofli 
di marmo, cne fi veg- 
gono, la prima in ho- 
dclla Veronica, ó 
Volto Sacro, lafecóda 
laCroce con s.Ele 
na,Ia ter/a per la Là- 
c a con s. Longino , e 
la quarta per la tefta 
dis. Andrea Apoft có 
la fila fiatua, quali re- 
iquie fi cóferuano ne 
cibori; fopra d tte ca 
peliedinnouo rifatti, 
& adornati con le co 
lonne del Tempio di 
Salomone, che frulla- 
no prima in Chu fa, 
vna delle quali fimile 
a quefre,doue dicono 
ch’era folito N.S.Gie. 
i Chrifto appoggiarfi nel predicare alle Turbe, e perciò guarifce mi- ; 
icolofamente gl'indemoniati è ftata vltimamente trafportata nella 
lap.del Crocili fio, vicino alla Porta Santa . E anco da faperfi, che nel 1 
ccnolirfi la Chiefa vecchia, furono leuate le tauole di bronzo dorate 
he la copriuano , ecoperto il tetto; eli grofii traui, che reggeuanole 
tte tauole fumo calate a baffo, le qual’eranofabricate àguifa d’ar- 
liifopra le coloune,che d’ordme Corintio calate à terra, eccettuado 
ero vna dou'è dipinto vn’Imagine dinota, & à marauiglia bella della 
♦ v. M. la qual illefa, e ficura fi leuo dopo fegato il l’afiòcon ogni ri- 
ncnza.che fi cóueniua.fu trafportata nella fabrica nuoua.è ripoftain 
no de fette Altari vltimsmcte dipinti,& è adornata di pietre pretiofe, 
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po di s.Anaftafio,e di s. Agnefe verg. e mart. intieri . Dicono , che Leoi 
ne Decimo le vidde tutte, e le moftròa molti alianti, e le ritornò al Tuo 
luogo . Vicino alla detta chiefa verfo 1 predale , è ancora in piedi in 
forma rotonda, coperta di piombo , e circondata di colonne di porfi- 
do , drizato da SiftojlII. Paolo lir. Pio IV. e Gregorio XIII. l’hanno 
ritornato , è il luogo doue fu battezato il Magno Coftantino , il quale 
era adornato in quello modo . Il facro Fonte era di porfido , la parte, 
che teneua l'acqua era d’argento, e nel mezoeravna colonna di por- 
fido.lopra la quale era vna lampada d’oro di lib. 51. nella quale i gior- 
ni di P-dquain luogo d’oglio fi abbruciaua balfamo di valore di 200. 
lib. neU’ellremità della Fonie vi era vn’Agnello d oro di lib 30.& vna 
ftatua d’argéto di s,Gio.Batt.di lib. loo.con ifcrittione: Ecco l’Agnello 
di Dio, ecco chi leua i peccati del mondo . vna totua del Saluatore di 
. lib. 1 70. vi erano ancora fette cerui, che fpargeuano acqua, ciafcun di 
loro pcfaualib.80.le tre capelle che fono vicino al detto luogo, Hilario 
Papa le confacró,vna alla Croce, e vi mife del Legno della Croce coper 
to di gemme, e quelle due colonne.che fono in detta capella cancella- 
ta di legname, furono nella cafa della B. V. l'altra nella quale non en- 
trano d onne, quale fu già la camera di Coftantinofia confacrò à s.Gio. 
Batt. e vipofe molte reliquie, e la tetza à s.Gio.Euang. quiui è vn por- 
tico detto di s. Venantio,con due tribune adornate di mofaico, quella 
a man delira è delle ss.Rg^ffina.e Seconda forelle,e vi fono li loro corpi 
confacrata da Anaftafìo IV. dall’altra parte,è de ss. Andrea, e Lucia, vi 
fono delle loro reliquie, & i corpi di s.Cipriano, e s.Iuftinaj e quiui vi- 
cinoèvnachiefoladou’èvn’altafedella Gloriofa Verg. di miracoli 
illuftre.fatto d’elemofine del popolo . L'Ofpedale del Saluatore, hoggi 
detto s.Gio.LateranOjfu edificato dairil!iiftrifl.Famiglia Colonna, cioè 
da Gio. Colonna Card, da Honorio III. & ampliato da diuerfi Baroni 
Romani, Cardinali, & altri Signori, del quale ne baia cura lafudetta_» 
Congregatione di Gentilhuomini Romani- Fumo ancora in d. chiefa 
l’infrafcrittecofe.che hoggidi non vi fono. Coftantino Magno vi pofe 
il Saluatore che fedeua di 3 io. lib. dodici A portoli di 5. piedi l'vno , i 
quali pefauanolib.90, l’vno, vn altro Saluatore dilib.i 4 o.e 4. Angeli, 
quali pefauano 19$. lib. le quali erano d’argento: vi pofe ancora"^, co- 
rone d’oro con li delfini di lib. 15. e fette altari di lib. 200. &.Ormifda 
Papa v'offerì vna corona d argento di lib.io.e fei vali. Siilo V. l’ha or- 
nato d’vn belliflìmo palazzo, e d’vna ampia fcala di vbghifflmepittu- 
re ornata, che fcende dal palazzo à canto alla Pofta Santa.la qual Por- 
ta Santa èfolito aprirfi l’Anno del Giubileo, ‘detto Annò Sahto^&bi 
ridotte quelle cofe antiche in miglia* fornta, come fi pdòvederd,e nel- 
la piazza di d. chiefa, vi ha drizzata vùa Guglié fatta éauare nel Cer- 
chio Maflimo, venuta al tépo de gftnticbr Rómani d’Atleffandria d’E- 
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La Nauicella di Mofaico.Ia quale nel 161,7. fu collocata nel mezo dell? 
cortina del muro, che ftà à mano finiftra della chiefa verfo il Palazzo* 
hauendo fatto rifarcire tutto quello che fiera fmoflò nel trafportarla, 
e fabricatoui fotte vna bella fotana:qusfta Nauicella è tenuta in mol- 
ta veneratone dal popolo^ é opra, di Giotto.cbe fu difcepolodi Ci- 
mabue,vnode primi, che cominciò a dar’alla pittura qualche buon—» 
termine di difegno. La Pietà di marmo, ch’è all’Altare doue hora as- 
tiano i Cenonici , è opera. di Michel Angelo Buonarota . Il Crocifìfio, 
ch’è ad vno de fette Altari è ontichiflìmo,fu dopo leuate le bafe,e fco-> 
netto il pauimento , e prima nel feoprire » poi cauare piu a baffo per i 




fione particolarmente fi feoperfe il.còrpodi Papa Bonifatio vjjj. fen'za 
efierfi punto corrotto: fi fcoprirono,ouero fi trouarono i corpi, ch’era- 
nofotto gl’alrari di diuerfi gloriofi Santi, tra' quali quelli de’ glorio!» 
Apoft. Simoné e Gida,de sy.Proceffo e Marciniano martiri, di s Grego- 
io Papa, di 5, PetrpnilJa, di s. Bonifatio IV. de ss f Leone I. H ill, l v. 
7 ‘ &1X. 
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& IX. leuorno del luogo loro antico di s.Pietro , e furono trafportati 
tutti (biennemente nella nudila» Chh (a , ripolii fra li fette Altari , pari- 
mente le fanti llime reliquie del Volto l'unto, della Lancia di Longino,.. 

& alcre reliquie ch’erano nella chiefa vecchia, fono date traslate ìn_» 
s.Pictro nuouo.e ri polle nelle nicchie,che fono lotto Ja Cuppoia.den- 
tro le quali lì vedano bollilfime figure di Nlufaico , (afte dal Caualifcr 
Giufepped’Arpino Pittore iamofifiimo, e negl’Altari vi fono Hatt-* 
fatte diuerfe tauole dipinte da Pittori celeberrimi. Quelli tauola,ch’^ 
nella espella Gregoriana, doue Uà dipinto s.GiroIamoDottore di fanta 
Chiefa e Cardinale. è de! Mutiano, quella tauolqch’é nella espella <^Ie j 
mentina, ou’è dipinta vna donna morta : che defraudo la Chiefa al t&< 
po di s Pierto, è di Chnllofaro PdmarancijrapDrcfib tauola nella rne- 
defima Clementina, ch e lacrocifìflìoné di s. Pietro é dì Denudano : 
PaflìgnanoiDella espella incontro a quella per andare a s.Marta doij’è 
dipintalacaduta di Simon Mago , è di Gio. Senefe il altra tauola ap- 
prelfoa queftadou’e dipinto s.Pietro quando liberò vn poucroflrop» 
piato alla porta preffo al Tempio , é di Francefco Ciudi Fiorentino» ’ 
nel altra capella medemaméte verfo laTribuna,douc ftà dipinto s.Pie- 
tro, che rifufcita Tabita morta, é del Caualier Bagliori : l’appreffo ta- * 
noia, oue ftà dipinto N. S. Giesù Chrifto sù la riua del Marc , quando 1 
dille às Pietro. Modica? fidei,quare dubitali] ? e di Bernardo Cartello 
Genouefe , tutti Pittori famofiilìmi. Fùpofta al fuo Luogo la Porta-» 
faota tutta intiera, nel medelimo modo , che era quando fu ferrata-* 
l’Anno Santo del 1600. da Clemente Ottauo. In quella Chiefa s.To- 
mafiod’Aquino rifano vna dònna dalfluflòdifangue. 

Quella è vna dellefette Chiefe , Se vna delle quattro folite vifitarlì 
l’Anno Santo, nel qual lì apre la Porta Tanta con iolendità dal Papa. Vi 
ftanno per Penjtentieri li padri Giefuiti di diuerfe lingue, pofteui da-* 
PioV. Nella qua! Chiefa il Papa è fobto cenemi Capella ne’ giorni 
deH’Epifonià t della Catedra Romana,dis.Pietio,& alte fede principali. 

Vi èlaComp.del fantiffimo Sacramento, che ogn’anno marita Zitelle 
l’Ottaua del Corpus Domini dòpo pranzo.. Su la piazza di quella-» 
Chiefa Paolo V. vi ha fatto fare quella belliflima Fontana in forma di 
pioggia, che rènde marauiglia a’ riguardanti: fatto nel teatro vn oltra 
belliflìma Fontana, & altresì in Borgo, come in Beluedere marauiglio- 
feTVi è nobiliflìmo Clero, diftmro in Canonici. Beneficiati, e Chieri- 
cati .‘Vi fono fepolti moltiflìmipontefici, Imperatori, Rè. Cardinali, 
Vefcouijla Regina di Gieruralèm Cipri, & Armenia detta Carla.- Vi è 
i^eorpo del VonerabiI Beda, e quello di s. VeroRicg. dis.Tiburtjo, di 
*. Gorgònto, dì Felice Diacono* &a(ltri 4 
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Q Vetta Chiefa é nella Via Oflienfe fùor di Roma circa due miglia > 
fu edificata^tata^ ornata, come quella di 5.Pieti‘o,'dàl Magno 
' Coft ; intino,à perfijafione di s.Silueilro, in'honorè di stgràd Apoftolo. 
Del qual luogo fu miracolofa mente ritrouata la fua tetta ? & è ornata 
di grandiflìme colonne, che fono in tutte 124. e ììmilmentégli aìtiftt- 
mi architraui : gli ofierfe anco altretanti doni, quanto haueua ofhrto 
siila Cbiefa di s.Piet;ro,fu poi ornata di varij marmi maraiugliofamentè 
Intagliatila Honorio Terzo, e fatto anco Ja Tribuna dj Mufaicò, e fu 
consacrata da s.Silut-ftro,il medemo giorno,che fu cófacreca quella dì 
s.Pietro; vi c ttatione il Wercordi dopo la quarta Domenica di Quare- 
fima,la terza fetta di Pafquà. la Domenica della Sefiagefi ma, nel di de 
glTiinoce nti,e nel di della Conuerfìone di s.Pàolo vi c ituUilg. d’anni 
cento, e tante quarantene, eia remi filone -de* peccati. E nel didella 
Comniemoratione, viòla plenaria remifliorce de precuti . E nel gior- 
no della dia Dedicatone vi fono anni niillèd’indulgenz.s'je tante qua» 
. rantene T è la plenaria remicene de peccati. E qualunque peifona_j 
vifuarà la detta C^efa tutte le Ppmenieedi vja’atono^ confegutrì 
GL*' 4 ‘ ' ' *-•' ' tanto 
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ttnce Indulgenze , quante conferirebbe fé andafle al Tanto Sepolcro 
di Chrifto , ouero à s. Giacomo di GbIìéìb . Et ogni di vi fono ansi Tei 
mila e 48. e tante quarantene d’indulgenza, e la rejniflione della terza 
parte de peccati . Vi fono i corpi di s Timoteo discepolo di s. Paolo, 
de ss. Celiò, e Giuliano, Bafiliffa, e Martianilla.e di niólti Innocenti, v. 
braccio , e dito di s. Anna Madre di Maria Vergine , la catena con la' 
quale fu incatenato S. Paolo, la tefta deHa^amaritana , vn braccio 
s. Nicolao , del Legnò della fanta Croce, pafte della tefta di fant' Air 
eia, e di s. Stefano Protomartire, vn braccio di fant’Aleflìo confeffc 
vn braccio dell’vno*, e l’altro s. Giacomo Apertoli , vna fpalla di 
D onifio, vn pezzo del Bordone di s. Paolo , della velie della Gloriola 
Verginea di molte^lttejreliqyie,r fotto falcar grande vi fono la metà 
dei Corpi di fan Pietro, e fan Paolo, &a mandritta di dett’altare-» 
vi èl’lmagine del Crocififfo, che parlò con s. Brigida di Suetia, facen- 
do oratione in quel luogo; vi fono fette Altari priuilegiati.e chi li vifita 
guadagna tutte Pmdulgenzeidiegu^djgjpnritìyifì tandoli fette Altari 
di s:Pietro. Étinqueftachieia vi e fattovh bdTfofiìtto con bclliflimo 
intaglio , & è marauigliofa da, vedere , attaccata alla porta principale 
della chiefa v’é vn altare dedicato à fan Gregorio, nel qinrtrdiCon o 
flette vn tempo la tefta dis.Paolo, tkyi è anco vna Porta.SUnta fedita 
aprirfi;e ferrarli ogn’Anno Santo dalDecano de gTEmitrentift mi Car- 
dinali , e fotto Clemente Ottauo vi fono fatti quattro altari vno incó-y 
tro all’altro, di belliflìmi marmi , con una figura dirilieuodi s.Brigi-f 
da, che mira nel Crocififfo; in queftaè ilCimiterio di fanta Lucina ,e 
Teona, doue fono molti corpi difanti martiri , i nomi de’ quali non lì 
fanno; Vi ti mani ente lotto il feliciflimo Pontificato di Papa Paolo 
Quinto è flato fatta in detta chiefa vn Tabernacolo & vn Pauimento 
auanti l’altar maggiore interfiari di vari; marmi Orientali d' molto 
valore ,cofainverofontuofa. llquadro, cheftàfopra il detto al- 
tare è del Mutiano, e vi fono anco flati feoperti tre altri quadri fil- 
mati di valenti Pittori. Il primo cheftà in faccia à quello del Mutia-/ 
no, è fatto per manodiGìouanni de Vecchi da! Borgo s. Sepolcro* ! 
& il fecondo cheftà al lato, e quefto è di Orario Gentilefca , & il 1 
terzo inconotro al fecondo è d pinto per mano di vna Donna Bolo- 
gnefe. NelPAltar maggiore fi vede vna tauolaoue è dipintala fe- l 
coltura di fan Paolo opera di Cimino Fiorentino . Queft’è vna del- 
le fette chiefe, & anco v^a delle quattro foliteà vifitarfi l’Anno San- 
to . Vi ftanno Monaci Càflìnenfi debordine di s. Benedetto , ou«l-* 
feruono perPenitentieri.* Le porte fono di bronzo intagliate di va- 
rie figure Caere, fatte al tempo d’Aleffandro Quarto, come iui fi legge, 
è lunga quefla chiefa no» partì, e larga 80. Fu ampliata da Valenti- 
Àiano II. imperatore. Quefla chiefa è lontana piu d vn miglio fuo. 







di porraOitienl'e,victno alla quai porca n vedono dii. cote n. * au g'io- 
fe» vnala fepolttira di Celilo in torma di PiramiJe,l'econdo fcprefenie 
difegaojl'aiiraé il monte Teftaccio, il quale benché fia cosi alto .e+s 
gcède,e pero fatto tutto di tedi di vali rotti, e qircóda Rìu d’vn migl.r. 

La quarta Cbiefa è S. Maria Maggiore « 

S Anta Maria Maggiore, cosi detta per la preeminenza, che tiene fq£ 
pral’altrechiefe dedicate in Roma alla B. Vergine per eflert-» 
delle cinque Patriarcali, & vna delle fette Chiefe ; 'delle quattro, che^ 
aprono la Porta Santa l’anno del Giubileo , qu^l Porca viene aperta r ,e 
ferrata dal Card. Arciprete di efl'a .Quella chiefa dedicata m Romau# 
à Maria Vergine fu fatta da Giouanni Patritio Romano ► e da fua mo- 
glieli quali non .battendo figliuoli delì derauano di /penderete loro fa- 
tuità in fuo honorejonde vna notte auaoti alli y. d’Agpfto hebberoin 
vifione^che la mattina feguente doueffero andar neti *fqui]j<v doue 
- vedefiero il terreno coperto di neue.iui edificaffero il TempioJ , ift«fff* 
vilionehebbe anco il Pontelicc Liberio, il quale queili-:T>ittina andò 
confolenne prpceffion? de S/cerdoci , e del popolo in detto lungo , 
[• B entro. 
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quali fi moftranoil giorno diPafquaauanti.edcpoVefpro.Etvifur- 
no gl’infrafcritti ornamenti, e Sifto Terzo, vi dono vn Aitar d'argento 
lib.ioo. tre catene d’argento di lib.4o.l’vna, e cinque vali d’argenroj 
vent’otto corone d’argento, quattro candelieri d'argento, vn’incen- 
fiere di lib. 15. vnceruo d’argento : fotto il battifterio , Simmaco fe- 
ce vn’arca d’argento di lib. 5. e Gregorio Terzo gli dono vn’imagine 
d’oro di Maria Vergine » che abbraccia il Saluatore , Nicolao Papa V. 
della famiglia di s Francefco, vi habito vn tempo nel fuo Pontificato» 
e la refìaurò, & Aleflandro Sello l’adorno, il Cardinal Cefis !*ha ador- 
nata d’vna bellifiìma capella , & vn’altraradornòil Card, di s. Fiora, 
Arciprete di detta chiela,& 1 Canonici hanno ridottoli choro in mi- 
glior forma. Et à tempi nollri Papa Siilo V. vi ha fabricata la fontuola 
Capella del Prefi pio, e vi ha trafportato il corpo di PapaP'o V. delle, 
reliquie de SS. Innocenti, & di molte altre reliquie anco vi pofe il 
Santifiìmo Sacramento dentro vn tabernacolo di bronzo , (ottenuto 
da quattro Angeli pur di bronzo, che tengono con l’altra roano quat- 
rro ceri bianchi.che di continuo ardono giorno, e notte,fotto il detto 
Altare ftà il Prefepio di N S. Giesù diritto , vi ha drizzata la Guglia, 
la quale llaua per terra, vicino u Rocco, che prima era il Mauf ivo 
d’Augufto in Campo Marzo,& ancoha aperto vna ftradr che và drit- 
to da d tta chiefa,allachiefadi s.Croce in Gi rnfalcm.& anco va alla 

porta dis. Lorenzo,- vn’altraalla Trinità de' Monti .& vn'alrr * alla » 

Madonna di Loreto di Roma. E fotto Papa Clemence da! Card.Pinelli 
Arciprete di effa chiefafono ttatìfcopert’,e politi i quadri di Mufjico, 
che erano dall'vna, e dall’altra psrte dilla Naue maggiore, l'opra 
co.'onn fatte fare da Siflo Papa i’ei zo, e tra le fineflre fatto dipingere 
la vita dalla Madonna , & il pauimento fu fatto fare da alcuni S gnori 
dicifa Paparona, & ir.terpoftoui per ogni quadro di mufaico,vn qua- 
dro d 'littorie . 

In d tta chic fa la fel meni, di Paolo V. ha fatto fabricare vna fon* 
tuofifidma Capella incontio à quella della fil. mem. di SiftoV. nella 
qual capella ha trafportata con folenniflìma proccflione la rmracolofa 
Ima . ine d Ha gloriofiffima Ve;g. Maria dipinta da s. Luca (che ftaua 
fopra in v no dei dui tabernacoli alianti all’Alt ir grand? a mandritta 
& all'altro vi fi nioftrano le reliquie il di di Pafqu ) e ripofla lopra_# ’ 
l'Altor mag« : ore di d. tta Cap< Ila ori di di fan G òuann' Crifoftomo 
li a7-di Gennaro 1611. ouecon gran deuorione vien v fitata eutimia- 
mente da gran moltitudine di popolo Qucft’cqH/li magine,chefu 
portata in procc filone da S.Grtgorio Magno al tu mpo dulia peftc, che 
fubito ccfsò,& intorno ad eff, turno fi ntitc le voci Ang- 1 che , che_-» 
càtauano Regina Catti, &c.& e vna delle fette M ido.-in v.rhe fi fogi-on 
vifitare in Rema : ancora vi ha fatto fare vna beila fi»».. iitu,lcorhpar- 
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titacon belliTfimo ordì ne, adornata di pietre lavorate, e di marauiglio- 
fa architettura, vi ha tatto drizzare vna colonna alianti la porta Prin- 
cipal di detta chiefa,ia qual colonna ftauaàTempIum pacis in Campo 
Vaccino con molta fpeia, Copra la quale vi ha polto llmagine della Ma 
donna fantiffima tutta di bronzo dorata, & iui vicino ha fatto di nuo- 
uo vna fonte, che prende l'acqua alla porta di s. Lorenzo detta acqua 
Eelice,che và alleTerme Diocletiane, condotta dalla fel.ipe.di Siilo V. 
In detta Bafilica fi tiene Capella Papale alcune volte, nia particolar- 
mente nel giorno della Alfuntione della Madonna , nel qual giorno la 
Compagnia del Confalone dà la dote alle Zitelle: vievnodelJilten- 
dardi della Canonizatione di s.CarloBoromeo.per edere lui (lato Ar, 
cipretedi ella. Nel Tabernacolo doueltaua la fantiftìma Imagine della 
Beata Verg. Paolo V. vi ha facto porre la cunna di N.S.Giesù Cbrifto, 
la quale Uà dentro vn vafo d’argento di gran valuta.fatto tare dalCat- 
tolico Filippo Ré di SpSgoa.Vi fono in quella chiefa pitture di valenti 
huomini , nella capella della Madonna , ve ne fono del Caualier d Ar- 
pino, di Guido Reni, de! Cingoli, e del Baglione; nella Sacrillìa del ral- 
lignano; nella capella di Siilo, di diuerfi, principalmente del Mutuano, 
come ancolaielurrettioncdi Lazzaro [opra la porta del Campanile , 
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La quinta Chiefa è S. Lorenzo fuor delle mura . 

S An Lorenzo fuori d Roma più d'vn miglio , nella via Tibirtma , 
fu edificata dal Magno Collantino, nel luogo doue fu lepoltp fari 
Lorenzo mattile, il quale gli donò vna lucerna d’oro di lib.zo, e dieci 
■d’argéto di lih.ifd'yha ,il Card Oliuieri Caraffa l’orno di vari j mapnii» 
tt d'vn belliflìmo lopracielo dorato. Honorip Terzo vi fece il portico, 
è rinouolla»? da Pelagio II fu ingrandita la chiefa.e fatta piu ìonga; in 
quella chiefa dal detto Honorio fu coronato Pietro Imperatore di Co 
ltantinopoli, & Iole fua moglie, l’anno i n 6 Vie ftatione la Dome- 
nica della Settiugellma.la terza Domenica di Quarefims.il Opere ordì 
fra l’O.itaua di Pafqua, & il Giouedi dopo la PentecoUe,nel dì di s.Lo. 
renzo, e di s. Stefano, & anco per tutta la fua ottaua,vi fono anni 100 . 
■&,aitretante quaràtene d'indulgenza, e la remiifione della terza parte 
..de peccati, nel giorno deU'-L uencione di s. Stefano , e della fua tefti- 
mtà, è llatlone in detta chiefa,& oltre le foprfldette indulgenze véla 
plenaria remiifione de peccati, e qualunque perfona confelfata,e con- 
ti ita en trarà dalla pòrta, ch’é nel cortile di detta chiefa, & andari dal 
Crocifcflo.che èfotto il porticale,à quello, che è lopra l’altare in taccia 
di detta porta , confeginrà le remiflìone de’ peccati, E chi vifitarà la 
dqttv chiefa tutti li nfercordid’vn’anno.liberarà vn’anima dalle pene 
. '4cÌPÙr«ttwiQjÀcil.ti0tile farà chi celebrar?., o farà celebrare in quella 
a espella 
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cape Ila fotto terra, doue é il Cimiteri© di s Ciriaca, Se ogni giorno v 
fono anni 748. d’indulgenze , e tante quarantene , e la renidfione della 
parte de’ peccati. Ci fono i corpi di $ ^Lorenzo, e di s. Stefano Pro* 
tomartìre,& vn Caffo di quelli, che fu lapidato; il vafo’col quale effen- 
do prigione battezò s. H ippolito con la Aia famiglia, s. Lucilio, e s.Ro- 
- mano, & vn pezzo della graticola, foprala quaIefuarroftito»e molte 
altre reliquie, vi é vna pietra affitta nel muro, Ifopra la quale giacque il 
corpo di s. Lorenzo dopo la morte , tinta del fuo gratto, e fangue, Se c 
* vna delle fette Chiefe . Qui fi dice il Campo Veruno. 



La Sefta Chi sfa è S. S eh a Fi ì ano l 



Q Vetta Chjefa è ancor lei vna delle fette, & è fuori di Rome nella » 

Via Appiavn buon miglio, e fu edificata daCoftantino,eneldì 



di S. Sebaftiano , e tutte le Domeniche di Waggio vi é la plenaria re- 
roiffione de’ peccati, e per entrare nelle catacombe, doue è quel pozzo 
nel quale flettevo vn temmuiàJfcofUii eorpi de’*s.Pietro,e Paolo a 5 
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Quefta chiefa fu quali tutu rinouata dalla fel.me.del Card.Borgj ifi K 
nipote di Papa Paolo V. eoo belliffìma architettura, con la foffitta fatta 
dt nuouo, & ampie fcale,per feendere alle Catacombe, & altri luoghi » 
di anco la tribuna con l’Altar maggiore,& Ila fatto trafportare in chic, 
fa i'altir ifteflo ai s.Sebaftiano.che era nelcimiterio di Califto, intiero 
con tutta la muraglia, che glera intorno.effeudo in elio altare il corpo 
di d^-tto Santo,& é altare priuilegiato per i morti, qual*alcare fi crede, 
che celebrane s. Gregorio , e di doue è fiato leuato detto altare* ne è 
fiato tatto vn’altro.tenédofi cheiui fòtto fiano fepolti molti corpi fan- 
ti. dietro à quello nouo altare fi vede vna ferrata, iui è il corpo di s.Sa- 
bina, & in quelle due capellette pxciole antiche , P vna di s.Maffimo, 

J altra di s.Fabiano,vi è vna pietra.doue fu mutiruato s.Stetano Papa. 
£t haaccrelciutogli altari di detta chitfa al numero di fette . 

Dis. Maria del Popolo in luogo di s. Sebaftianoà car. 31. 

„ La Settima Chiefa è S . Croce in Gierufa/emme. 




Q Velia Chiefa fu edificata da Cofiantino Magno, à prieghidifano 
Eletta, efu confccrata da s.SiItieftroalIiao.dfmarzo . Andando 
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meo vi è !a plenaria remiflìone de’ peccati , e la Domenica delle Pal- 
me vi è indulge» za d’anni zoo. Vi fono i corpi dì s. Paolino , di s.Et- 
fuperio,di$. Giliberto , d7s. Marcellino , i quali furono ritrouati in 
quel pozzo , che è dinanzi all’altar grande , e di San Bartolemeo , il 
quale fu portato da Beneuento à Roma da Ottone Secondo Impara* 
ture, e molt’altre reliquie , le quali lì moftrano nel giorno di s. Barto- 
lomeo , e nella Domenica delle palme , è titolo di Card, e parrochia. 
Quifùil Tempio d’Efculapio. 

, IN TRASTEVERE. 

S Maria del Horto appretto Ripa . Quella Madonna è di molta di- 
b uotione, óc ha indulgenza plenaria concettaa' Molinari, Pizzi- 
catoli, Fruttinoli, HerbaroIi,& Hoicolanidi Roma, la Compagnia de' 
quali vi hanno fatto vn bellimmo Hofpedale . 

S. Cecilia fimilmente in Trafteuere. Doue è quella chiefa fu la cafa 
dello Spofo,& liabitatione di s. Cecilia, la quale s. Vrbano Papa confa- 
cró ad honor di Dio, e di s. Maria, de’ ss. Apertoli Pietro e Paolo, e d? 
s.Cecihe,& é titolo di Cardinale; Pafquale Papa Primo la rifece di no» 
uo daìonda menti, vi è ftatione il mercordì dopo la fecÒda Domenici 
di Quarefima,* nel di dis.Cecilia vie indulgenza plenaria. Vi fono i 
corpi de ss. Valeriano , e Tiburtio, di s.Lucio Papa primo, e di s.Mnflì - 
mo, il velo di s. Cecilia , e di molte altre reliquie . Vi ancora l’Orato- 
rio di s.Cecilia, e chi celebrarà.o farà celebrare nell’altare del fantiffi* 
mo Sacramento di detta chiefa liberar» vn'anima dal Purga torio, co- 
me fi vede fc ritto a Iato di detto altare, qual priuilegio gli fu concelfo 
da Papa GiulioTcrzojvi è vn tnonafterio di venerande Donne Rom 
ne, che con buone opere, e fanti vita feruono à Dio. Vie il corpo dì 
S.Cecilia verginea martire, il qiial ritrouó il Card. Sfondrato Titolare 
di s. Cecilia, nel Pontificato di Clemente Ottauo.effeijdo ritrouato in- 
tacco, coperto eoa la vede di f.ca , intrecciata con fila d oro , lcalza, 
con vn velo rinuoltato incorno al crine, giacendo con la faccia riuolta 
in terra, e veftigie dei fangue e delle ferite i fu detta reliquia riporta m 
vna calla d’argento dal detto Pontefice.e dal Cardinal di finta Cecilia 
fu riftaurata tutta la detta chiefa nobiliffimamence,con vn pauimento 
intorno all'altar maggiore, tutto di pietre pretiofe, oue fi vede in vn_* 
candido marmo fcolpita l’effigie, e tutto il Corpo della detta Santa,& 
oltre alle pietre orientali, vi fono molte pitture, che rendono la detta 
chiefa tutta vaga, e piena di deuorione, e molte lampade d’argento do» 
jiate dal detto Cardinale , lequaliconrinuamenceàrdonotn honore 
di quella Verginea martire . Vie il bagno di s. Cecilia fotto, dipinto, 
eriftoraco j vi è vn’aJtarefotterraaco lotto l'aitar maggiore* doue è il 
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no i corpi de’ ss. Califto , Innocenzo, Cornelio, Giulio Papi, e de iS. 
Quirino Vefcouo, &confeflore, Calepodio prete, & martire , le quali 
reliquie fi tengono feparate fotto l' Aitar maggiore. Sopra il ciborio 
del Aitar maggiore vi fono molt’altre reliquie, le quali fi moftrano pu^ 
blicamente la Domenica in Albis ogn’anno , e vi è Indulgenza plena- 
ria, e rem.-flìone di tutti i peccati à tutti quelli che vi fono prelenti, e 
fono quelle . Del Legno della fantilnma Croce, della Sponga, del Su- 
dario, delPrefepio di Nollro Signore Giesù Cimilo , de - capelli . 
velo di Maria Vergine , vn braccio , & vn dente di s. Pietro A portolo, 
vo braccio di s. Giacomo Aportelo cugino di Nollro Signo. e .delle-* 
reliquie de’ ss. Stefano Protomartire, Siilo Papa e martre. Damalo 
Papa, Ignatio martire, Colmo, e Damiano, Zenone,e compagni Gior- 
gio, Punraleone martiri, Biagio Velcouo c martire , Teodoro. Vaien- 
tiro, Mauritio, delle reliquie de’ tre Re, dis. Gioiamo Dottore^* 
e di s. Gallo ,s. Remigio , tfi s. Gregorio , e di s. Sperino vefcoui, vn 
bracciodii. Nicolo vefcouo, ileapodi s. Apoliomas delie reliquie 
di fanta Caterina , di s. Agntfe , di s. Dorotea , di s. Giuftina , di fanta 
Afargar-ta , di s- Teodora , di s. Coftanza , ai s. Brigid a , di s. G ouan- 

ni Crifoftomo ,e di molte altre reliquie d; Terra fanta , cioè della • 

pietra ,& ornamento del fanto Sepolcro , la Croce della porta aurea 
di Gierufalemme , del luogo, nel quale parlo il Signore alla fua Ma- 
dre , dellafua paflione , della Terra oue Rette Moisé , & ve ne fono 
molte altre , i nomi de’ quali folo à Dio lono noti , e feruti nel cielo , 
e queftacniefa è Collegiata, vièvna Confraternità delfaneiflìmo Sa,- 
c remento, vi è vna capella à man dritta del EminentifT. CarcLAltemps 
fel. mem. tutta dipinta , e meffa à oro , c la foffitta della Tribuna tut- 
ta dorata , quale fece tiare la fel. mem. del Card. s. Stuerina , dopo fu 
Titolare di erta il Cardinal Aldobrandino, il quale con grandiftìma 
fpefa fece fare anch’egli vna ricchiflìma foffitta tutta dorata. Hora 
n’è Titolare il Cardinal Cornaro . 

S. Califto . Quella chiefa di nuouo è fiata riftaurata dalli Monaci di 
s.Benedetto,cheiuihabitano,.e vi hanno fatto vn belfoffitto con pit- 
ture ,& hanno fabricato vicino vnnobiliftimo monaftcno,e Papa . 
Paolo V. vi ha drizzato vi^a ftrada,che va à s. Francesco . 

S. Francefco é Conuento de’ Frati di s. Francefco Reforniati. Nel 
giorno della feftiuità ,e per tutta l'Otta ua , vi è ia pleura remi filone 
de’peccati. E nella detta chicla vi èia capdladoue è lepolto il cor- 

J io della Beata Lodouica Ro mane , la quale fa miracoli , & in quello 
uogo habitoS.Francefcottandoin Roma, quefta chiefa è fiata r.ltau- 
rata , e fatta la tribuna , e parte del Connmto dal Cardinal Bifcia ,vl 
è nella capella terza à mano manca entrando in chiefa vna Pietà, 
fatta in quadro da Paolo Caracciolo Bolognefe» Pittor £amolìfl;mo a 
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la Compagnia del Confatone, e del fantiflìmo Saluatore di s.Gio.Laté- 
rano^da in detta chiefa la dote alle Zitelle. 

S.Cofmato. Quella chiefa é porta dotte era la Naumachia di Cefarc, 

& è mon tfterto di venerande Donne Romane rinchiufe del Ordine di 
s. Francefco Oiferuanti , vi èmolta^indulgenza , e perdonanza perii 
peccati .vi è vna miracciofa Madonna. 

S. Pietro Montorio. Connento de’ Frati Zoccolanti, quefta chiefa c 
neljanicolo, fu riftaurata da Ferdinando Ré di Spagna , e Clem. VII. 
eflendo Cardinale, vi fece fare la palla delI’Altar grande, & il Ta berna- 
cOiodal non maiàbaftanza lodato Rafael d’Vrbino . E à mano dritta 
entrando dalla porta grande, vi è vn’Imagine di Chrirto alla colonna 
dipinta da Fra Sebaftiano Venetiano pittore eccellentiflimo: e dotte è 
quella capelletta rotonda nel Conuento d detta chiefa inferto , é il 
luogo douc fu porto ir. croce S.PiecroApoftolo.Paolo T' rzo vi cucefie 
molte induIgenze,come appare in vn marmo fopra la porta per anda- 
re à detta capella,vi è vna beIlii!ìmafepoltura,fabricata da Giulio HI. 
ad Antonio Cardinal di MontefuoZio, & vltimannotefotto la felice 
mem. di Paolo V. éftata riftaurata la detta chiefa dal CattolicoRe di 
Spagna, dinanzi la porta di detta chiefa, vi ha accomadatala piazza 
con vna belliflìmafontana.&anco acconciò le fcale per falire si detto 
Tempio,e allargata la ftrada,e nell’entrare in detta chiefa a man dritta 
v’è vnacapella dipinta da Fra Baftiano delPionibo,& incontro àqite 
fta ve n’è vna di Gio.de Vecchi|C nel choro vi fono due facciate dipin- 
te à frefco,vna è la crocififiìone di s.Pietro, l’altra è la caduta di Simon 
Mago del Caualier Paolo Guidotti Lucchefeivicino à quefta chiefa Pa- 
pa Paolo V.ha fatto fa bricare vna fontuofiflìma Fontana, con tre boc- 
che grandi, e due Draghi, oue con grand flf ma fpefa vi ha fa;to con- 
durre l’acqua da vicino Bracciano, che per condurti gira trenta miglia 
di paefe,e li chiama Acqua Paola, che ferue per molti luoghi di Tratte- 
nere, e Borgo, c otne anco di Ro ma , ne ha ornara con erta Beluedere, 
& il Palazzo Vaticano, & é Acqua molto copiofa . 

S Pancrattojgià Gonuento de* Frati di s.Ambrogio. quefta chiefa è 
fuori della porta Traiana, nella Via Amelia, fu edificata da Hoitorie K, 
altri da Felice, & ornata di belhrtì ino porfido, & è Titolo di Cardi- 
nale, e vi è ftatione la Domenica in Albis. Vi fono i corpi di San^, 
Funerario Vefcouo , e martire, di San PancratioCaualiere , e marci- 
re , de ss. Vittore , Malco , Madiano, e Gotteria . E nel Cimiterio di i 
s. Calepodio Prete, e martire, il quale ftàfotto detta Chiefa, vi è vn nu* 
mero infiniti di martiri , i quali fi poflono vedere , e toccare , ma no» 
portar via, lotto pena difcominunica maggiore . Et il Cardinal Mon- 
reale vi ha fatto fpianarc la ftrada , c di già. rifarcire detta chiefa con_, 
gra fj fpelb • 



S.M*- 



” D ! ROM A.' :* ' *9 

S. Maria della Scala. QueHa chiefa è fatta di nuouo dal Nepote del 
i Cardinal di Como, vi è vna miracolofa Madonna , qual chiefa è vici- 
no porta Settiniana , detta così dal volgo , vi Hanno Frati Carmelita- 
ni Scalzi, i . • . ' 

S. Onofrio , Contiento de Frati dì s. Girolamo . Quella chiefa é vi- 
cino à porta di s. Spinto, Copra di vn colle ameno, vi è Ustione il Lu- 
nedi di Pafqua, vi fono molte reliquie , e perdonanza perii peccati , 
&c-è titolo di Cardinale, vi Ha uno Padri di vita eflemplare di quell' 
Ordine, 6 c entrando »n detta chieia,fi vede vna capellaa man dritta, 
latra nuoti* Stente dalli taxT»igIia;del Card. Madruccio , molto ricca, 
bella, e dwgran vaghezza . vi fu drizzata la firada tutta felciata^, 
•che và i d frittura della Chiefa , doue vi vanno commodamente le-» 

1 carrozze... .* 

• 95 n* . . . <>••« •' 1 ' • • 

BORGO. 

S Spirito in S4fiTa . Quello Ofpedale fu edificato da Innocenzo IH. 

y c dotato di molte rendite, e Siilo IV. lo rillauro , egli accrebbe 
Pentiate . Fu detto in Salila, perche iui habitorno vn tempo quelli di 
Salfonia, & vi fan no molte elemofine, e gouernano di continuo molti 
infermi ,e putti proietti , e vi fi maritano ogn'anno buon numero di 
Zitelle proiette. Et vltimamente il Landi Commendatore di detto 
•Ofpedale vi ha edificato da’ fondamenti vna bellifiimachidà. vi èia 
perdonan za la Domenica più praffima a s. Antonio, e dal d» della-* 
Pentecalte per tutta 1 Ottaua , vi è vn braccio di s. Andrea, vn dito 
• di s. Caterina ,• e molte altre reliquie de fanti , 9 parte de corpi de* ss . ( 
Refpicio, e Ninfa. .i 

S. Angelo al corridore di Caftello^ Quella chiefa fu edificata co- 
me fi crede da fan Gregorio Papa , nel tempo della gran peftilenza , 
che fu al tempo Ino, nel quale ni ori la maggior parte dei popolo Ro- 
mano. Onde il detto Santo Pontefice, infpirato da Dio, ordinò 
quelle celebre Proceflìoni, e Litanie, che fichiamano Maggiori, àtin 
Pietro, oue andando egli in perfona con tutto il Clero, e Popolo, che 
vi era rimallo, e portando quella Cantilli ma Imagine di NcftraSigno- 
ra.cheè nella chiefa di Santa Maria Maggiore , per placare l’ira del 
Signore Indio ( fe bene altri dicono Ha quella d’Aracoeli ) fi vedeua 
la malign tà dell’aere dar luogo à quella Santifiìma Immagine , oue-» 
paffaua, e giorno nel Ponte di Cartello, ouero Mole d’Adriano , fi 
vidde vifibilmente vn Angelo nella lommità di detto Coltello » che—» 
ximetteua nel fodro vna fpada fanguinofa, onde s’inteie ,.che l’ira di 
Dio era placata verfo il fuo popolo, e da quello miracolo . detto Canto 
Pontefice , fi dice , che dedicò quella chiefa à honore di s. Michele-* 
' , Arcan- 
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ftantinocon l’Indulgenza conceda da iifto Quinto nelle due 
della Tanta Croce. 

S . lacomo Scoffacatulli . Quella chiefa è à mezo Borgo, & èamrni» 
nidiata da vna Venerabile Archiconfraternità del Corpo di Chrillo. 
Vi e la pietra fopra h quale fu offerto il noftro Saluatore nel Tempio, 
nel di della Circoncifione,e quella fopra la quale Abraham volfe facri- 
lìcareilrig!iuolo,le quali furno potute à Roma per metter in s.Pietro 
da s .Elena, e giunte che furno in quello luogo, i causili, che le condii- 
cenano creporno, ne mai piu le poterno portare altroue, per il che fu 
fatta quella chiefa* e vi fono molte altre reliquie. Detta Compagnia 
la Domenica fra l’Ottaua del Corpus Domini da la dote alle Zitelle, & 
è del Captalo di s. Pietro . 

S. Maria in Trafpontina . Quella chiefa era prima vicino al Cailello 
s.Angélo,ma poi per cagione del baftione,e foffi.che fi fecero attorno 
ad elfo Cailello fu trasferita, e di nuouo fabrictta, doue hora li vede. 
Vi fono due colonne , allequali furono flagellati i beatifliini Apoltoli 
Pietre e Paolo . Vi è vn Crocififlò , che parlo a detti Apoftoli, e mol- 
te altre reliquie* & è Conuento de’ Frati Carmelitani * e vi fono bel- 
le capei le. 



Della Parta Flaminia , attero del Popolo, fino alle 
radici di Campidoglio , 

S A ’.t’ Andrea fuori della porta del Popolo nella via Flaminia , 'è vna 
Capella rotonda], con grand’arte , e bellezza fahricata da Papa—» 
Giulio Terzo, il quale vi concede indulgenza plenaria per i villi, e per 
i morti, il dì di s. Andrea l’vltimo di Nouembre * e già in quel giorno 
fi faceua vnafolenne proceffìone di tutte le Compagnie, e Confratcf- 
nità di Roma, da s. Lorenzo in Damafo à s.Pietro in Vaticano» doue 
li moflra il Capo di s. Andrea . 

S. Maria del Popolo . Doli è l’AItar maggiore in detta chiefa , fatto 
vn’arboredi Noce , v’erano fepolte l’offa di Nerone Imperatore, cu- 
ftoditc da demonij , quali infettati* no ogn’vno , che padana per det* * 
to luogo . Papa Pafquale Secondo, per r^uelatope della Beata Vergine 
le cauo, e gettò nel Teuere»evi fondò vn’ Altare nel 1099. Siilo IV.da 
fondamenti la rinouo; e da meza Quaresima t infino tutta l’Ortau ^ f 
di Pafqua vi fono ogni giorno^nni mille, e tante quarantene d’indul- 
genza , e nc’ giorni della Natiuità, Purificatione, Annunciatone-,* 
Vilitatione , Affuntione, e Concettione di Maria Vergine , efueOt- 
taue, e tutti li Sabbati di Quarefìma , vi è la plenaria remiflione de’ 
peccati . Et vi fono molte reliquie , & vna delle Imagini di Noftra 
Donna , che dipinti: s.^Luca . Vi Ranno Frati di s. Agoftino Eremitani 
- di 
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•di Lombardia . B Sifto Quinto i’ha connumerata fra il numero delle 
Sette chiefe in luogo di s.Sebaftiano con le medefime indulgenze, co- 
me fi legge fuor della chiefa in vna cauola di pietra . lui è vna capella 
à msn manca nell’entrare di detta chiefa d’Agoltino Ghifi , dipinta..» 
da Michel Angelo Buonarota, e quitii fi vede ancora vn Gicna bellifii- 
mo di rilieuo, opera del medefimo Buonarota,e nuouamente vi è vna 
capella vicino alf’Altar maggiore à man finiftra di Monfignor Cefa- 
rino bon. mem. dipinta da MichelAngeloCarauaggio* Quefta chiefa 
è titolo di Cardinale , vi fono i fette Altari , fotto l’ Aitar maggiore vi 
fono molte reliquie , cioè , delle vcfti > velo , e latte della Madonna-», 
delle reliquie de ss. Pietro » e Paolo » e di s, Glo. Batti/la , df s. Andrea 
A portolo, di s. Sifto Papa, e martire, di s.Lorenzo, de ss. Qparata mar- 
tiri, dis.Maria Maddalena, di s.Agnefe altri Santi, e Sante,. Auantl 
la detta Chiefa è vna Guglia , fatta iui porre da Sifto Papa Quinto ca- 
nata dal Cerchio Maflimo,ccn hauerla fatta riftaurare,& iui condurre 
con granfpefa. 

S. Maria de miracbJi , è vna chiesa molto frequentata , e d ; uota di 
molti ìniracoli : vi è indulgenza plenaria ,e remifiìone de peccati , vi 
ftan no Padri di s. Francefco Reformati . 

La Trinità. Quella è nel montePincio,e fu fabricata à'preghiJdifan 
Francefco di Paola, da Lodouico XI. Re di Frància * EmOnaftero de i 
Frati di dett’Qrdine, nelgiorno della Trinità.e di s.Francefco di Paola 
ci fono molte indulgenze; vi fono belìiffi me capello, con pitture di 
diueifi fimofi pittori, e fu riftaurata da Sifto Qiiiuto, neli’entrar in det 
ta chiefa à man manca , vi è vna captila limito bella deUTUuftrilfima 
famiglia Borghefe , & anco vi è vna capella verfo la porticella , che và 
nel Conuento di Federico Znccaro.ftiimtq da Pittori non poco, que- 
fta chiefa è titolo di Cardinale. , . N 

S. Or fola pella piazza del Popolo . Quefta chiefa di nuouo èfiatau» 
eretta, & e offitiata da vna Compagnia di detta Santa. ; . 

S.Giaconioin Augufta.ln quello luogo vi è vno Ospedale, nel quale 
fi fanno molte elemofine, e fi gouernano griqfermi dttnfirmità incu- 
rabili^ nel dì dell Annuntiatiqnp di Maria Verginei il primo giorno di 
Maggio , e di de Morti vi è la plenaria remifiìone de’ peccatr, E tu tti i 
fabbati del anno vi è la remifiìone della terza parte de peccati, eimolti 
altri priuelegi;,come ne’ marmi fi può leggerle la bon.mem.del Card. 
Antonio Maria Saluiati da’ fondamenti l’fia eretta, e, vi è vna Co mpav 
gaia che ne ha cara, Z , . i- 

Ambrogio nei Corfo. Quefta chiefa è della Nationp Milanefe.-», 
con J'Otpedale iui vicino. Clemente Ottauo li conceffs molte Indul- 
genze , vi è vno delli ftendardi della Canoni.zatione di s.Carlo , iui è 
va Altare eretto à detto $anto f oue concorre di.'gran popolo, fi vede 

gran 
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gran miracoli, vi fu riporto il cuore di detzoSanto con gran procdììo- 
nej qui vicino rt va fabrìcando vna chiel'a di aupuo in honore di elio « 
Santo, la quale larà belliflinia, & il Vefcouo d’Àleffaodria della Paglia 
vi buttò la prima pietra , vi fu in tal atto prefenti molti Cardinali , e 
gran popolo, e gouernata da Preti fecolar . 

S.Acanalio.Quefta cliiefa fu edificata da fondamenti fontnofamente 
dallafel. mem. di Papa Gregorioxiij. Óc e del Collegio de«Greci, il 
quale il Venerdi Santo fa vna belliffima proceffione . 

S.Rocco à Ripetta . Prima era il Maufolep d Augullo Imperatore, e 
chiefafabricota modernamente con vn belliflìmoOfpid4e, vi e ogni 
giorno indulgenza plenaria conceda da molti Sómmi Pontefici, e fpe- 
cialmente da Pio Quarto, & e Compagniala qualaddou Zitelle li 15. 
d’Agofto, giorno auanti la fella di s. Rocco dopo pranzo . il Cardinal 
Saluiati vilalcio tanto , che fi efabricato dinuouo vn’altroOfpcdale 
per le donne. 

S.Girolamo de Schiauoni pure àRipctta. Quella chiefa e di molta 
deuotione, vi el’Ofpedaleper la Natione Schiauona,douefe gli dà al- 
bergo, e da viuere,e vilono molte reliquie , e Collegiata , e vi Ranno 
Preti di detta Natione, e t?t, di Card. Detta chiela fu fondata ,& eret- 
ta di nuouo dalia fel.mem. di Siilo V, molto bella . 

S.Loremo in Lucina. Quella chiefa fu anticamere il Tempio di Giu 
none Lueina , Celeftino Terzo la confacro a ». Lorenzo li 2 6. di mag- 
gio 1 196. e Benedetto Secondo la riltaurò, fi come anco Vgone Card* 
Inglefe.vie itatione il Venerdi dopo la terza Domenica di Quarelìma, 
e vi fono i corpi de ss. Atefl^ndro, Euentio,Theodoro,Seueiino,Pon» 
tiano, Eufeblo» Vincenzo, Peregrino, e Giordano, due ampolle di fan- 
gue,egrafiò di fan Lorenzo, vn vaio pieno della fua carne abbrugiata, a 
vna parte della graticola fopra la quale fu arioftito.vn panno col qua- 
le l’Angelo netto il fuo fantillimo corpo , e molte alue reliquie , era 
Collegiata, & e titolo di Cardiuele. Qiuui prima «ffitiauano i Cano- 
nici, e lotto il Pontificato di Papa Paolo V. di fel.mem. adintercef- 
fione del Card. Mont*Alro,vi fonortati uielTiliPadri dis. Agnefe-# 
in piazza Nauona . 

Santa Cecilie . quella chiefa fu cafa paterna di detta fanta,e goner- 
nata da Padri Predicatori di s. Domenico , e vi fta la Compagnia di 
(an Biagio , 

S. SiJncltro . quella chiefafu edificata da Simmaco Primo, & vie 
itatione il Giouedì doppo la quarta Domenica di quarelìma , E nel 
giorno di tanta Chiara, e di s. Sduellro, vi e la plenaria remilsione de’ 
peccati . Vi e il capo di s. Gio. Battala , e di s. Stefano Papa , Se della 
Beata Margarita di cafa Colonna, che fu monaca in decto luogo, \ 
pezzo di cappa di lan Franccfco , e di molti nitri, $<. è Monalterio di 

C mona- 
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Monache di s.Francefco » e Titolo di Cardinale . / 

La Madonna di lan Giouannmo. Quella e vna chiefa antica , & ef« 
fendo dishabitata, miracolofarnente il primo di Maggio i586.comin- 
cio ad cperare , e di continuo oprafiupcndt miracoli , & e delie Mo- 
nache di s. Silucftro. % 

S. Andrea delle Fratte . Quella chiefa e habirata da’ Frati di s. Fran- 
cato di Paula della Natioue Italiana ,& e rutta rubricata di nuouo, 
& c mo'to bella, vi e vna compagnia del fanritfìmo Sicr imento, la—» 
quale fa ogn*unno vn belliilìnio Sepolcro, & vna belhifima proceilio- 
ne liéH’Otcana dei Corpus Dom.mrl qual giorno da la dote alle Zitelle. 

S, Marron Via. In quella chiefa fono Indulgenze infinite, e vi é vna 
deuotillima imagi ne della Madonn i, che fa molti miracoli iti vna ca- 
ptila fatta da monfig Canobio : E titolo di Cardinale, vi Hanno i Fra- 
ti de Semi, & e tutta rinouata, vi e vna Compagnia del laiitifsimo Sa; 
era mento , la quaie liebbe vna iafeita dal detto moulignor Canobio 
per maritar vn gran numero di Z celle , 

Lt Moniche Conuertite . Quello e vn monafter'odi Donne dui • 
Ordinedi fant'Agoitmo, dedicatoa s. Maria Maddakna , per le me- 
retrici pentite . In quella crucia vi e indulgenza plenaria conceda-» 
da Paulo Terzo, e daCl;meateOttsiuo,eda altr Pontefici. Il Car- 
dinale Aldobrandino bona memoria, vi ha fatto il Cnoro di brlhfli- 

me.coltrnue. , , . . . «... 

*> G ; -icomo delle muratte, in quefta chiela e vn monafteriodi mo- 
nache del Ordine di s. Franctfco . z 

SS. Apollo!:. Quella chiefa fu edificatafd ce il ?anuinio)da Pelagio 
primo ,e Co. fecondo la fini. Martino V.la r para ; G : uho feconda 
mentreera Cardinniela riparo da fondamenti a! tempo di Silto Quar- 
to fuo Zio. Vi e Hat one tutti i Veoerdi delle QnnttroTempora.'.l Gio- 
uedi fraì’ottaua di Palqna.e la quarta Domenica del Allento, e nel pri- 
mo di M i"g o vi e la plenaria rem-fsione d? peccati . Vi fono i corpi 
de’ ss Fùippo.e Giacomo Apolidi. di s. Giouanni, Tlieodofio, Cirillo, 
Ho nora r o , Col u-m n io, Buono, Faauto, Pomitiuo, Efluperantio, Gioui- 
mano, Maùi o, Nazario, Claudia, Sabino, vna part* de ss . CnUnto, e 
Daria, vna coita di s. ' ©renio , vn ginocchio di fant’ Andrea , vna__» 
f pai la, e braccio di fan Biagio, del legno della Croce, vna vefte fvnza_» 
man che di fati Tomaio Apostolo. 6 c >1 fcapulario di fan Francefco. Vi 
Ita n noi prati di fan FrancUcoConuentuali,. & e Titolo di Cardinale. 

prima era Collegiata , 

S.S Ino Uro a monte Cau-lb. Quella èathiefa de Padri Chierici Re- 
golar- detti commuoemente Teatini, qual chiefa e molto dinota, 
& ormta pulitiifimamente dalli detti Pidri con bella loffi tta dorata. 
Capè 5 !-» laioract di flocchi, oro , e pietre mifchre ,pon pitture di ya- 

lenttl- 
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lentiflìmi huomini, degna d’efi'ervffta,e venerata da rtittf. Fu quell* 
chiefa edificata del anno 1514 in honore di s.Silueftro Papa, come fi 
può vedere nell infcrittione,cbe l'opra la porta di effa Ita pofta. Vi fono 
poi dalii lopradettj Padri conferete diuerferdiqu e in reliquiari ben 
ornati, e vi è vna capella dedicata alla Gloriofiflima Vergine, & à s Ca- 
terina di Siena, alla quale da duil'ommi Pontefici di cala Medici Leo- 
ne X. é Clemente Vii. fono fiati conceffi tooo.giorni d’indulgenza 
toties quoticsfarà da fideli fatta oratione a quella , come ncll’infcnt-. 
Itone die ini fià polla fi dichiara . 

S.Mariadi Loreto.Quefia chiefa é polla nel Foro doue èia colonna. 
Traiana.chieta molto deuota,e con bell.ffimd ordine fu fabricata dal. 
la Compagnia de* Fomari Italiani. Vj è alli 8.di Settembre Indulgen- 
za plenaria peri viu|,e peri morti, nel qual giorno marita Zitelle!* 

• $. Marco. Quefta chiefa lu educata da s. Marco Papa nel jjj. 
eficndo rcuinau Paolo II. Jarefiauro , & è titolo di Cardinale . vie 
fiatone il Lunedi dopo la terza Domenica di Quarelima,e nel primo 
giorno dell Anno , e di s. Marco Euangelifta , l’Ottaua del Corpo di 
Chrifto , dell'Epifania , de’ Ianti Abdon.&Senen ,e dal Lunedi lanto 
infino al martedì di Pafqua* vi è la plenaria reniifiione de peccati , >; 
vi fono molte reliquie , le quali fi mettono fopra l' Aitar grande nf_, 
li giorni feftiui di detta chiefa, & èCollegiata. lndettachiefal’oT- 
taua del Corpus Doitìini la Compagnia de’ Concefiabiii da la doce_* 
a ile Z Ielle, 

S. Maria in Via lata.Quefta chiefa è titolo di Cardinaja, e nelli gior- 
ni della Purificatiotie , e Natiuità di Maria Vergine vi e la plenai ia rc- 
milcone de’ peccati. Vi e l'Oratorio di s. Paolo Apofiolo, e di s.Luca, 
nel quale ferì degli AttidegrApoftolijedipinfequeinmjgine di Ma- 
ria Vergine, che e in detta chiefa, in quello fiato, nel quale elfo hebbe 
prima di lei notitia * e pero la dipinte con l’Anello in dito , la qua!e_^ 
ancora fi vede in detto Oratorio , nella cui figura la Beata Verginea. 
Maria opera molti mirato. i, chiamauifi prima 1 Oratorio di s- Pacio, 
e di s. Luca, & e collegista . 

S» Marcello. Quefta chiefa fu edificata da vna Gentildonna Roma- 
na Vedoua detta Lucina in honoie di s. Marcello , il quale fu pwlto 
quiui , die era vna ftalla , per commandamentodi Mali-. mio ,, & mi 
mori dal gran fetore, che v’era, & e titolo di Ordinale; vieftat.one 

il mercordi doppo la quinta Domenica di Quaiefima , e nel giorno 
diefio Santo, vi c Indulgenza plenaria . Vilono i corpi de ss. M .rcel- 
lo , Degna, Emerita j Foca, Gio. Elafio , Diogene, Longino, Felicita—» 
con fette tìg! iti u Ir , i corpi de' ss. Cofmo , e Damiano , vna tnafceila_» 
d» s.Loren/o,vn braccio di s, Mattto Apoftolo,& Euangelifta, c molte 
altre reliquie , Vie la faniofa Compagnia del faat'ffuro Crocifino.c< 
^ ' C 1 i.*,. 
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l,a il furi Oratorio vicino. Vi fono Frati He S?rui, & è parcchia, nron- 




snuniii 



fionor Vitelli l’ha r flau rata con beile pirrure 



Quello è il vero di- 
"gno della Colonna^# 
Traiar.a pofta alianti la 
:hiefa , l'opra la quale 
Siilo V. fecce porre la 
(tatua doratadi s. Piff- 
ero, leggi p<u alianti la 
ua hiftoria nella. guida 
Romana . 

Siciliana nel Rione 
delia Pigna. Evn mo- 
li ifterio di Monache-, 
i lono molti priuilegi, 
x indulgenza plens- 
iu a cui viiìta detta 
; nefa. 

AppreCfo v’èvn’altro 
ìonafterio nominato , 
mal maritate . 

Il ùobiliflimo Tem- 
o di G IBS V. Fu 
bficato con molta 
, efa dall’ Eminentiflt- 
no Cardinale Aleflan- 
iroFarnefe, alli Padri 
li quella Compagnia.» 
& è offitiata da détti 
Padri con fommo de- 
coro. 

S. Stefano del Cac- 
co all’ Arco di Canii- 
gliano , Chiefade mo- 
naci Siluefìrini . Do- 
ue fu eretta lo Compa- 
gnia del Sant Angelo 
'Cultodc. •’ 



S.AIiria fopra Minerua» Done è queftachiefa ,fu già il Tempio di 
Min èrnia Calcidia. vil'ono 5. famofe Compagnie, del ss. Sacramento, 



, , 5. tamoie Compagni 
noierio, che marita Zitelle due volteranno ,-vna nell Oltana 
A:ii..:;t;t-nr a aa.d’VgcSo,e l’atra laprima Domenici d’Oitobra* 
* ^ N - Fcfta 
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Fella principale d’effa Compagnia, del Nome di Dio,e della Natiuita , 
la quale ogn’anno nel giorno della Nuntiata marita 400.Zitelle,e li 8. 
diiMaggio Apparitione di s. Michel Arcangelo dà la dote alleai celle-* 
Senefe : conte anco fa nel giorno della Natiuità di M. Vergiae li 8. di 
Settembre , e del ss. Saluatore marita Zitelle nel giorno della Trasfi- 
gurationeaó.d’Agofto* Il giorno di s. Domenico vi è Ja plenaria..* 
remilfione de’ peccati chi celebrarà nell’Altar grande di detta chiefa 
liberarti vn’anima dalle pene del Purgatorio . Vi fono veftlmenti»e-* 
capelli di Maria Vergine, il corpo di latita Caterina di Siena, e molte 
altre reliquie , & è Con nento de’ Prati di s. Domenico , & é titolo di 
Cardinale : vi è vna capel/a , nella quale c vn Chrilio di pietra , fatto 
da Michel Angelo Buonarota. vi fono li cinque Altari . Clemente-* 
Ottano vi Jba fatto vna belljflìrna capella . il CardinafAldobrandino 
lia fatto vn fepolcro nobile afCa/dinoI Aieflandrino, già deftinato da 
Clemente Ottano . Vi fi tieo Qapélla Papale il giorno della Nuntiata, 
doue il Pontefice vi va con caualc&ca, ii di Cardinali* comedi Ve- 
fcouj, Prelati , Titolari: e Gencilhiiomini Romani, facendoli maritag- 
gio di 400. Zitelle, dandogli il Papa di tua mano la borfe . Vi è vn no- 
bile Studio. r 

S. Maria Rotonda . Quella chiefa fu anticamente il Tempio di tutti 
Ji Dei ,Bt>nifatio Quarto l’ottenne da Foca Imperatore , & aili 13. di 
Maggio laconfacroà Maria Vergine, &:à tutti i Santi, vi éftatione il 
Venerdì dopoPafqua,e nel di delllnuentione della Croce, dell’ A flim- 
tione Natiuità, e Concctcione di Maria Vergine , e tutti i Santi, e per 
tutta l'Oltaua vi é la plenaria remilfione de peccati, vi fono i corpi de 
ss. Rafio ,& Anaflafio, e di moiq altri fanti ,&è Collegiata, e vie la 
Compagnia di s.Giofeppe di Terra fanta, 

S. Maria Maddalena . in quella chiefa nel giorno della fua fella vi è 
la plenaria remiflione de’ peccaci . Vi Hanno i Padri detti i Miniftri 
degl’infermi. — , . ... ... . 

S. Maria in Campo Marzo . in quella Chiefa fono Monache* che già 
molti anni vennero di Grecia, qmui è.vn’imagine del Saluatore mol- 
to diuora, che fi chiama la Pietà, vi è il capo di s. Quirino martire, Se 
vn braccio di s.GregorioNazianzeno. Vicino à quella chiefa vie vu 
altro monafteiio di Monache del Ordine di s. Francesco , chiamato 
Monte Citorio. 

S. Maria in Aquiro , o altrimenti 5. Eiifabetta in piazza Capranica. 
Quella chiefa è tit. di Cardinalej vifono molte reliquie,? perdonanti 
cpncclfe da molti Sommi Pontefici, mafiìmamente da Paolo Quarto. 
E fiata rifatta con vn bellifiìmo tiolJeg'iop;rgl'Orfanc!li.dal Cardinal 
Antonio Maria Saluiati . 

San Gidliano .à piazza di Pietro, hoggi chiefa de gli Albergatoci 
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nel giórno d?lla fcfta di elio tanto alle 7. di Gennaro marita Zitelle. . 1 

S Eirftathio . Questa chiefa fu confacrata da Culeftino Terzo, & e 

titolo di Cord e vj e de! Sangue; Veftimenti, Corona di (pine, e Legno 
della fatua Croce di N S. Giesu Chrdìo, e deila Croce di s.Andrea_j, 
de’carboni fopraiquali tu arioftito s. Lorenzo, delle reliquie di s.Eu* 
(echio, di Tlieopittifua moglie, e Tcopifto,&: Agabitofuoi figliuoli» 
e di molti altri fanti, & e Collegiata . 

S. Luigi nel Rione di s . Euftachio . Quefta chiefa fu edificata dalli 
Nat'one Francefe , con belhfsima fabrfea , vi fono molti priuikgi > od 
Indulgenza plenaria ogni giorno nella Capella del Sahutore à lei con. 
tigua ,chee_di graudlfiima deuotione . Quefta chiefa del Saldatore* 
fu confacrata da fan Gregorio , e vi pofe forto l’ Altare molte reliquie, 
cioè del Legno delia Croce , Velo della aMdonna , reliquie de tanti 
Pietro, e Paolo, Gio.Battifu, Gregorio, & altri. Vie vna colonna 
dt*ue fuiono martiiizaci molti fanti . In detta chiefa di s. Luigi viio- 
no reliquie di fam’Apoiloma , con molti altri finti : & e ben officiata. 
La Compagnia di s. Nicolo della Natione di Lorena in detra chiela 
il giorno di tifo fanto da la dote alle Zitelle • Vi e la Capeìla di s. Mu- 
ltò con p.rturc d. Michel Angelo da Carauaggio , eia Capelli* nuoua 
di s. Cecilia dipinta da Domcnieo Bolognefe . 

San Mauto , altrimenti fanti Bartolomeo , & AleflanHro . In queftl 
chiefa vi fono molte reliquie , e priuilegi , conceffi in honor di detti 
fanti per la Compagnia . e Natione Bargamafca alli i5.d’Agofto. B 
de Capitelo di fan Pietro. Ini appretfoe il gran CoIlegiodelU Com- 
pagnia di G l E S V ,fabricato dalla felice memoria di Papa Gregorio 
Decimoterzoad vrilità publica di chi defidera imparar lettere, e buo- 
ni coltumi , infegnandofi ad ogn’vno gratis , oue e anco vna chictola 
belliffima detta la Nu ni rata indetto Collegio: in qucftq fito hora la 
bona memoria deU’Eminentifnmo Cardinal Ludomfio ta fabneare-» 
vn fontuofiffimo Tempio aa honor difant'lgnatio Fondatore di det- 
ta Compagnia di G 1 ESV . 

, S.Agoftino. Quefta chiefa fu da’ fondamenti rihouat^ daH’Eminen» 
tifi. Card. Guglielmo Rotomagenfe, e nel giorni di s. Agoftino,s.Mo- 
naca,e di s. Nicolo da Tolentino vi la plenaria rcmifiìone de’peccati, 
vi e il corpo di s. Monaca , & vna deilTmagini di Maria Vergine di 
quelle che d'pinfe s. Luca, qual al tempo d Innocenzo Ottauo, fect-* 
molti miracoli f E Conuentode Frati di s. Agoftino , & etit. di Card. 
Vi foro tre Compagnie , vna del lànt'ffimo sacramento, l’altra di s. 
Monaca, e l’altra di s. Apollonia , la quale nel giorno di detta Santa à 
<i. di Febraro da la dote alle Z felle. 

La Chiefa di fan Trifone, il corpo di qnefto Santo fu traslato infie- 
m con tutte l’altre reliquie, che erano in d.ttacbiela alla chiefsu» 

di 



di Roma; 39 

di s.Agoftioo, quefta chiefa di s.Trifone ferue per Oratorio della Com- 
pagnia delfannflìmo Sacramenroin s. Agoftmo. 

J San Paolo in piatza Colonna-* 
Quefta chiefa è gouernata ddli 
Padri Bernabiei, c da loro fabri* 
cata di nuouo incontro alla qual 

chiefa ftà la colonna Antonina, 

conforme al prelente difcgno fo- 
pra la quale la felice meni, di Si- 
ilo Quinto fece porre la Itatua di 
fan Paolo di bronzo dorata.Leg- 
gi nella guida Romana la fua hi- 

Itoria piuauanti. 

Sant'Antonio de’Pomighefi, 
apprelfo doue fi dice la Scrofa^ 
Quefta chiefa fu fondata da An- 
tonio Martinez PortugHefe à fan 
Antonio,e s. Vincenzo, e la doto 
di molte Indulgenze, e piiuilegijj 
per la Natione Portughefe,quili 
in quefìo luogo hàuo il loro ho- 
fpedale, doue da albergo, e vitto 
à quelli della Natione, che ven- 
gono a Roma, al prefente vi fi è 
fatto vna belliflìma facciata, de- 
gna d’effer veduta da tutti. Qui 
| è fepellito il Dottor Nàuarro. 

S. Apollinare vicino a piazza 
Nauona. Quefta chiefa fu già il 
Tempio d’ApoiIine,& Adriano 
la dedicò às. Apolinore, & è Ti- 
tolo di Cardinale: vìe ftatiore il 
Giouedì dopo la quarta Dome- 
nica di Quareiìmfl.vifonoi cof- 
pi de’ ss.EuftacbiOjMaidariojEu. 




■■ ■ ■■ — r » — • — t 

genio Orefte,& Auflentio : vi ftà il Collegio Germanico, & è da' loro 
officiata, la quale Gregorio Decimoterzo la diede al detto Collegio, 
con l’entrate del Capitolo de'Cenonici che vi erano , e la ri noi ò. 
•Quefto Collegio è gòuernato da’ Padri Giefuiti. :: : 

San Giacomo delli Spagnoli. Quefta chiefa fu edificata da AJFWoi© 
Paradina.Spagnolo Vefcouo CoTdnbeufe,e vi è laplenaria remifiìone 
de peccati li aj, di Luglio. Vi « : v n -JlofpedaJe perla Natione Spagnola 

c * U 
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la qual* dà la dote alle Zitelle li 15. d’Agoflo. Qui è (lata fatta pochi 
anni fono vna bellflìma captila dali’ErrerA. 

’ S. Andrea della Valle, Chiefa nnonamente fotta; alla quale tuttauia 
fi va dando fine a fpefc della bdna memoria del Cardinal Mont’Alto. 
Vi fono alcune bellifiìme. e ricchiffirascapelie . Quefta chiefaèfatta 
à honore di s.Audrea.edi s.Sehaftiano.qui vicinò vi tra vnachiefofa, 
che fu piantata, dedicata a s.5ebafiiano, vi fhnno Preti Teatini . 

S. Maria dell'Anima. lirqucficiluogo vi èvn'Hofpedale,douefidà 
alloggiainemo per tre notti alla N^tion Tedtfca. Vi fi vede ilbcllilfi- 
mo lepolcro del Cardinal d'Auitria. con la fua ftatua , e di Adriano 
Secondo. ..... 

S. M^iria della Pace. Queftacliiefa fu edificata da Siilo Quarto, 
ne’ giorni dellaPunficatione, Aununttatione.V ifitat!One,N'c iie,Airun« 
rione, Natihità,Prefentitione, e Concettione di Maria Verginei tutti 
li Sabbatidi Quarefima vie la plenaria remiilione.de’ peccati , eda_» 
meza Quarefima (il qual di lì feuopre la Madonna, inlino per tutta—» 
l’Ottaua di Pafqua)vi fonoanni iooo.e tante quarantene d’indulgen- 
za» vi fono molte reliquie » le quali per la iòlru nitidi detta chiefa fi 
mettonoiGpra l’Aitar maggiore, & èmonaftefio de Canonici Regolari 
e titolo di Cardinale. Vifono a man dritta nel! entrare della porta 
grande fopra vna capclla certe figuredipinte i frefeo da Rafael d'Vr- 
bino . Di nuouo è Rata ingrandita la Tribuna con gran fpefa , e nobi- 
liflìme figure fatte tiare dal Signor Gafparo Rinaldi, e pofloui' la Ma- 
donna dipinta das. Luca. > 

San Tomaflom Parione .Quella chiefafu confacrata dalnnocenzo 
Secondo alii 1%. di Decdrnòre 1139, e pofe iteli' Aitar grande vn brac- 
cio , e delle reliquie de ss. Damato. C aitilo, Cornelio, Vrbano,Stefano, 
Silucftro, Gregorio Papa, dfe Vefiin^enti d: Maria Vergine, de’ pani 
d’orzo »de i l'affi con ebe fu lapidato s. Stefano , del Tangue di s. Luca, 
Nicole, Valeriano, Sebaftiano* Tranquillino,Foco, de l Quattro Co- 
ronati, di s.Gio. e Paolo, Chrifànto, e Daria, Colmo, e Damiano, Nin- 
fa, Soffia, Balaami Marta, e Petronilla : le quali reliquie fouo fiate oc- 
cultamente fino aliando 15 401. Vi è la Compagnia de’ Scrittori ,&é 
titolo di Cardinale . j 

S. Maria, e s. Gregorio in Valliceli , detta Pozzo bianco, o la Chie- 
fa nuoua, già fede d’vn fol Parocchiano, & bora vi Hanno Sacerdoti, 
della Congregatione dell’Oratorio , fu fatta di nuouo l’anno if 7$. Vi 
fi fanno fermoni ogni giorno, &orationi mentali la fera ,e difeiplìna 
nell'Oratorio iui contiguo , vi giace in chiefa intiero il corpo di s. Fi- 
lippo Neri Fiorentino loro Fondatore . 

S.Saluatorcin Lauro nel Rione di Ponte. Quefia chiefa fu edificata 
dal Card.Lacino Orfioo r adornata di belliflima fabrica,& è pxiuilegia- 

* * - * 8 » 
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ta. è monafterio del Ordine di s.Giorgio in Alga, è tit. di Cad. e (tata 
rinouata dopo che s’abbrugió . 

S.Giouanm de’ Fiorentini in ftrada Giulia . Quella e vna belliflìma 
chiefa, edificata dalla Natione Fiorentina , alli 24.' di Giugno vi e in- 
dulgenzaplenaria , nel qual giorno la Pietà de’ Fiorentini in detta_* 
chiefa da la dote alle Zitelle» vi e fatta di nuouo vna bella Tribuni di 
detta Natioue.e anco rofpedale,vi fono i corpi de ss.Proto,eGiacinto 

S. Biagio della Panctta Quefta chiefa fu confacrata al tempo d’Alef- 
fandro Secondo, vi e del Legno della Croce, della Vefte di Maria Verg. 
e delle reliquie de ss. Andrea, Biagio, Cnfanto, Daria , e Sotfia,e fta in 
ftrada Giulia, doue Giulio Secondo volena fare il palazzo della ragio- 
ne di Roma, e del Capitolo di s. Pietro , e vi ftà vicino la Compagnia 
del Suffragio per ramine del Purgatorio . 

S-Lucia delUChiauica nelRionc di Ponte, in qnefta chiefa vi e ogni 
di indulgenza plenaria conceda da molti Sommi Pontefici, & e della 
Venerabil Compagnia del Confalone, la quale appreffo quefta chiefa 
ha il fuo Oratorio bdliifimo, tutto dipinto e ben offitiato . 

S. Maria dell Orarione, in queftachiefe vi e vna Compagnia detta 
della Morte , che fa molte buone opere, hanno indulgenza plenaria*-* 
ogni feconda Domenica del mefe,e molti altri giorni del anno. 

S.Giouanni in Aino appreffo Corte Sa nella . 

S.Girolamo appreffo il Palazzo F3ruefe . in quefta chiefa ogni giór- 
no vi e indulgenza plenaria, e remiflìone de’ peccati, e quitti fi fanno 
molte elernoline a pouere perfone vergognofe di Roma dalla Compa- 
gnia delia Carità, che in detta chiefa fi congregano, la chiefa e loro, e 
rofiitir.no i Padri di s.Girolamo, i quali attendono alle confefiìoni,& 
altri offitij ,e detta Compagnia il giorno di s. Girolamo li 30. di Set- 
tembre da U dote alle Zitelle . 

• Cafa fanta , e monaitero di Monache , le quali con fante vfra anv 
.itueftrano figliuole, alle quaii imparano le virtù , li 18 di Decembrc-» 
vìe perdonanza. 

, .S.Lorenzoin Damato. Quefta chiefa fu edificata, e dotata da s.Da- 
ihafo Papa , e gli donò vna patena d’argento di 1 ib. 20. vn vafo di li- 
bre io. cinque calici, ccinquecorone; Se effendo meza guafta il Car- 
dinal Riario la riedifico da fondamenti, e v’inftitui vna capella di 
Cantori , e titolo di Cardinale , vi c ftatione il martedi dopo la quar- 
ta Domenica di Quaretìma, vi e de* corpi de ss Buono, Mauro, pausi- 
no, Gioiiino,Eurino, e fuoi fratelli, la tetta di '.Barbara , del graffo di 
«.Lorenzo, vn piede di s, Damato, e molcealtre reliquie .vi fono air*- 
cera tre Compagnie, vna del fantiflìmo Sacramento, la quale fq^molte 
elemofinc,& eia prima, che fi faceffe in Italia, 1 altre della Cócettiona 
di Noftra Doana,la quale Yiiuando lkiaguie luaXaatilfima /acqurft* 
'V:'’"' * ' ~ ‘ r r lodul 
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Indulgenza rlenaria perpetua, & ogn’anno nel giorno della Concet- 
tione da la dote alle Zitelle al’altare di s.Baltiano, è Colleg'ata". L’ Ai- 



tar maggiore è dipinto da Federico 2uccaro, e la faaiata a rr.sn dritta 



e dipinta à frefcodal Caualier Giultppe d’Arpiuo, e quell’ inco otre è 
di Nicolò Pomaranci, e quella facciatalincontro all’ Aitar maggiore è 
di mau di Gio. de Vecchi , è Titolare di detta chiefa I Emmentilìimo 
Signor Cardinal Barberino, vi è il Cap.tolo de’ Canonici. 

S/ Barbara . Quella chiefa é fra piazza Giudea, e Campo di Fiore, e 
vi fono de capelli di s.MariaMaddalena,e de vellimenti di Maria Ver- 
■ginerdel velo e capo di s. Barbara , delle reliquie di s.Eartolomeo, Fi- 
lippo, e Giacomo Apofloli , de’ ss Margarita , Felice Chriliofaro, Se* 
haitiano, Alefiio, Mario, Marta, Lorenzo, Petronilla altri . Detta 
chiefa é hora de Librari, doue v’hanno ererto vna Compagnia fotto il 
Titolo di s. Tom malo d’Aquino. 

S.Martmeiloappreffo la Regola.Quefta chiefa fuedidcata daGua!- 
terio monaco di s. Saluatore al tempo d Honorio Terzo , qui è la To- 
nica, e veftiroento, che la B. vergine Maria fece al fuo Figliuolo Giesù 
Chrilto, la qualo crebbe con lui 



S. Ecuedcttaappreflo la Regola, boggi detta la Trinità . In quella 
chiefa è ogni gioinogran perdono, vì« la Compagnia della fantifiìma 
- Triniti 

’ .. V. J 
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Trin-tà» nella quale fi racettano con carità i poueri pellegrini, che_> 
vengano à Roma, e quelli infermi poueri.che efcono da gli Hofpedali 
che non fono ben guariti , quiui fi rint'ozano ; quelta chiela e fiata di 
miouo tìn da fondameuti fatta fabricarecon bellilìitna architettura 



da detta Compagnia. . t 

S. Carlo Boromeo in piazza de Catinari. Quefta chiela e fiata Buo- 
namente nel iòti, con limoline de particolari t'abricata da’ Chierici 
Regolai» di s. Paolo.ouero Padri Bernabiti .arrichita di bel difegno.e 
di pitture del Doménichino . Vi fi c aggiunta la facciata con l’aiuto 
di vn legato del Cardinal Leni , & i priuilegij di s. Biagio de l’Anello k 
quella chiela furono trasferiti . E Parocchia , ha pretiol'e reliquie * 
J'Alcar maggiore fi fabrica per vna lafcira, che vi ha fatto il Signore 
X> Filippo Conteftabil Colonna . Vi è vna Compagnia di Signori, che 
attenda à vilìtarele pouere inferme de gli Hofpedali. Li fondatori di 
qu‘-fi Padri fono fiati Antonio MariaZ»ccarm,Gio. Antonio Morigio, 
e Bartolomeo Ferrari, & in Bologna da Clemente VII nel jjjj. tùil 
loro Inftituto confermato. 

S. Benedetto qui vicino, è chiefa t inoliata, & é Parocchia. 

S. Maria di Monticelli nel Rione della Regola , vi è il corpo di fan 
Moflìmiiiano martire, e reliquie di s. Ninfa . 

SS. Vicen/.o, & Aoaftafio . Quella chicfa Ila dietro la Regola foprft 
il Teuere, è Compagnia de’ Cuochi . 

' SS. Giouanni , e Petronio, Compagnia de* Bologne!) , ft lato del Pa- 



lazzo Farnefe. ... 

La Madonna della Quercia , Compagnia de’ Macellari del mele di 
Settembre in detta chicfa da la dote alle Zitelle . ■ 

S. Tomafo à lato al palazzo Farnefe , es. Toniafo Cantuarienfe_> 

Qui è il Collegio Inglefa, e gouernato da* Padri Giefuiti . 

* S Caterina appretto Corte Saltella . Quefta chiefa è Parochia » & è 
del Capitolo di s. Pietro , 

S. Brigida nella piazza Farnefe, cafa propria di detta Santa * 

S. Caterina di Siena in ftrada Giulia, è della Natione Senefe . 

S. Maria di Monferrato in corte Saueila,in quefta chiefa ci fono af- 
fai reliquie, & Indulgenze, è rifatta di nuouo, e beniflimo offitiatada 
Preti Spagnoli, & è della Corona d’Aragona • 

S.Eligio. Quella èvn belliffimoTempieuofulfiun)e,appreffoftra- 
da Giulia, & e della Compagnia de gl’Orefici . 

S.Stefano alla chiauica di s.Lucia. Quella chiefa è parocchia » 
SS.Celfo,e Giuhano in Banchi . Quella chiela è Collegiata, e vi è va' 
piede della Maddalena, e molte altre raliquie , & Indulgenze , vi c> 
vna Compagnia del fantifiìmo Sacramento , la quale ogn’anno dà la 

dote il Lunedi fra l’Otuua dei Corpus pomini , 

- ** • S.Bia- 
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• 5. Biagio. Quella chiefa è lieta trasferita , & v aita à j. Carlo de Ca- 
Cinari. 

S.Maria del Pianto, prima fi chiamaua s.Sa!uatore,eperli miracoli, 
che ini vn tempo la Vergine Gloriofa ha fatto, e fa di continuo , e vié 
ogni giorno Indulgenza , & è Compagnia . Di n.uouo è fiata tutta da' 
fondamenti rinouata . 

S.Catcrina de Funari. Qui è il monafterto delle Zitelle miferabili, le 1 
quali li nutrirono con Tanta vita, e buoni coftumi fino al tempo che fi 
maritano, ouero fi fanno monache . Il di di S. Andrea vi é il Giubileo 
plenario concedo da Giulio III. e vi fono molte altre Indulgenze ; Se 
vicinamente il Card. Cefis vi ha fabricato vn Tempio v ago , e bello. I 
S.Mariain Campiteli©, Chiefa parochiale ., che era già nel canto di 
contro a’ Serlupi per andare in Pefceria ,hoggi è fiata applicata dau 
Paolo V. alla Congregatione de’ Padri della Madre di Dio di Lucca, li 
quali l’hanno trasferita fu la piazza dirimpetto a*Capizucchi,e vi ten- 
gono la loro fede , effercitando in effa con molto frutto i loro proprij 
niinifteri y S ono in quefta chiefa molte infigne reliquie, coilocateui da 
HonorioTerzo,cioe del Legno della Croce, vno de chiodilo’ quali fu 
crocififtò il N.S. Giesù Chrifto, portato da s.Gregorio Nszianzeno col 
fuo Altare portatile di Gierufalem, del Latte, de Capelli, e delle Vefti- 
maemi della B. V. del faugue di s.Stefano Protomartire, le telle delle ss. 
Candida vergine, e ma: tire,& Ottauilla vedoua,la corona di Pater no- 
iler della B. V. vna colla di s. Andrea, la tefta di s. Barbara Vergine, e 
martire, la metà del corpo di s. Ciriaca vedoua, i corpi de ss.lreneo,& 
Abondio martiri, e moltiflìme altre reliquie , le quali tutte vi fi con- 
feruanocon molta riueren za, e diligenza. / 

S. Angelo in Pefcaria, già Tempio di Giunone nella Via Trionfale* 
3iora è chiefa colle®, il Card.Peretti l’ha di nuouo riftaurata,e foffitata, 
c titolo di Cardinale , e vi fono i corpi de ss. martiri Si nfrofa, e Zotico i 
fuo marito, e de’fuoi figliuoli da Stefano Papa trasferiti, le quali reli- 
quie fi moftrano due volte l’anno, con l’Indulgenza plenaria, ciocia i 
feftadis.Sinforofa li i8.di Luglio, & il giorno di s. Angelo li aj.di Set- 
tembre, vi è la Compagnia de Pefciuendoli . * 

S.Nicoló inCarcere.doueè quefta chiefa furono le prigione antiche 
& effóndo Confoli C. Qu;ntio,& M. Attilio, vi fu fatto il Tempio della 
Pietà, perche effóndo flato condennato vno iui prigione, vna fua figlia 
ogni di fotto colore dandarlo a vifitare, gli daua il latte, Se accorgen- 
do fi di ciò h Guardianato riferirno al Senato, e per tal atto ài pietifu 
perdonato al padre, Se ambedue d ; e toro il vitto per tutto il tempo di 
lor vita . Quella chiefa é t toio di Card, vi è ftatione il Sabbato dopo- 
quatta Domenica di Qiiarefima,e nei dì di s. Nicolò vi èia plenaria 
x :tniffione de’ peccati. Vi fono i corpi, cioè porte de ss. Marco, Mar-, 

- ’ cellia- 
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celliano, Fauftino, Beatrice, yna corta di s.Matteo Apoftolo.vna marco 
di s.Nicolò, & vn braccio di s. Aleflìo, e molte altre reliquie, & è ab- 
bellita dalla bon, mem. del Card. Pietro Aldobrandino. 

S. Maria Aracceli . Quéftacfoiefa è nel monte Capitolino , è ornata 
di belle colone.e varij marmi, e fa edificata fopra le ruine del Tempio 
di Gioue Feretrio,e del palazzo d’Augufto» nel di di s.Antonio da Pa- 
do3,di s.Bernardino, neIl’Affunt:one,Natiuità, e Concettione drll a . 
B. V. di s.Lodouico Vefcouo, e n el di della Circoncifione del Sig.vi è 
la plen. remiff.de* peccati, e vi fono molti altri priuilegij,& Indulg.vl 
è ileapodi s. Artemio: e dinanzi al choro» vi è vna pietra rotondai 
cancellata di ferro, nella quale rimafe le veftigie de’piedi d’vn Angelo 
quando apparile fu la Mole d’Adriano al tempo di s.Gregorio Papa,&: 
vnTmagine di Maria Verg. dipinta da s. Luca in quella maniera, che 
lei bette alla Croce : & alla (alita di detta chiefa,vi è vna (cala di mar, 
mo di t x8. fcalinf , quali furono fatti da gl’omamenti del Tempio di 
Quirino, che era nel monte Gauallo: e di nuouo Girolamo Cancelli 
Romano Vefcouo di Cauiglione » vi ha fatto vn belliflìmo colonnato, 
nella capella,doue fi dice che Qttauiano Auguftovidde la fanti fiima 
Madre di Dio col Figlio in fcracciof detta chiela èaddornatad’vn bel 
foffitto, e fontuofe capelle, vi fono molti quadri fatti di chiaro ofeuro* 
dal Caualier Giofeppe d’Arpino, fi da la dote alle Zitelle nelgiotno di 
s. Carlo li 4. di Nouembre, è tit. di Cardinale ,* 

Del Campidoglio a man JinìJlra verfo f Monti • 

S Pietro in Carcere . Quella chiefc è a piè di Campidoglio, ela_^ 
► confacros Silueftro, & iui dettero prigione s. Pietro, e s. Paolo, 
quali volendo battezare Proceffo.e Martiniano guardia ni di detta pri 
gione,vi nacque miracolofamente vna fontana. E ogni giorno vifono 
anni i»oo, d’indulg eremiff.dellaterza parte de peccati, e ne' giorni 
fefliui fono duplicate, vifono parte di corpi de ss«Proceffo e Martinian. 
di fopra vi è la cbiefa di s.Giofeppe, è la Compagnia de’ Falegnami. 

S. Adriano nel Foro Romano . fu anticamente l’Erario , I-lonorio !.. 
la confacró nel éjo.à s.Adriano,& è tit. di Card, vi fono i corpi de’ ss. 
Mario. Marta, e delle reliquie di s. Adriano, e molti altri, virtanuoi 
Preti del Rifcatto, è fiata nuouamente rifhurata . 

S.Lorenzo in Mirada' nel Foro Boario, o Romano, nel portico d’An- 
tonino.e Fauftina . Qui è il Collegio de SpetialijCbel’jia tutta rinoua- 
ca, auantìdella quale fono bellifiìme colonne . 

SS.Cofmo e Dannano nel Foro Romano. Fu anticamente ilTemp.'oi 
di Romolo, e Felice IV. lo dedicò a ss. Cofmo e Damiano , & eflendo 
rouinata il B.Gregorio la riftauròjè tit.di Cardavi è (lattone il Giouedi 
dopo Interza Domenica di Quarefima, & ogni dì vi fono anni mille 
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d’indulgenza . Vi fono i corpi de’ ss.Cofmo, e Donvano, e molte altre 
reliquie, e le porte, che vi fono di rame fono antidive vi fianco Fra- < 
ti di s. Francesco del Tefzo Ordine. 

S Maria Nuoua vicino all’Arco di Tito, fu rifatta da GiouanniVIl & 
«Rendo rouinata, Nicolò I. la riflauró, è titolo di Card. Vi fono i corpi 
<ie ss.Nemef»o, Olimpio, Sen'pronio, Lucilla, & Eflumperia.e dinan. 

Zi ail’Altar grande in quella fepultura cancellata di feno, vi è il corpo 
di s, Franceìca Romana, la quale è fiata dalia fcJ.mem.di Papa Paolo V, 
canonizara . Vi è vn Imagine che d pinfe s. Luca in vn Tabernscolo- 
di marmo, la quale era in Grecia nella Citta di Troade, e fu portataa 
Roma dal Sig.Caualier Angelo Frangipani, & efiendo abbrug>aia que. 
fta chiefa al tempo d’Honorio Terzo , la detta Imagine noe hehbt-, 
lefione alcuna , vi Ranno Monaci di Monte Oliueto , e l’hanno ruio» 
uata, vi évna memoria <li marmo di mezo rilituo di CregouoXi. in 
mem ozia d Ile Sedia, che trafporto d'Auignone a Roma, 
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S. Clemente fra il Colifeo, e s.Go. Laterano, è titolo di Card, & vi 
eftatiOf-e il Lunedi dopo la feconda Domenica di Qiurefima, e la pie. 
nariarc-miltìone de’ peccati , & ogni giorno vi fono anni 40. e tante • 
quarantene d’indu'g e nella Quaref. vi fono duplicateci fono i corpi 
d- j ss.Clemente, & Ig natio, vi danno Frati di «.Domenico, e nella ca- 
pelli che é fuor dilla chiefa vi è il corpo di s. Seruolo, evi fono anco 
altre reliquie , le quali nel giornodellaftat one fi veggono fu l’Altac 
grande Et iri quella capella detta s. Alaria Imperatrice verfo s. Ciò. 
L iterano, e vni'lmagine di Maria Vergme, la quale parlo às Gregario 
e lui conceffi à chiunque dira tre volte »t Pater norter, & tre Auc Ma- 
ria, annifed ci mila d’indulgenza per cialcuna volta . 

SS. Quattro Coronati nei monte Celio , fu edificata da Adriano I. 
e (fendo rollinata Leone Quarto la rifece, Pafquale Secondo la riftxuro, 
e tit.di Card.vi è llatione il Lunedi dopo la quarta Domenica di Qua- 
refiiYia. Vi fono i corpi de ss.Claudio,Nicortrato,Sempronio,Caftono, 
Stu.ro, Scusino, Carpoforo, Vittorino , Mario, Felicifiìmo, Agapito, 
Ippolito, Aquila Pnfca,Aquilino,Narcifo,_Felice,Apo!line. Benedetto, 
Venantio, Diogene, Ltberale,e Fello, Reliquie di s. Pietro, e s Cecilia, 
Aleffandro.e Siilo, & a’ noftri tempi Pio Quarto ha honorato ,&am> 
pliato il luogo, e meifoui l’Orfa nelle, e fattala firada dritta dalla porta 
della chiefa fino ? s. Gio Laterano. 

SS Pietro, e Marcellino, Quefta chiefa è vicino à s. Gio. Laterano, e 
fu edificata dal magno Cpfiantino , il quale li donò vna Patena d’oro 
di lib. 15. quattro candelieri dorati di 1 a. piedi l’vno, tre calici d’oro 
ornati di pietre pretiofe.vn altro d’argento di lib.ioo.& vn vafa d’oro, 
di lib. io. effendo poi rouinata Aleifindro iv.l’annoijéo.Iarifiauro^ 
tit. di Card, vie itatione il Sabbato dopo la i.Dom.di Quarefima,vi 
fono le reliquie didetti ss. Pietro, e Marcellino, e di molti altri. 

S. Matteo in M^rulana. Quefta chiefa è nella via che va à s.Gio.La-, 
tersno à s. Maria Maggiore, conficr.ua alla Madonna, & a s Matteo 
Apoftolo l’anno 1 1 io. da Pafquale Secondo a i8.d'Aprile,il qual pofe 
fotto l’Altar maggiore molte reliquie, cioè, del Legno della Croct, vn 
braccio di s Matteo.e della lapide del Sepolcro di Chrifto,del pane d’ 
orzatile reliquie de *s. Pietro e Paolo, Andrea, D>onifio,Cofmo,Da« 
miano, Marcello Papa,Giuliano,FIorentto,Califto,&Àle(fandfoPapi, 
della Graticola di s.Lorenzo,e molte altre reliquie de fanti , e nel Pon- 
tificato di Aleffandro Sefto nel 1480.» 27. di Maggio fu porta in efia_j 
chiefa vna imagine miracolofadi Maria V. davn Mercante condotta 
dall'Isola di Creta in Oriente a Roma : nel giorno di s. Matteo vi é 1% 
plenaria remiflìone de’ peccati, & ogni giorno vi fono ann* mille, e-» 
taute quarantene d'indulgenza, e la remiflìone della fettima p&te d9 
peccati, è tit. di Card, e vi Iranno li Frati dis.Agoftino . 
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S, Pietro in Vincola . Qucfia chiefa fu edificata da Eudofia moglie 
d'Arcadio Imperatore fopra le rtiine della curia vècchia, e Siilo IV. la 
confacro,& eflendo rouinata,PelagioPapa la reftauró & è tit.d’ Card 
vi c ftatione il primo Lunedi di Quarefima, il i. d’Agofto, vi è la ple- 
riaria remifiìone de peccati, vi fono i corpi de ss.Meccabei, e le catene 
con le quali fù legato s. Pietro in prigione in Gierufalem, vna parte.-» 
della Croce di s. Andrea, e molte altre reliquie. Vi e vn Moisé di mar- 
mo fotto la fepoltura di Giulio ll.fcolpito con marauigliofo artifìcio di 
Miche! Angelo Buonarota: vi Hanno Canonici Regolari del Saluatore . 

S. Lorenzo in'Panifperna fopra il monte Viminale, douefu martiri- 
rato s.Lorenzo,e fopra le ruine del palazzo d: Decio Imperatore, e nel 
Pontificato di Greg. XIII. è fiata rinomata. & é tit.di Card. Vi è fiatio» 
ne il Giouedi dopo la i. Domenica di Quarelima,vi è il corpo di s.Bri-* 
gida, vn braccio di s.Lorenzo.e parte della graticola, e carboni con li 
quali fu arrostito, & altre reliquie, vi Hanno monache di s.Francefco, 

S. Agata . Quefta chiefa fu da s. Gregorio rifatta; & iui la confacro à 
s. Agata, & é tt. di Cardinale, l’Eminentiff. Card. Antonio Barberino 
vi ha fatto fare vn bellifiìmofoffìtto, & altre cofe. 

S. Lorenzo in ponte fra s Pudentiana, e s. Pietro in Vincoli, fu la'pr’H 
gione di s.Lorenzo,nella quale volendo bactezare s.Hippolito, & Lu- 
cilio , vi nacque vnaFonte, la quale ance* fi vede . 

S. Maria de Monti, in quello luogo vi era vn finile doue ftatia quella 
fantiflìma Imagine di No Ira Donna, la quale a i6.d’Aprile 1580. co- 
mincio a operare granddfimi miracoli , e del continuo opra grande-? 
mente . Vi fono molte reliquie, & Indulgenze. 

S.Pudentiana . Quefta chiefa fu già la cafa paterna di detta Santa, e 
fu il primo alloggiamento di s pietre Apoft. in Roma, il quale celebrò 
meffain quella capella, ch’è à man dritta dietro l’Altar grande vifur- 
noleTerme Nouatiane,ePio I.Iacóiacrò,& eflendorouinata,SimpIi* 
cip Rt riftauiò, è tit. di Card, vi e fiatione il martedì dopo la 3. Dom. 
di Quàrdìnia, & ogni di vi fono ancixooo. e tante quarantene d’In-? 
diligenze, e la remifiìone della terza parte de peccati* Et à chi farà ce- 
lebrare nella capella ch'é appi eflò 1 Aitar maggiore, liberar^ vn’anitna 
dal Purgatorio, & in quella di s. Pallore vi è m pozzo, nel quale vi è 
il fangue di 3000. martiri, raccolto, e pcfto in detto luogo da s. Pudcn- 
tiaoa, celebrando vn Prete in detta capella dubito fe nell’Hoftia con- 
facrata era il vero Corpo di Ghrjfto, e (landò in quello dubio l’Hoftia 
gli fuggi di mano, e cadde in terra, doue fece il fangue il quale fin hoggi 
fi vede fotto vna grata di ferro. Quella capella fu rifatta dal Card.Cae- 
tano,& é tenuta delle ricche di Roma, & è rifiatata la chiefa . 

SS. Vito, e Modello. Quefta chiefa é vicino lArco di;Gallieno, hoggi 
detto di s, VitOjè cit-di Cajd.e nel giorno di s.Vito vi fonno annióooo 

* din- 
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d’indulgenza, vi fono delle reliquie di s.Vito,cólequalifi faoglio,che 
guarjfce 1* niorficatura de cani arrabiati/opra quella pietra di marmo 
Cancellata di ferro, fono ftati amatati vn numero infinito di martiri., 
. S»Guiliano.Quefta Chiefa è vicino a’ Trofei di Marioli fono le re-, 
liqifie de ss. Giuliano, & Alberto, con le quali fi fa vn’acqua,la quale fi 
da per deuotione agl’ammalati . Viftannoi Carmelitani, 

S.Eufebio.Qnefta Chiefa è ancor lei vicino a’ detti Trofei»& è Tit.df 
Card, vi èftatione il Venerdì dopo la 4 .Dom.diQuarefima,&ogni di 
vi fono molte Indulg. vi fono i corpi de ss. EufebiQ, Vincenzo, Orofio, 
Paolino confi del freno del cauallo di Cosentino, fatto d’vrì chiodo, 
che conficco in Croce il N-Saluatore Giesù Chrifto, della colonna alla 
quale fu battuto, deifuo monnmento,delle reliquie di s.Stefano Papa, 
Bartolomeo, Matteo, Andrea,Elena, & mok’altri; vi danno Frati Ce- 
Siìmi» che l’hanno riftaurata, e fatto vn belliffimo choro. 




Quello é il vero dileguo de’ Trofei dilMario ,li quali fumo trafpor- 
tatiin Campidoglio. 

B biaoa, Quefta Chiefa c d; le dilli Trofei, nella via Labica- 
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aa,c fa edificati da Simplicio Papa,& eflendo tutta rouinata.Honorjo 
Terzola reffaurò. Et il giorno di tutti i Santi vi fono anni (eimila d’in- 
dulgenza, & ogni dì vi fono tre mila, vi èilcimiteno dijAnaftafio Papa 
nel qualefono loffi di cinquemila martiri, & vie vn’herbache piantò 
S. Bibiana , qual Tana il mal caduco . Quefta Chiefa è Aita nftaurata 
da Papa Vrbano Ottauo . 

S. Martino . Quella Chiefa è nel monte Efquilino, e fu fabricata da 
Coftantino Imperatore.vi fece fopral’Altar maggiore va Tabernaco- 
lo di lib.ijO. tic è Titolo di Cardinale, e vi fono ì corpi de SS.Silueftro, 
Marcino, Fabiano, Stefano, e Sotero Pontefici , di Afterio, Ciriaco , e 
molti altri, e vi (fanno Frati Carmelitani, e vi è ftatione il Giouedi 
doppo laquarta Domenica diQuarefima. 

* S.Pra (fede. Quefta Chiefa é vicino a S.Ma- 
ria maggiore, e fuconfacratada Pafquale I. 
nell 8 17. & è Tit. di Card. tic era >1 Tit che 
teneua S. Carlo Cardinale Borromeo , dal 
quale fu rinoiuto molte cofe , vi é ftatione 
il Lunedi fanto,& ogni giorno vi fono grà- 
d (lime Indulgenze, e fottoj' Aitar ir.ag. vi 
è >1 corpo di S.Praffede.E nella captila det- 
to Horto del Paradifo, tic altrimente s.Ma- 
. ria libera nos a poems inferni , nella quale 
non entrano mai donne. Vi fono i corpi di 
SS Valentino, e Zenone,e la Colonna fopra 
r quale fu flagellato il N Redentore, la qual 
fu condotta in Roma dal Card Colonna., nominato Gio. e in mezo 
delia detta capclla fotta quella pietra rotonda vi fono fepolti *300. 
martiri. E chi celebrarà fn quella espella, liberarà vn’anima dalle pe- 
ne del purg. Se nel mezo della Chiefa dou’e quella pietra rotonda can- 
cellata di ferro, la quale fece cancellare Leone X. dopo veduto il fané 
gue, vi e vn pozzo, dou è del fangue d’infiniti martiri, che s.Prafled- 
andauacogliendo per Roma co vna (ponga, e lo poneuain detto luo- 
go, vi fono moit'altre Reliquie, le quali fi moftrano il di di Pafqua^t 
auancr, e dopo vcfpero, vi ftanno monaci di Val Ombrofa « 

S Antonio. Quefta Chiefa è vicino a S. Maria mag. es«Praflede,doue 
è vn Hofpedale.che gouerna molti amalati, nel giorno di S.Antonio. vi 
è Indulgenza plenaria, e vifono molte reliquie, tic è (lata di nuouo di- 
pinta con ia vita, e miracoli di eflò Santo lncótro a detta chiefa dava 
Abbate di efla vi é fiata eretta vna coldna di marmo c6 vn Crocififfo 
fopra di efla in mrm della benedittione fatta daClem.VlU.al Rè Hen* 
r eo (V.di tràcia, (; dà la dote alle Zitelle de mulattieri il i.di maggio^ 
S. Quirico . Qu: fta Chiefa c vicino fila Torre de Conti , tic è Titolo 
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di CardiMlp.'vi èiUtione il Mmcdi dopo la quinta Domenica di Qua 
reiima, e vi fono molte reliquie . La Chiefa è rinouata tutta da Alel- 
Landro Cardi de Medici» che fu poi Papa Leone XI. & è Collegiata# vi 
Uà vna Confraternita del fantiflimo Sacramento . , 

S.Sufaóoa.Qbefla Chiefa è vicino alle Terme DiocIetiane,e fu rino- 
uata do Leone Terzo,& è Tit.di Card, vièflationeil Sebb.dopolà $. 
Oom. di Quarefima, vi fono i corpi de SS.Sufanna, Sabina fuo padre, e 
Felicitar ua fore!la,e del legno della Croce, e Sepolcro di Chrifto, dèlia 
vefle,e'c8pélli di fi. V. : e delle reliquie de SS. Lucia, Tomafo, Lorenzo 
S;mone > Marceilo,Silueftro,Bonifatio# Clemente, Antonio Abb.Leonc, 
Biagio, Saturnino, Agapito, Lino, Luciano, Crifanto,Daria,ProtoGiacin 
to Vitale, Stefano Papa, Gregorio Naziaoz, Caterina, e molt’altti.Stan- 
noui monache di S. Bernardo, e fu rifta urata dal Card. Rufticuccio, e 
rillufmff.caù Peretta vi hafatto_.vjucapella bellifrima,& ogn'anno.lì 
maritanoin_efla pouereZitclle nel giorno dis.Lorenzo aiti lo.d’Agoft. 

S. Vitale. Que ita Chiefa é lotto monte Cauallo,& effendo rumata fu 
rtftaurata da^igo Quarto, éTit.di Card.vi é ftaioae il Venerdi.dopò la 
i.Dom.tliQuarefimajFù detta chiefa anticamente il rit.S.Geruafio,e 
Prota&o, dedicateli da Innocentio I. in quefta chiefa bora vi danno li 
Padri Giefuit^qualehabitatiòne feruepcr il Nouitiato. c detta Cmefa 
è tutta riliaurata x & ornata di belliflime pitture, da eili Padri fatte . 

S.Coftanza.Qùefta Chiefa è fuoradi Porta Pia,& è di forma roton- 
d‘a,efuantjc«mente il Tempio di Bacco, &Aleflandro Quarto la rifece 
nel I *$6. a S. Coftanza. Vergine figliuola del magno Coftantrno ,la . 
quale efepojta in deità! chiefa in vn belliffimofepolcro di porfido, & 
anco vicino-detto luogo vi-è la chiefa di S. Agncle, edificata da detta 
S.CofianzaiiT hoaore diS.Agnefe perche lei la liberò dalla lepre, & ha 
le porte" di ratne, 5 c è ornata di varie pitrure,& mi è vn’aneìlo manda, 
to da S. Agiiefe . La tengono i Frati di S. Pietro in Vincola , quiui fi 
tengono glUgnellLdellà lautf, de’ quali fi fan nò li Palij per gli ; Arciue« 
feoui. Leone Vn'decimo la retiamo. 

S. Maria de gl'Angeli.alli j.d’Asofto 1561. Pio Quarto* dedicò in ho- 
nore della Madonna dei gl’Angeli la ftupenda fabrica dèlie TermèU» 
DiocJetiano Imperatore pofta nel monte Quirinale, heggi detto moiri 
te Calmilo, econ vniuerfalconfeofo i vi Popolo Roma no, la diede àlli 
Fiati Cercofinl, i quali prima habitauano a S. Croccio Gierufalemme, 
Stalla detta chiefa co nceffe i medefimipriuileg.j , ftatione,& indul- 
genze, che gode S. Crocè fudetra : dando di più indulgenza plenaria « 
tutte quelle perfone,che ne'giorni della Natiuita,Rerurretione di N S* 
della Pentecolte, della Natiuità, Furificatione,& Afiontionedi M.V. 
è ne!la'Dèdicat:ohedi detta Chiefa la vificaranoo. 
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S.Anaftafia^ QueftiiChieta é tir# di Card, e fu ti t. (come dicono) di 
s. Girolamo, Vi è ftationeil'martedidopo la pritp* Dom. di Ojarefi. 
nia.nel di della Natiuità del Signore all aurora & il marcedi fra 1 otta, 
àa della Feptecofte. Vi c ilcalice dis.Girolamo.e molte altre reliquie; 
c ftata di nuouorillauràC.i,e fatta vna bdliifma facciata dall 'Emine ri- 
ti £f. Card, di R.o;as Arciuefcouo di loJedo . Paifarodrttachiefa vcilo 
mezo giorno vedrete a ina irli fruirà deli’horto detto Cerci di Palazzo 
maggiore, il quale è conforme al p.efente difegno . 

S. Maria della Conlolatione. In quefta Chi eia vi e vn’lmagin" della 
B.Vagine^qiuIe fa molte gratie, c ueila a.pomecica di Giugno dal i, 
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Del Campidoglio a man dritta ver/o ilTraJleuere . 

S Maria Liberatrice , Quefta Cb fa é ancorici nel Fo o Romano^ 
► S.Silheftro la confrcro dopò haiier legato la bocca(come (ì dice) 
à vn Dragone.che ini era in vna jirófondillimo grotta, il quale co! fuo 
fiato corrompala l’aria di Roma , e ligillata la bocca con l’impreflìo, 
nede/lafant lfim" Croce , mai p u fece nocumento alcuno,e vicon- 
cefle ogni giorno ar,n nooo d Indulgenza . 
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al fecondo Vefpro, vi è U plenaria remiflìone de piccati concetta da 
Siilo V. e nella captila d' s. Maria di Gratia évo Imm igine di quelle 
che dipinfe s. Luca, & vi e vn’hofpitflle, nel qu ile fi tanno molte eic- 
mofine, c di continuo fi riceuouo tutti, gPiufernii , che ci vanno, & è 
gouernata da vna Congrega tiene di Gent Ihuommi Romani , & e ri- 
fiaurata dinuouo. Si maritano k Z tcllc nella tetta delia Natiuità 
della Madonna . 

S. Giouanni Decollato. Quella è bellifiima Chiefa ed fìcata dalla— * 
Nat onc Fiorentina, doue e la Compagnia della Mifericordia .Qu-lta 
Compagnia fepdl.fce more per giuliitia, e nel glornadi a. Giouanni 
Decollato vi e Indulgenza p]eo:*>r a, & in qu i giorno li libera vno de 
prig oni, che fi trouauo per la vita , & hanno in quello luogo vn bel- 
liflimo Oratorio ptr la Natione . 

S. Alo. Qui è la Compagnia de Ferrari. 

S.Hupmobono. Chiefa de Sartori,!:. Compagnia ds quali ogn’anno 
a 14 d' Noucmbre, tetta di elio Santo mar ta Zitelle • 

S. Maria in Portico Qu< fta Chiefi e t*. di Caid. e fu già la cafa di 
Galla figliuola di Simmaco Patrito Romano, donna di fanta vita ella 
quale nel Pont ficaio di Giouino’ I. definando alcuni poueri, fu por-* 
tato da gl’ Angeli fopra la l’uà credenza vn Zaffiro i mirabile ipiendo* 
re, nelqual’era imprecai Jmagine della B. v. M.con il Saluatore in_» 
braccio. Gregorio Settimo mollo da qurfto m'racolo,ci confacro 
quella Chiefa, e colloco fopra PAltar grande vn Tabernacolo di ferro 
detta Imagine.la quale fi vede ancora hoggidi. B quel Temp'o roton- 
do, che al prefente è di s Moia, fuantcamentc Tempio della Pudi- 
ci*» era quella Chiefa Colkgiata . Clemente OttauofopfT-k iCanoni- 
cati , e la diede alli Padri della Congregatone della M^dre di Diodi 
Lucca, così nominati, perche in quella Città hebbero pnncip o t*an- 
no 1575. per metodi vn feruo di Dio, chiamato G.o. Lunardi da De- 
cimo, di cui hoggi per ordine di Papa Gregorio XV- fi fanno procefsi 
per la fua Canonizatione, efieodo fiato huomo molto efemplare, do- 
tato d’ogni.virtù.* la qual Congreg.fu poi confermata dal l'udetto Pon- 
tefice Clemente Ottauo del e da Paulo V. ampliata di molti 
priuilegij e poi da Greg.XV. fu eretta Religione del 1611. Fu quella-* 
Chiefa od inflanz'a defudetti Padri rillaurata del Card.CMì$',é tengo- 
no in effa la loro fede principale con molta frequenza di popolo. 

S. Gregorio . Quefta Chiefa fu cafa paterna di s. Creg. Papa il quale 
1 anno fecondo del fuo Pont'fic. confacro a s. Andrea Apofb.il di dell* 
c« 5 memoratione de Morti, e per tutta fot tuia vi c la plenari? remillio, 
ne de peccati, chi cdebtara in quella espella, di’è appretto alla Sacri- 
itia in tre Altari priuileg*ati, che vi fono libererà vn anima dai Purga- 
tori^ Vi è vn braccio di >.Greg. vna gamba dis Pantaleoneieroalt’ale 
- ‘ li $ t:o 
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tré Reliquie . Vi ftanno monaci Ca-lmadoienfìy è Rata abbellita dii 
Cardinal Salutati , & ornata dal Card. Baronio , e di nuouo t iftaurata 
dal Cardinal Borghefe, con hauerui fatto di nuouo vn belli (lìmo Clau- 
dio, &vnabelliflima facciata , e fcalinata, cofa in vero degna d cftsr 
vide da tutti . 

S. Gio.e Paolo . Quefta Chiefi è nel monte Celio, & è Tit. di Card, vi 
c ttatione il primo Venerdi di Querefima, vi fonoi corpi de SS.Gio. e 
Paolo.di Saturnino, Breflìa, Donata; Seconda, delle reliquie di S.Stcfa- 
no,Stlueftro, NicoIao.Clir.fanto, Daria,Generofa. Saturnino, Sebaftia- 
no, Mamibano, Aletfandro, Praflede , Lucia .B.tttrio, Citino, Felice, 
Gianuaria, Letatio, Nartelio, Matteo, Sperato feconda, e Peregrino, 
e della Vede , Croce , e Sepolcro di Cbrifto , e la pietra fopra la quale 
furono decapitati SS. Gio e Paolo . Vi (tanno i Padri Ciefuati . 

S. Maria in Domenica , altrimenti della Nauicella . Quefta Chiefaè 
nel monte Celio , & é Titolo di Cardinale , vi è ftationc la feconda-» 
Domenica di Quarelìma. 

S.Stefano rotondo.Quefta Chiefa è nel monte Celio, e fu già il Tem- 
pio di Fauno, e Simplicio Primo la dedico a S, Stefano Protomartire, 
eirca il 4^7. &effeneorouinata Nicolo V. la riftauro, Se. é Titolo di 
Cardinale .Vie Statione il Venerdi dopo la quinta Domenica di Qua- 
re fìma, 5 nel di di S. Stefano. Vi fono 1 ccrpt di SS. Primo, FeJiciano* 
delle reliquie di S. Domitilla, Agoftmo, e Ladislao, e molti altri Santi, 
Se è del Collegio Vngarico. .. . 

S. Giorgio . in quefta Chiefa vi è ftatiooe il fecondo giorno di Qua- 
reftma, Se è Titolo di Cardinale . Vi è il Capo di S.Giorg'o, & il ferro 
della lancia, Se vna parte deifuo ftendardo , e molte altre reliquie . Vi 
ftanno i Frati Reformati di S. Agoftino. 

S.Sifto. Quefta Chiefa è vicino a quella di S.Gregorio,e fu rinouata 
da Innocenzio Terzo, & è Titolo di Card. Vie (lattone ilmcrcordi 
dopo la terza Dom.di Quarelìma. Vifono de'corpide SS Sifto, 2 ?fe. 
lino, Lucio, Luciano, Feliciano, Anteo, Malli mo, Giulio Vefcouo,Sote- 
ro, Partemio.e Calocero, decapelli di M V della Vefté di.S* Domeni- 
co, del velo, e delle mammelle di S. Agata, delle reliquie di S. Martino, 
Agapito, Andrea, Pietro, Lorenzo, e Stefano» e di moiti altri, vn’Ima* 
ginedi M. V.diquelleche dipinfeS. Luca, c vi ftanno i Padri di San 
Domenico . Qui S. Domenico refufeitò tre morti. 

S.Sabina.Quefta Chiefa fu anticamente il Tempio di Diana,& ènei 
monte Auentino.é Tif.di Card, vi è ftatione il primo dì di Quarelìma* 
inftituita da S.Gregorio,& efsédo minata, fu da Pietro Vefcouo Schia~ 
uene nel Pótificato di Celeftino Pnmo nel 4i5.riedtficata,e fu la cafa 
di S Sabina, & al tempo d’Honorio Terzo era il palazzo Pontificale, e 
Io ex no ài. Domenico, j; confermala fuaReligioned’anno raid.e vi 
. i ftanno 
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fttunolifuoi Frati»* Siilo V. l'ha ridotta in quella grandezza, e fplen- 
doreche fi ntroua,e lui vi ha ritornato à farci capelia. Vi fono i cor- 
pi de ss.Sabina, Serapia, Euertio,Theodolo,eAle(fandro Papa, vna fpina 
dilla corona di N. S. vn pezzo di canna conia quale glifupercotfòli- 
capo.dellaveftedi s.Domenico,delfepolcro della Vergine muì», della 
terra di Gierufalemme, vn pezzo della croce dis. Andrea, vna colla d* 
vno de gl Innocenti, delle reliquie de ss.Pietro, e Paolo, Bartolomeo, 
Matteo, Filippo, Giacomo, Gio.Crifoftomo,Cofmo,e Damiano. Apolli- 
nare, Stefano Protomartire, Lorenzo, Orfola, Margarita, Chrilloforo, 
Cirolamo, Giuliano, Gregorio Papa, Martino, Sebaft ano, Cecilia, Ca- 
terina, Antonio Abb. Maria Egittiace , & vna Crocetta del legno della 
Croce . Quella pietra negra, ch’è attaccata all’Altar maggiore fu tira- 
ta dal Diauoloà s. Domenico mentre faceua oratione , ma ii fpezzo 
miracolofamente,eluinonhebbe male alcuno. Vi e ancora vn’albc- 
ro di melangoli piantato da s, Domenico. Il Cardinal d’Afcoli vi ha 
fatto vna beila Capelia . 

S.Alefiìo. Quella Chiefa è nel monte Auentino,e fu la caia di s.Alef- 
fio,& iui ii vedono anco certi fcalini di legname a man manca nell’en 
trar della porta ,doue fece penitenza dopoché ritorno di pellegrinag- 
gio infino al fine della vita , che fumo anni 17. in quella chiefa vi è il 

S iorno di s.Alefiìo la plenaria reminone de peccati, & ogni dì vi éin- 
ulgenzadi anni 100. e tante quarantene. Sotto l’Aicar maggiore vie 
il corpo di s.£onifatio,& il fuo capo, di s.Ermete,e molt’altre reliquie: 
Quell lmagine della Beati ff Vergine, che è nel Tabernacolo aito era in 
vna chiefa nella Città d’Edeffa, dinanzi alla quale s. Ale Aio e (Tendo in 
detta Città faceua fpeflo oratione ;vn di andando per orare, trouòle 

K rte ferrate, e l 'Imagi ne diffe due volte al portinaro, apri, e fa entrar 
uomo di Dio,ch’è degno del Cielo. Vi danno i Frati di s.GiroIapno. 
S. Prifca. Quella Chiefa è parimente nel monte Aueotino, e fu già il 
Tempio d’Èrcole fatto daEuandro,vi habito s.Pietro Apoltolo. Eden- 
dò rouinata CalifloTerzo la reidificò,& è Titolo di Cardinale. Vi è fta- 
tioue il martedì Tanto, e vi fono i corpi de ss.Prifca, Aquila, Pnfcilla,* 
di s. Aquilio marcire , la Boia di s.Pietro , vn vafo di marmo nel quale 
battezaua, Se altre reliquie,- Se è Collegiata . Di nuouo è fiata riilaura- 
ta dal Cardinal Giuftiapo . A 

S.Sauo Abbate. Quella Chiefa è ancor lei fopra il detto monte.&vi 
è vna fontana, doue e il fcapulario di s.Sauo , da cuiefce marauigliofa 
virtù in fanar molte infermità, e fpccialmente il fluffo difangue,- Se in 
t vn fcpolcro di miTmo predo al choro , vi fono i corpi di Vefpafuno, 

1 e Tito Imperatori, del Collegio Germanico. 

S.Balbina. Quella Chiefa è nelfiftefro mòte, e fu èdificata di s.Mar^ 
eopapa, cconlccratadas. Grceorio,&cTit. di Card, vie (Utione^. 

D 4 il * 
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il mercordi dopolafecouda Domenica di Quarefìma,&ogn’aflno vi 
fono anni y.d’lndulg. & vi fono i corpi di s Balbino, di s.Quirino.e'dS 
cinaue altri fanti, il nome de’ quali e fcritto nellibro della vita, & al 
prefrnte detta Chiefa e del Capitolo di s. Pietro , 

S. Gio. dinanzi a Porta Latina. Quella chiefa é a porta Latina, Se- è 
t’t. di Card, vi è Catione il Sabbaio dopo la 5. Com. di Quarefima,& 
olii 6.di maggio vi è U plenaria remiflione de peccati ,e nella Capella 
rotonda, che é fuori di detta chiefa alla porta delia Città , è il luogo 
doue fu pofto s, Gio. Apoftolo nell’olio bollente . 

S.Anartalìo. Quefta Chiefa è fuori u di Roma nella via Oftienfei e fu 
cÓfacreta da Honorio 1 . l’anno éió.nel.'a qutle fumo prefenti 1 j.Cai* f 
dinali,vi è vna colonnafopra la qualefu decapitato s. Paolo Apoft. la 
tefta del quale dopo che fu fepara tu dal bufto, fece 3.falti,&iui nacque fi 
hi racolofaméte quelle tre fontane, che infìno al di d’hoggi fi vedono: * 

il qual luogo è flato di nuouo dalXIard. Aldobrandino riftaurato, e nel 
giorno di s-Anaftafio vie Indulg. plen. &ogni di lei mila anni d’In- . 
dulg. vifonole tefte de ss. Vincenzo, & Anartafio mart.&: altre reliq. ! 

Scala Coeli. Quella Chiefa é vicino a s.Anartafio, de ogni giorno vi 
fono molte Indulg. Se Bili 29. di Genn. vi e la liberatione d’vn’anima 
del Purg.facédo celebrare lotto l’Altare doue fono l’offa dt diecimila 
martiriTe v; è il colteilo,coI quale fumo amazzati d. mart.& ogni di vi 
fono diecimila anni d’Indulg.& é rtata riftaurata da Aleff. Car.Farnefe. 

S.Maria Annuntiata. Qiiefta Chiefa è nella medefìma via, e fu con- 
facrata l’anno 1 2.70.2!!* 9.d’Agofto: Nel di dell’Annunciatione vi èia { 
plenaria remiffionede peccati,&ogri di vi fono anni diecimila din- 
duf CT enza,è nel mezo del camino di dette chiefe di s.Anartafio, e quel- 
la al s. Sebaftianojdou'è quella Croce vi fono torpidi diecimila Sol- 
dati martiri . Ne ha cura la Compagnia del Confelooe, e vi và la pri- 
ma Dom. di magoio in procertìone, partendoli da s.Sebartiano» 

STATIONI DELLE CHIESE DI ROMA | 

Verla§uarejima,e per tutto fanno, con le fi lite In dulg. 

GENNARO. 

1 TL primo giorno dell’Anno, che è la Circoncifione di N.S. è Sta- 
J. tione à s. Maria in Trafteuere ad Fontem Olei. Quel medefimo , 
giorno è ftatione a s. Maria maggiore , Se a s. Maria in Arac celi, a_* 
s Marco, Se a s. Giouanni Laterano , J 

6 11 g'orno dell'Epifania del Signore a s. Pietro, & e Capella, & anco z. _ 

s. Maria maggiore ,& a s. Spirito in Sartia. X,i 

7. A s. Giuliano nelle fne chiefe 3 monte Giordano, & a i Cefarim. * 



) di roma: 17 

1 L’Oireua dell'Epifania a s Pietro, &. s Marco, coceffali da Paolo l< 
it s Piolo primo Eremita, nella chiefa deila Trinità de monco 
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16 S. Marcello Papa nella fua chiefa . 

17 S Antonio Abbate nella fua chiela. . , lf 

Va s Prifca nella fua Chiefa, 8 e a s.Pietroper la celebratione della Ca- 
tena di s. Pietro ordinata del r? 57. da Paolo IV • e fimonradet- 
xa Cate dra, & e Capella papale . 

2 o S. Scbaftiano nella lua chiela . 

S. Agnefe nelle fue chiefe . 

SS. Vincevo & Aneftafio alie tre fontane . 

Lei Conurriìone di s. Paolo Apoftolo, a s.paolo. 

S Gio. Chrifoftomo, in s. Pietro, doue e il tuo corpo . 

SS Ciro c Gio, a s. Croce, qui fi pone il perdono delle tre Fontane t 
p £ B R A R O 

s. Brigida nella fua chiefa', &as. Clemente doue e il eorpo di 

s Is-natto vcfcouoe martire . ... 

, La feda della Purificat.one di M. Vergine , a s.Maria maggiore, e 
s. Maria de gl* Angeli , alla Madonna de monti , a s. Maria in via 
Lata, a s. Maria della Pace,& a s. Maria del Popplo pcc tutta 1 Oc* 
taua conceda da Sifto Quarto . 

S. Biagio nelle fue chiefe q 

S. Agata nelle fue chiife a i Monti, Se in Trattenere. 

O S.ApolIonia, in s. Agoftino, e fi maritane Zitelle . . J 

il Alla Cattedra di «• Pietro.e fi moilra la Catedra . 
a 4 S. Macchia Apoftolo, a s. Maria maggiore . 

*6 S.Coftania nella chiefa di s.Agnefe. 

La Domenica della Settuagefima,a s.Lorenzo fuori delle mura# 

La- Domenica di Seffuagefima , a s. Paolo. 

La Domenica di Qninquagefima, a s. Pietro . 

M A R 7 n ■ ~ 
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Tutti i Venerdì di marzo, a s. Pietro» • 

7 s. Tomafo d’Aquino, nella Minerua,e vi vanno molti Card. 
iz S. Gregorio Papa alla fua Chiefa, Se in s. Pietro. 

20 La Vigilia di san Behederto, e per la dedicatione della Chiela di 
s. Croce in Gierufalem, in quello giorno e concefiòalle donne di 
entrare nella capella di s. Eie uà, e non gl’huomini » 

Il giorno dell’Ano untiata fono Indulgenze in molti luoghi, & in~« 
fpetie nelle fue chiefc,& il Papa vàalla Minerua, vi fa Capella & 
fi dà la dote a gran numero di Zitelle dalla Compagnia dell’An- 
nuntiata, & il Papa di lua mano li da la borfa. 
i U primo giorno dr Quarefima, a S.Sabma. In quefta mattina fi re- 
cita Yn’Oratione latina in detta chiefa, & il Papa da le ceneri be- 
. ' ned: «« 
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«dette all! Cardinali , Se alli Prelati principali, c Signori che vi Co 
no, & è Capella Papale • 
a Giouedi às. Giorgio. 

I Venerdì à ss. Giouannì, e Paolo. 

4 Sabbato à s. Trifone, & à s. Agoftino . 

5 La prima Domenica di Quarafima às-Gio.Laterano, Se impietro. 

6 Lunedi à s. Pietro in Vincola . * 

7 Martedì às. A naftafia. 

8 Mercordi as. Maria maggiore . 

9 Giouedi às, Lorenzo in Panifperna. 

10 Venerdì à ss. Apoftolj . 

11 Sabbato às. Pietro . 

i a La Domenica feconda à s. Maria della NauicellaA às. Maria mas.' 

giore, è Capella Papale, ^ 

a i Lunedi à s. Clemente • 

>4 Martedì à s. fialbina . 
i $ Mercordi à s. Cecilia . 

16 Giouedi à s. Maria in Trafieuere. 

] 7 Venerdì à s. Vitale . 

1 8 Sabbato à ss. Pietro e Marcellino 

19 Domenica Terza à s. Lorenzo fuor delle mura . Capella Papale . 
ao Lunedi à s. Marco . 

ai Martedì à s. Pudentiana • 
aa Mercordi às. Siilo. 

aj Giouedi à ss. Colmo, «Damiano; in quefto giorno s’aprono Ia_» 
Madonne dei Popolo, e della Pace . 

*4 Venerdì à s. Lorenzo in Lucina . 

aj Sabbato à s. Sufanna, Se à s. Maria de gl’ Angeli nelle Terme . 

16 . Do ® en,c * q°«rta às. Croce in Gierufalamje s’apre la Madonna di 
Agoftmo . Capella Papale . 

%7 Lunedi à ss. Quattro Coronari.* 

»8 Martedì à s. Lorenzo in Damalo . . , 

»9 Mercordi à s. Paolo • 

30 Giouedi à s. Silueftro, Se à s. Martino nelli monti . 

3J Venerdì à s. Eufebio. 

3» Sabbato à s. Nicola in Carcere.’ ‘ < 

3 3 Domenica quinta à s. Pietro . Capella Papale , 

34 Lunedi à s. Grifogono. 

3 J Martedi à s. Qurico . 

3 6 M.ercordi à s. Marcello . 

37 Giouedi à s. Apollinare, Se alle Conile etite. • .. 

38 Venerdi às. Stefano Rotondo. 

Sabba- 

• ( _ 1 
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39 Sabbato ?. s. Giouanni auanti la porta Latina . ' 

40 Domenica dell'Oliua à s.Giouanni Lacerano, e fi apre a Velpro li r 
Madonna d’Aracoeli. Capella Papale. 

4 1 Lunedi fanto à s. Pralfedc . 

42 Martedì Tanto à s. Prifca, 

43 Mtrcordi Tanto à s. M. maggiore 1 in quella matrina auanti la meil.t 
grande in s Pietro fi moftra il Volto Tanto .Capella Papale . 

44 II Giouedi Tanto às. Gio. Laterano ,& il Papa laua i piedia dodici 
pouerit e fi legge la Bolla in Coena Domini . 

45 II Vendrdi Tanto às.Croce in Gierufalem, fica s.Maria dcgrAngcli 
nelle Terme. Capella Papale . 

46 II Sabbato Tanto à s. Gio. Laterano . Capella Papale . 

4 7 La Domenica di PaTqua à s.Maria maggiore, & a s.Maria de gl’ Ah* 

geli nelle Terme , & è Capella Papale in S. Pietro , il Pape benedice 
il popolo . .. 

48 11 Lunedi às. Pietro . Capella Papale. 

49 11 Martedì à s.^aolo. Capella Papale • •> , ' 

50 II Mercordià s. Lorenzo fuór delle mura . 1 

51 t! Giouedi à ss. Apolidi . r. ; 7 . * -■? 

5» 11 Venerdì à s. Maria Rotonda. . ó . * r ; 

33 II Sabbato à's, Giouanni Lacerano . < 

$4 LaDomcnicain A!l?is às.Pancratio“. 

APRILE. 

x A s. Maria Egittiaca nella Tua Chiefa al ponte di s.Maria . 

3 A s. Pii dentiana nella fila ChleTa, a s. Pancratio nelle Tua chieTi# 

5 A s- Vincenzo dell'Ordine de Frati Predicatori • 

»3 A s.Giorgió nella Tua chiefa, & a s. Pietro. 

25 11 di di (.Marco à s.Pietro, vi vanno in proceffione tutti i Religioni 
tanto Preti, quantorFrati, partendoli das.Marco in proceflione. 

29 A s. Vitale nella Tua chiefa, & a s. Marco . 

MAGGIO. 

1 Per ss. Filippo, e Giacomo a ss. Apoftoli. > 

3 Ne Ulnuentione della Croce a 5. Croce in Gierufafem,& alMatf-, 

cello «l'io™ torio. • ■- ! ; 

NeH’ifieffo giorno è la Confecratione di s. Maria Rotondi. . . . » 

4 Nel giorno di *• Monaca, nella Chiefa di s.Agoftine • .. ? r 

6 Nel giorno di s.Giouanni auantj 1 b porta Latna nella Tua chiefa. ? 

Nell’ifiefio giorno è ftatfone a s. Giòùanni Laterano J r , ? 

8 Nell'Appari rione di s. Michele nelle fiicchiefe. 

Nel giorno della tran slattane di s. Gfrólemo a s. MS ria tRaggiòre. 

12 A ss. Nereo, & Archilleo nella Tua Cilicfaj&i is.Miòaln V.iUicelh. 
19 A s.Pudcntiana nella Tua ChicTàV 

Ne 
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ao Per s.Bernardino ddl O.d. di s Francefco,a;r Araceli, Se a s. Maria 
in Campo Carleo. 
t2 A s. Elena nella Tua chiefa . 

Notn,che il Lunedi auanti l’Afcenfione vi.io le proceflìoni a s.Gio. 

il fecondo di a s. M irria Maggiore, il terzo di a s. Pietro. 

Nel giorno deH’Aicerifione.a s.P' r -tro, vièCapella Papale. 

Nel giorno della Pentecoile, a s. Pietro , Se a s. Maria da gl’Angeli. 
Il Lunedi a s. Pietro in Vincola . 

Martedì, a s. Anaftafia . 

Mcrcrrdi , a s. Maria maggiore . 

Giouedi . a s. Lorenzo fuor delle mura . 

Venerdì, a ss. Apoftoli. * ì", 

Sabba to ,a s Pietro. ' " • 

Domenica della Trinità , nelle fueChiefe. 

Ciouedi del Corpus Oom a s Pietro li fa folleni/fima proeeflione'. 
G I V C N O. 

La feconda Domenica di Giugno a s Maria della Confolatione . 
a ss. Marcellino & Pietro nella fua Chicfa . 
ir A s. Barnaba in Trufttu re . 

i$ S. Antonio d> Padoa , all’ Arseceli * & a s. Antonio de Portughcfi, 
& in tutte le chiefe del fuo Ordine . 
i % ss. Vito, Modello, e Crefcentia, a s. Vito in macello. 
i4 S. G o. Batifla,as.Gto. Laterano, A ’ 

aS La Vigilia de ss. Pietro, e Paolo, a s. Pietro . 

»9 SS. Pietro e Paolo a s. Pietro , Cipella Pap .le . 

30 La Commemoratone di s. Paolo, a s. Paolo. 

, L V G L I O. 

a La Vifuatione di Maria Vergine, al Popolo «alla Pace , & alla Ma- 
donna d J monti. 

14 S.Bonauentura, as Pietro, Se a' Capuccini. 

15 S. Quirico, nella Au c hit fa à Tor de Conti .i ... 

17 S. Alcflìo nellafua chiefa nel Monte Àuentinoi 

ao S. Margarita nella fua chiefain Traftcucre . 
ai S.Praflede, nella fua chiefa. 

a» S. Maria Maddalena, nelle fue chiefe, Se a s. Celfo in Banchi, 
a) S. Apollinare nella fua chiefa • 

a 5 S. iacomo Aportolo nelle fuc chiefe, 

a6 S. Anna nette fue chiefe. 

27 s - Pantaleo nei/e fue chiefe. , . ; 

a 9 S, Marta , acìh fue chiefe • ' /' ' ; 

30 Ss, Abdon,& Scnen,as. Marco. 



AGO- 



6i 



-DI ROMA. 

AGOSTO, 
i S. Pietro in Vincola, neilafua chiefa, & as, Pietro in- carcere per 
tutta POttaua . v 

3 NelPiiiuentione di s. Stefano, a s. Lorenzo fuor delle mura , doue 

giace il Tuo corpo. 

4 S.Domen:co,aJlaMinerua,eneIlechtefedelfuoQrd:ne . 

5 S. Mana dèlia N^ue , a s. Maria miggiore , as. Maria de gl’Angtli, 

alla Madoanade monti, & as P.etro. . 

7 Li Trasfiguratone di N.S. Giesu Chrifto,a s. Gio. 1 a ter a no. 
io S. Lorenzo, «lladua chiefa fuori dille mura , vna delle fette chiefe, 
doue giace if fuo corpo . 

la A S. Chiara dell'Ordine di s.Francefo , Se a s.Silueftro all’arco di 
Portogallo,#; nelle chiefe del fuo O-dme . 

15 Nelgorno dell Alfuntionedi Maria Vergine, a s. Maria Maggiore» 

alla Rotonda, al Popolo, all’Aracaeli, a gl'Angeli, Se alla Madon- 
na di monti . . ; 

16 S. Rocco, allafua chiefa àRip'tta, 

19 S.Godouico dell’Ordine di s.Franccfco, airAracoeli,& all’altre** 
chicle del fuo Ordine. 

as Per POttaua dell’A fluatione, a s. Maria in Trattenere . 

S. Bartolomeo Apoftolo, nelle fue chiefe per tutta l’Ottaua . 

Et a s. Luigi della Nationc Francefe, per la ftu fetta . 
aS S, Agoftmp, nella fu* chiefa, & al Popolo . 

19 Nella Decollatone di s, Gio.Bettitta, a s. Giovanni Lacerano » & 
\ alla Mifcriccrdia. 



SETTEMBRE. 

I S. Egidio , allafua chiefa a porta Angelica « , 

8 La Natiti'; tà di Maria Vergine, a s.Maria maggiore , alla Rotonda. 
all Aracoeli,as,64aria in Via lata, alUTace ,al Popola, alla Ma- 
donna di Loreto, & alia Confolatione . 
io S. N colò di Tolentino, a s. Agoftino,& a! Popolo . • 

*4 NeH’Eflaltatione di s. Croce, a s. Croce in Gierulalem . 

II Mercordi dopos. Croce di Setccmb*e,che fona le Quattro Tem« 

pora a $. Maria maggiore.* * „ . , 

Il Venerdi à st. Apoftoìi . 

Il Sabbaio , à s. Pietro, 
so S.Euftacho nella fua chiefa • 
ai S. Matteo Apoftolo nella fu» chiefa. 
a? SS Cofrao.e Damiano , nella fua chiefa I’ 
a9 Dedicatone d s. Michele Arcangelo, nelle fi 
3° S. Girolamo, ftaùoncas. Maria roaggio.c, 
mo corpo . 




iefe. 

;e c il fuo beati fli* 
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A R A V 
OTTO 

A s. Francefcoin Trafteuere . 

A s, Luca in Araceli, Se a s. Martina in Campo Vaccino . 

A ss.Simone, c Giuda, è ftatione a s. Piètró ode fono i corpi / : 
NOVEMBRE; 

La fefta di tutti i Santi nella Chiefa di s. Maria Rotonda per tutta 
’Ottaua. Capella Papale .. 

Nel giorno de Morti a 5. Gregorio per tutta POtttua . 

A ss. Quattro Coronati. - •• ’ 

La dedicatione del Saluatoré a s. Gio. Laterano , ; 01 

A s. Trifone nella Chiefa di s. Agoftino . - c ' 

A s. Martino nelle fue chirfe, & a -s. Pietro . • * 

18 La dedicatione della chiefa di ss; Pietre e Paolo a $. Pifetro, 
s. Paolo-, fi moflra il Volto fanto . 

Nella Prefentatione della Gloriofa V, Maria a r *»Marià maggiore. 

A s. Cecilia nelle fue chiefe . 

A s. Clemente nella fua Chiefa. - ' 

A s. Gnfogono nella fua Chiefa in Trattenere • ' 

A s. Caterina vergine e martire nelle fue chiefe. J . 

A s. Andrea Apoftolo in s. Pietro, e nelle fue chiefe , T ‘ ' : 

• LE STATION! DELL’AVVENTO. ■ - ì* 
DICEMBRE. 

La prima Domenica as. Maria maggiore, e s. Pietro. Capella Papale: 

La feconda Domenica a s.Groce in Gierufalem,& a s Maria de gl’Ang. 
L 1 teaza Domenica a s. Pietro, & a s. Croce in Gierufalem 
jLa quarta Domenica a ss. Apoftoli. 

1 A s Bibiana nellafua Chiefa. i . 1.!.: . c - 

$ A s. Barbara nePà fua Chiefa. ^ rM-i i:>m. 

■ y* A s. Saba.che fi dice «. Sauo nella fua Chiefa. * ' . * - 

6 A s. Nicolo Vefcouo, nella Chiefa di s.Ntcol&ih Carette. 

7 A S. Ambrogio neilé fue Chiefe . 

Nella Concettionedi M. V* all’Aracoelr, àlPopòlG, alla Pace,& 
•alia Madonna di menti < . 

A s. Lucia Vergine e.martire nelle fue Chiefe 
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li Mere, dopo s.Lucia fono le Quat. Temp. è ftatione a s.Maria magg. 



Venerdì a s 
Sabhato as. 
ai s. Tomafo 
74 La Vigilia d 
xj Nel giorno 
la prima m 
Quella niedc£ 




oftoli . 



o nella fua Chiefa in Patrone. 
atiuità di N.S.Giesù Chrifto a s. Maria maggiore 
Natiuitadi N. S. Giesù Chrifto^uando fi canta 
s. Maria maggióre . - a-ciJiii ,C!K * 
otte all’Aracoeti * . . .v - . 

. Alla 
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Alti meffa all’Aurora a s. Anaftafia . «J 

Alla meffa grande Pifteflo giorno a s. Maria maggiore . 

Item all’Aracoeli, Se a s. Maria maggiore , nell’ilkffo giorno nella.# 
• w Capei la del Prefepio di N. 5 . Giesù Chrifto . 

*6 Pr s Stefano Protomartire a s. Lorenzo fuor delle mura#doue gia- 
ce il Tuo corpo, Se a s. Stefano Rotondo . 

17 Per s. Gto. Eiungelifte à s. Maria maggiore , Se a s. Gio. Lacerano. 
*7 Nel giorno de gl’innocenti a s. Paolo. 

»9 Nel g'orno di s. Tomafo Cantuarienfe agllnglefi. >'■* 

31 Nel giorno di s. Silueftro nelle Aie Chiefe. 

CV1DA ROM AN A PER LI POR ASTI ERI, 
che voglion vedere l' Antichità di Roma vna per vna. 



. DEL BORGO PRIMA GIORNATA . 

> ; 

C HI delidera vedere le cofe antiche# e marauigliofe di Roma, po- 
trà cominciare a Ponte {.Angelo# detto dagTantichi Elio» dopo 
quale vedrete il Ca4tcllo#cfc’cra proprio la fepultur* d’ Adriano impcr, 

K ® 
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nella fommità del quale ftaua vna pigna di Bronzo Indorato di mira- 
bi! grandezza, con quattro palloni di bronzo indorati, d’ineftimabil 
hellezza.la quale fu trasferita in Beluedere,paflato qnefto, guardate giù 
per il Teuere,e vedrete naU’acqua i veftig'j del ponte Trionfale, perii 
qua|e paviano anticamente tutti i Trionfi in Capidoglio dal Vatica-*_ 
nofjvedrete poi la ftu penda fabrica della cliieia nuoua di s. pietro'ù- 
hr cata l'opra vn mote di Roma detto Vaticano, fcopdottaquafi a pef- 
fettione la Pipa Paolo V. dipoi andarete in bel u edere» oue fono fiaiuQ 
betbffime efnécialméte quella del tato famofo I, iocontc,e Cleopatra 



Vedutole haurete^quefto, venite in dietro fino alla porta dts.Spi- 
fito/e come farei? fuori guardate in sua man delira, e vederere vna 
ehiefa chiamata s.Honofrio,e cominciando di li fin’à s. Pietro Mót©, 
rio, tutto quel colle gl’ antichi tbiamauanolanicolo.vno defc tee moti 
di Roma. Hor come ho detto guardando s. Honofrio,fÌno a s« Pietro 
Mon torio per baffo, era il Cerchio di Giulio Gefare, di.tnoJtaJarphez*. 
za, f IonghfZ7.a,come potrete vedere : partite di qpa ornime li no *«' 
iaTralUucrrjdoup vedre:?lafhicfa } ehepriina fi cjium/uia ia„ 
‘ - v Ta- ' 
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Tabern e Meritoria de’pietofi Romani, perche quando veniuanòipo- 
uerì Soldati d»fgretiati.fm<“mbrati,e ftronpiati dalla guerra, e quelli che 
militando perii Popolo Romano s’inuecchiauanojhaueuano qui il lor 
«duerno, rTrpdfo finche viueuano . Et innanzi all Aitar maggiore è il 
luogo doné,qfMndc(iiQcqxJe Chrifto Signor Noftro.vi forfè vna fonte 
d'piio p«*-s«tt.e-vu dì,iite£randiflìma quap titola qual..Chicfa è itera di 
miouo adornara dryn bdltfiìmofoffitco dui Card. Aldobrandino . 

jCaminate portférTq; Ripone mirate per tutti quelli horti,Chiefe,e ca- 
fe,yhefi.v edo flr>,do u’era l’Arfenale de Romani ,•! quale potrete giudi- 
care di che grandezza fù.che lì vedono ancora lo yeftigie di elio . 
v D e 11' l fola T iberina ,-e Licacnìa. 

Poi andando Cosi verfb Ripa, trouarete a man manca vn’Ifola , Ijl_» 
quale gl’antichi chìamauanoTiberina,dou’hora è la Chiefa di S.hmo- 



l2meo,e dj $.G!O.Cokibita,doue (tedinoli Frati dettiFite ben Fratelli. 
Io queft’llbla turno duiTempijl’vno di Gioue Licaonio, l’altro d’Efcu- 
lapio ; e fcben norarete qucft’lfoluè fatta come vna Naue, ancora in 
queft'lfola ci fono due ponti per entrami, chiamati da gli antichi vno 

E labri- 
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E ibrido, c l’altro Ceflo , i quali hoggidi non hanno altro norae,che di 
Ponte quattro Capi . 

Dii Ponto S. Maria del palazzo di filato, & altn tofe . 

Veduto, che hauete quello, voltate verfo il Trattener. doue troni- 
rete vnattrada dritta, che condurrà ad vn’altro ponre m Z‘> gu.tio, « 




lì chiama ponte di S.Maria,da gPantichi detto ponte Senatorio à pie» 
di di quello trouarete vn palazzo tutto disfatto, il quale fecódo il vol- 
go era il palazzo di Filato, mali giuditiofi dicono, che fu di Nicola di 
Renzo, o de gl’Orfini, come fi vede ancor hoggi fopravna delle fue 
porte con due ver fi. Dirimpetto a quello vederete vn Tempio antico 
che era della Luna, e dall altra banda quel del Sole antichTflimoiPaf- 
fati quelli all’incontro vedrete la Chiefa di S.MariainCofmedtn,chia- 
tnata Scola Greca, nel portico della quale é va marmoro bianco gran- 
de tondo, e dentro fatto Amile a vn vifo.il qual volgarmejite Indice la 
Bocca della venta, ma è vna boccadichiauica. Dopo quello giùn- 
gerete alia Marmorsta a pie del Monte Auentino , apprettò al qualeJ» 
vederete alcune mine nel fiume , doue anticamente 4 ra il ponte Pu- 
biicio, doue Horatio Coelite combattè contri tutu Tofcana. 



Et 








Et andando fotto in detto Monte appreflo il Teuere verfo S. Paolo 
trouarete vigne a man deAra, dentro alle quali j-Romam hehbero 140 
Granari, i qualifurono molti grandi come le mine di quelli , che fo- ' 
no nella vigna dell Eccellentiflimo Sig. Duca Cefarino. 

"Del Monte Tettacelo , & altro co fé . 

Paflato poi quefto andate f^mpre verlo S.Paolo , e trouarete v«L-j 
prato belliflìmo , doue i Romani faceuano j lor giuochi Olimpici , & 
in quello prato vedrete il Monte TeAaccio, fatto tutto di vali fpezza- 
ti, perche dicono, che quitti appreflo ftauano Vafcellari, e vi gettaua- 
no i loro vali fpezzati, e rotti . 

E guardate alla porta di S. Paolo , che vederete vna Piramide anti« 
chifiìma , murata in mezo della muraglia , che è fepultura di CeAio , 
vnode fette Epuloni, come inoltrano le lettere , 

Andate poi perla ftradn dritta della porta di.S.PaoIo,voltado a man 
manca peT la Arada di S Prifca,vi menarà a S.Giorgio,e vicino a queAa 
Chiefa vi è vn magnifico Aico, delle cui veftigie potrete cògietturare 
di che bellezza fuffe, e leguitando per la Arada dritta in faccia a detto 
\z E a arco 
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arco, vi menarà a S.Giorgio, doue paflando vedrete gran rouine di fa 
brrche, quella ftrada vi inoltra vn riuo d'acqua doue le donne Tempre 
Iauano, e guardate di là perche voi fete nel Cerchio Maflìmo , doue fi 
correua con gli còcchi, e fi faceuano i giuochi . 

Ancora erano tre ordini di colonne ,vnafopra l’altra, e chiamauafi 
li Settizonio di Seuero , per eflere di fette ordini di colonne . 

Velie T erme A Montane, & altre cofe . 

Veduto quello, più sii vederete le Terme Antoniane, fatte da Cara- 
calla, marauigliofe , e ftupende da vedere , e dall’altra banda appreffo 
à S. Balbina, il Cimiterio di S. Marco, e S. Damafo • 

Seguiterete poi fino alla Chiefa di S. Siilo per la ftrada dritta , che 
và à S. Sebaftiano , e pigliate vn vicoletto à man manca , che vi me» 
iiarà à S Stefano Rotondo t anticamente era il Tempio di Fauno , & 
appreffo vederete certe muraglie, le quali dicono, che furono de gli 
Acquedotti, eh e andauano in Campidoglio, & in quello luogo è il 
Monte Celio, e vi fi faceuano alle volte gli giuochi Equitij . 

0 § 
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Di S. Clou anni Luterano , S. Croce , dr altre cofe . 

E pafifarete quello finoàS.Gio. Luterano, dotte vedrete abbellita 
la fabrica antica,& in mezoalla piazza vi è vna guglia intagliata, gran 
didima, venuta d Egitto, & accodo vi è vna bella fontana . Pigliarete 
poi la via d: S. Croce in Gierufaleni , e dinanzi alla porta dèlia Chitfa 
trotta rete'vn luogo fotterraneo, dette erail Tépio di Venererei quale 
fo letta noie Cortigiane di quel tempo ogn’anno alino, d Agoflocele - 




brar la fua frfla . Et alla Cbiefa propria di S. Croce dicono , che quel 
Teatro, che vi é foffe di Stando Tauro di mattoni molto bello, e gran- 
de, come li può ben giudicare.Qui li diceua ancora il palazzo, ó Cam- 
po S flòria no. La Chiefa ve la fece fare Coftancino Magno . 

Veduto che hauete quello tornate verfo Roma vecchia,e pigliare- 
te la iti ada verfo porta M-aggiore,e caminandofcmpre dritto trottare- 
te vn luogo antico, doue Italiano li Tiofei di Merio, li quali hora fono 
in Campidoglio vicino iicaualli. . . 1 . 

E venendo poi vedo Roma pafiato l’arco di Gallieno, chiamato l’ar 
co di 5 » Vito.stncora intiero, doue (la tino attacca te le chiatti dii inoli, 
^ , E 3 GIOR- 
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GIORN AT ASECONDA. 




L A mattina fogliente cornine iarete da S. Rocco, doue vedrete die* 
troia Cbiefa.gran parte della fcpoltt.ra d Augufto Imperatore la 
quale col bofeo oceupaua fin’alla Chiefa diS. Maria del Popolo . 

Della porta del Popolo . 

La Porta de) Popolo, gl’ Antichi la chiamauano Flaminia, ouero 
Flumentana, la quale è attaccata alla Chieià di S. Maria del Popolo , 
come fi dimofira la figura porta qui Copra . 

Quefta a i tempi nofiri è fiata ampliata, & ornata da Pio Quarto, la 
quale ha parimente drizzata, e racconcia quefta ftrada detta Flami- 
nia ; ma fa potrete meglio confide^are quando tornerete alla gran vu 
gnadi Papa Giulio Terzo. Horaìorniamo indietro verfo la Trinità, 
(otto la quale hauete da Capere, che è fiato il Cerchio grande d'Augu- 
fio > come il Cerchio Martino , che vi dirti innanzi . E doue fi vedo 

~ te 








laChiefa della fantilfima Trinità, fcorgendofino a Monte Causilo , 
dicono edere fiato anticamente gli Horti di Saluftio . 



Del Monti Cauaì/o > già detto Quirinale , e de i 
GauaUi di marmo » 

Del Monte Quirinale , il quale dal volgo è detto Moti te Causilo \ 
per eflerui nella lommità di quello due ftatue come due coloffi , che 
figurano Aleflandro Magno» che doma il Cauallo Bucefalo ».le quali 
due ftatue furono fitte a gara , & a concorrenza di Fidia, e Praffitele, 
antichi, e.famofiflìmi Scultori . Quelle ftatue furnoriftauratedalla_* 
fel. memoria di Siilo Quinto, e poftoui vicino vna bclliifima fonte, vi 
ftà il Palazzo , e giardino Papale il quale fu cominciato da Papa Gre* 
gor'oD'Cimoterzo per habitarur 1 Eftate,eflendo quel luogoin detto 
tempo molto firefeo, e fa lutare Fu poi detto Palaxzo ampliato da Pipa 
Siilo Quinto, & vi rima mente da Papa Paolo Quinto fu ridotta.» 
«U’yltinupcrfcttionc , fatta comm$diliìma feabicatione per li Sommi 
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'ontefici,con vnaGapella riccbiflima di Trucchi dorati, per le fontioni 
’apali.&rvna Sala auanti con foffitto dorato» con pitture- con molta-* 
pefa fabricata . Ha quello Palazzo vn cortile con loggie coperte at- 
orno molto belle, c grandi» Se vn Giardino molto dilitiofo > pieno di 
nolte fontane, con verdure, alberi e piante nobiliti me; fotto il detto 
>alazzo vederete certe grotte antiche , oue appreflo in vna piazza i 
lomani faceuano i giuochichiamati di Flora, con ogni dishoneftà.& 
n quelle grotte habitauaoo tutte le donne dishonede . 

Papa Vrbano Ottauo ha ampliato vicinamente il giardino di detto 
>alazzo fino alle Quattro Fontane. 

Quiui appretto vi dà il Giardino de Signori Colonnefi , doue già lì ' 
/edeua il Frontefpitio detto di Nerone , il quale dà conforme al pre- 
ente difegno . 
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Velli firada Pia , e dèVàVi^a, che era gii 
del Cardinal di Ferrara * 



;* 




Quella via la qual vedrete cosi fpatiol3,Ionga,e dritta r e Hata ridotta 
in così bella vitti da Pio Quarto, e dal nome Tuo meritamente Pila di- 
mandati Pia, 

Qui cominciali! le ftufe di Coflantino imperatore ,« fi ftendeuano 
iìno à St Su fan di , c dall’altra banda di qùefte linfe era ilS'enato delle 
Matrone, e pouere Vedoue, & Orfanelle, e prima che i Romani andaf- 
iero dentro, vifìcauano r Aitar d’Apolline ,il quale era dirimpetto a-* 
quello luogo. , ‘ 



Velia Porta Via , di S» Agnefe , & altre anticaglie , 



» *VÌ I I " j < » « |IMU * - - » 

In capo di quetta belliffima ttrada è vna Porta qonuenientemen tc_-» 
toellt, e domandata Pia, da Pio Quarto, che la fecj bricare d> nuouo. 

Mora potrefti anco trasferirui fino à Santa Agnefe, per la Via No» 
mentane che piu; da detto Pontefice , e da Papa Paolo Quinto è fiata 
' * benif- 
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benifsimo accommodata,& iui vedrefli tu Tempio antico , quale di- 
cono effere flato di Bacco» & anco vnafepultura di porfido ampia» e 
cosi bella, copie altra, che io mai habbia veduto . 

Vltimatamente queRo Tempio è Rato riRaurato dalla bonamemo^ 
vergili i. 

Delle T erme D'tocletiane . 

* Quefla è la flupenda , e fontuofa fabrica delle Terme Diocletiane-*, 
cofa veramente degna d’efler vifla , le quali futono confacrateda Pio 
Quarto alla Gloriofa Vergine Maria de gl* Angeli, folto di effe Terme fi 
trouano molte vie, e porte come quelle fotto l'Antonia ne doueiofono 
flato vn gran pezzo dentro , Se à me è Rato detto da vn venerido Fra* 
te, che vi fono grotte, e fecrete d fotto che vanno Pvna in Capidoglio, 
e l'altra à S.Sr haitiano, e la terza và di Poeto il Teucre in Vaticino, e mt 
tnoftrò nella vigna dietro alle botte > certa grotta>doue.volfì en trare , Se 

andam- 



andammo fecondo il noftro giuditio da rnezo miglio a man dritta . la 
fare quatte Terme vi lauororno quaranta mila Cnriftiani quattordici 
anni, per ordine di Diocletiano, e Maffimiano Imperatori. 

Qui vicino vedrete la Vigna, o Giardino, ch’era di Papa Sifto Quin- 
to, & horadeH’Eccellenciffima Famiglia Peretti, ornata di belimi me 
fabriche , e d’acqua condotta dal Lago di Subiaco. In quello luogo 
giù nel baffo era il bofco confecrato à Gi unone . 

Sopra quello luogo nella vigna di S. Antonio , era il marauigiiofo 
Tempio di Diana, dòue i Romani fecero i lor facrifici j,e dall'altra ban- 
'da dou’è la Chiefa di S. Martino è flato il Tempio di Marte . 

Doue è la Chiefa di 5. Maria Maggiore era il Tempio dMfide, tenuto 
!ngrand<ffima {lima da* Romani. Sotto quella Chiefa nella Vallea 
trouarete vna Chiefa, che fi chiama S. Pudentiana, doue anticamento 
era la Aufa Nouatiana . Qui era i| Vico Patritio . 

Difopradoueè bora li MonaAeno di S. Lorenzo in Panifnerna , 
erano le ftufe Olimpie molto grandi,come dalle veftigic di eflofi può 
meglio vedere, nelle quali veftigie fpcffo vi vanno a ftarc poueri Zm* 
gari • Qui era il Monte Viminale . 

\ Dtl 
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Del Colifeo , delle Sette Sale , & altri edifity antichi 
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Quefio è lo ftupendo,&: antico Teatro di Vefpaflano, detto Cohieo, i 
macniniche certo in tutto il Modo no vedrete mai vn’altra cosi fatta 
ancorché quello di Verona flabello, ma quefto è di marauigliofafabri- 
ca.compoita di maniera,che vi ftauano a vedere ottantafettemila per. 
fone,eogn’vno vedeua beniflìmo,quàdo gl’antichl Romani vi faceua- 
no qualche fpettacolo, e qui dicono, che S.IgnatioVefcouo fu sbranato 
da Leoni;fù finito in vndici anni, e vi lauororno trentamila perfone. 

Sopra detto Colifeo , pigliandola ftrada vevfo S. Gio. trotterete vna 
Chiela chiamata S.Clemente, Cóuento di Frati, dalla cui Chiefa piglie- 
rete n man manca il primo vicolo, che troHnreteidoue vedrete vn luo- 
go chiamato le Sette SaIe,cheTito Imperatore fece fare,equefti luoghi 
leruiuano per lauarfi . Tornando per l’illefla Arada, appreflo il ColUeo 
veder cte l'Arco di Coftantino molto bello ancora da vedere . 




I r/»Txyj,o r/ 



E* iui appreflo nell’horto de’Monaci di S-Maria Noua, vedrete le vei 
lligie del Tempio di Serapi,paflando più oltre trouarete l’Arco di Tito 
S.Vefpaftanojil quale già fu fattOiquando trionforno di Gietufolemme. 
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Del Monte 'Palatina boggi detto Palazzo Maggiore» 
DelT empio della Pace 3 <$• altre cofe . 

Piu auenti vedrete il Monte Palatino, hora detto Palazzo Maggiore 
che ftà in parte conforme al prefente d fegno, macomeftaua antica - 
mente, guarda dietro vicino la Chiefa di S. Anaftafia, dou’è il Aio anti- 
co d'fegnojhqra vi è vna bellissima vigna de’ Signori Farnese dirim- 
petto à quello vederete il Tempio della Pace quali dittrutto , fatto da 
Vefpafiano Imperatore . . .. . , 



Appreffo di quello era il Tempio di Caftore, e Polluce, dorè hora è 
la Chiefa de SS. Cofmo , e Damiano . }Et appreffo il Tempio di Marco 
Àurei o, e Fa uftica fua moglie, e figlia d’Antonino. Pio, il cui Palazzo 
è dietro al detto Tempio. Hora vi é la Chiefa di S. Lorenzo . 

Dirimpetto à quello era vn belliffimoTempiodedicato alla Dea ve- 
nere, hora fi chiama S. Maria Liberatrice dalle pene dell'inferno. 

Quelle tre Colon ne,chc vedrete ilar nel mezo della piazza di Capo 

Vacci- 
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Vaccino , dicono ch’era vn ponte che paffaua di Iongo,dal Campido- 
glio al Palazzo‘maggtoreVd(^3icono che fufle il Istigo Curtio,egli ii 

gettò nella folTa per falute deliba patria . . 

Del Tore di Nera a . 

Dietro la Chiefa di S.Adriano, vicino à quella di Si Quirico.ftà vna 
parte del Foro di Netua, il quale è finirle al defegnó polio qui forco/ 
Poi in quella Chiefa, la quale vederete con la porta di brónzo ap- 

I > re fio l’Arco di Settimio , dicono eflereifbto il Tempio di Saturno »'c 
’£rario|del Popolo Romei#), hora detto 5. Adriano , n 

» ’ f’T f 

Dell Arco Trionfale di Setti mio ‘Se nero. 



. 



L'Arco, che ho detto inanziera di Lucio Settimio Squero , che è a. 
.piedi di Campidoglio,& è molto bello qualArco gli fu tatto per hauer 
fuperato i Partili, e ndl’vnà,e nell’altra teda di dett’Aico vi fono Icol- 
pite le vittorie alate, con li trofei della guerra tt rreftre, e mariti ma, e 
con li rapp'refcntr.meotidituttele Città daini efpugnate. 

Guardando poi dall’altra banda dell’Arco , douc vederete tre co- 
lonne, era il Tempio della Concordia . 

Bel Campidoglio i & altre eof e. ^ 

lioia Tire venuto in Campidoglio, il quale anticamente chiamai 

uano 
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inno Morte Tavpeio , doue era. il Tempio di Gioite , il quale e (fendo 
ttììbrufgìaro il Ga mpidoglio , non fù mai rifatto p^ 5- " -• ~ 

Appreso àquelto era anco il Tempio di Cererie fopra qnefto luo- 
go hoggi vedrete vn'huonio à causilo di bronzo, cjuf.I:éMirc Aure- 
lio Impeiatore . lui appretto a mari deftra vedercte vnaftattu del Dto 
Panario, qual’è dette Martorio, po'Tóin quelto luogo fotto il Pòrche aro 
della fel. mefn. di Papa Clemente OCtauo , hauendola oltra d. ciò tat- 
ta accomodare, co conduruil*acqua.e fattaui vnardjetitfiirna fontana. 

Ma qui bifogna tornare in dietro poca ftrada a p'é detla fchiena di 
Campidoglio., oue vedrete certe Gifterne profonde fatte da' Romani 
forfè p er tenerli! il fale, ò grano, chiamati horti anticumi nte\ 

E eli qui pa (farete appretto s. (Viaria della Coofoiatione, poco lonta- 
no dalla quale vederete l'Arco Boario , &ì! Teatro di Marcello, doue 
Inora babia la nobililfìma famiglia Sausili» C vicÀ^o>a^<l) ,e .^.T? acr P , \ 
era il Tempio della Pietà , Idcra vi è la Ciiiefa di S. Nicolo . 
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Ve' Portici d'Ot lauta, di Settimio , * Teatro di Pompeo. 




Poco lontano da quello per venire in Pefcaria erano i Portici di 
Ottauia forella d’Augufto, hora poche vefiigiefe ne vedano. 

Più là entrarete in s. Angelo in Peicaria, vi fono i Portici di Lu<io 
Sellerò , & anticamente era il Tempio di Giunone . 

Caminando poi infino in Campo di Fiore, trouarete il Palazzo de 
eli Orfini, ch« già era il Teatro di Pompeo.e dietro era il fuo portico. 

Quitti appreffo vedrete il bel palazzo de’ Capi di ferro, e piu i"an- 
zi quello de SS. Farnefi, fatti con architettura mirabile, e pienod’an- 
ti taglie belliffime, e modello di Michel Angelo Buonaroti. 

GIORNATA terza 
Velie due Colonne ^vn a d'Antonino Pio,e l'altra di T raiano 



I L terzo di cominciando da piazza Colonna , vedere» la Colonna 
di^A ntontoo Pio } erettagli daMarc’Ant, d altezza dij palm^^y9« 
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:on lumaca dentro di gradi ao6. e fineflre 66 . con vn S. Paolo in ci- 
ma di bronzo indorato fattouf mettere da Siilo Quinto nel 1589 do- 
pò h auere riftaurata detta Colonna . Dopò andate in Piazza di Pie- 
tra, oue vederete il Tempio delle Vergini Vedali . Poi andate a veder 
la Colonna Traiana vicino a macello di Corui,quaré d'altezza di pal- 
mi 177, e la lumaca dentro è d< gradi 18$. e fineftre in cima vn 
S. Pietro limile a quel S. Paolo detto di fopra, fattoui porre, e riftaura- 
re dal detto, Siilo V. vi era prima in cima vna palla con le ceneri di 
^ Traiano . Vedi il dilTegno di dette Colonne, all' infestione di S. Maria 
di Loreto « e di S. Paolo in colonna icritto a dietro . 

v ■ •* 



Velia Rotonda , ouero Panteon . 




Poi andarete a vedere il Panteon fatto da M. Acrippa, opera he infir- 
ma, hora chiamato la Rotonda , ridotto inChiefa da Bonifacio IV. 
Quello Tempio liora e istaurato in parte da Vrbano Ottano . 

Fi Vcl- 








Dalla banda di dietro dalla Rotonda-, furono già 
.Agrippa • 

Er dietro Sant’ Euftachio furono già le linfe di Nerone, le quali 
fono in parte nel Palazzo di Madama ,) intorno ne vederne i veftigij. 
anjpliffimi , t o 
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- Voltate poi verfola chiefa di s. Maria fopra Miuerua. la quale an tr. 
cr. mon te era dal medesimo nome detta , ma poi deftrutta, con altr^ ' 

bellifiìroa fabnca fu rinouata. < 

Vltimamente l’Eniinentifiimo Sig. Cardinal Borghefe vi ha fatto 



iau due be biffimi Organi 



ogni d'dgrippa , e di Nerone , 



Wmà 





'Della Piazza Nauona , e 



U-UjilUXi] 
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Pa fiate poi da Piazza Madama in Nauona.doueogni Mercordi fi fa 
“fjj! ma ] *. domani la fecero per Jigiuochi, e fpettacoli . A p é di 
quella Piazza in Panone.fotto il palazzo grande de gl’Orfini, troua- 
re te attaccata la ftatua di Pafquino, che era ( come fi dice ) vn Solda- 
to d Aleffandro Magnp . 

Coppo fi può arnuare alla cafa de’ Signori Milefii vicino à piazza^ 
Fiammetta, doue vederete bellifiìmecofe di Scoltura , e Pitture fatte 
inchiar’ofcuro perniano di Polidoro, molto ftimato da oen’vrio ,c 
maffime da’ Pittori. . 
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Anni Num. ra 

(/hr. de Pont. 8t 3 Cleto Rom. 

44 * "pietro Galileo diBetfaida 9 $ 4 Clemente Rom. 

1 fu Pont. An. 15 5 1» Vacò la Chiefu 

70 i JUao Icfcano di Yolter- 5 Anacleto Greco 
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11 1 »? 
ix S iz 

9 6 4 
06 4 

A tenie- 
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PONTEFICI 




nx 6 



lai 7 
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if 
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fé 

Vacò la Chiefa 
Euarifto H ebreo di Be- 
thleem 9 3° 

Vacò la Chiefa o o 
A’effandro Rom. 15 5 
Vacò la Chiefa 00 
13» 8 Siilo Rom. io 1 
Vaco la Chiefa o o 
14» 9 Telesforo A nacorita Gre- 
co li 9 11 

Vacò la Chiefa 00 7 

154 io Higioio Greco Atenie- 
fe 400 

Vacò la Chiefa 003 
157 1 1 Pio d Aquileia 060 
Vaco la Chiefa o o 1 3 
it8 li Aniceto di Numifia Vil- 
laggio di Soria 890 
Vaco la Chiefa o o 17 




194 i j 
103 16 
2 »I 17 
1x7 18 
233 19 

238 20 

239 »I 



Concordio Sotero da__* 
Fondi 500 

Vaco la Chiefa oou 
Eleuterio Greco di Ni- 
copoli 15 o 13 
Vacò la Chiefa o o f 
Vittore Afric. 9 t o 
Vacò la Chiefa 0012 
Zeferino Roro. 18 o 17 
Vacò la Chiefa o o ió 
Calrfto Rom. 51 o 
Vacò la Chiefa 00 6 

VrbanoRom. 6 7 o 
Vacò la Chiefa o o ij 
Pontiano Rom. 50. o 
Vacò la Chiefa o o 
Antero Greco 1 o 
Vacò la Chiefa o o 
Fabiano Rom. 14 o 
Vacò la Chiefa o 5 



Coi- 
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154 zx Cornelio Rom. 

Vaco la Chiefa 
Scifma i. 

1)4 Nouatiano Romano fé* 

dé nella fcifma contra 
Cornelio. 

»55 13 Lucio Rom. 1513 
VacòlaGbiefi o 1 12, 
ij7 Stefano Rom. 5 j 16 

Vaco la Chiefa o x 12 
i.60 15 Sirto ij. Ateoiefe 1 o 0 
Vacòlachicia o 11 15 
*61 *6 Dionigio Greco Roma- 
no ' 11 3 14 

Vacò la Chiefa 005 
173 17 Felice Rom. x 5 o 

Vacò la Chiefa 001 
27 6 18 Eutichiano Tofcano di 
Luna 864 

Vacò la chiefa o o 8 
184 «9 Caio di Salone in Schia- 
uonia li 4 6 

Vacò la Chiefa 00 8 

197 39 Marcellino Rom.8 o o 

Vacò la Chiefa o % o 
304 31 Marcello Rom. 5 1 15 
Vacò la Chiefa 0029 
309 31 Eufebio Greco 17 & 

Vacò la Chiefa 00 7 

311 33 Milchiade Afri. 1 z 6 

Vaco la Chiefa 00 15 

314 34 SilueftroRom. 21 io 1 
Vacò la Chiefa o o j; 
fió I. SiDodo vniuerf. in Ni- 
cea di 318. Vefc.ouefù 
Co dannato Arrio herec. 

336 35 Marco Rom. 08 o 

VacòlaChieia o o 20 

337 3 6 Giulio Rom. 15 5 17 

Vacò la Chiefa o o 13 
352 37 Liberio Rom. 15 4 17 
Vaco la Chiefa 001 



♦* » 

Scifma ij. 

Felice ij. Romano creato 
nello fcifma contro Li* 
berio 13 o f 

367 38 Damalo Portoghe- 

fc *7 3 4 

Vacò la chiefa 0017 
Scifma iij. 

i<7 VrficiQo Romano nella 

fcifma contra Damalo, 
dopo la morte di Li- 
berio.eFel. 1.1 13 
381 II. Sinodo vniuerfale in 

Coftantinop.di cj.Vef. 
385 39 SiritioRom. 13 1 14 
Vacò la Chiefa o 1 zf 
398 40 Anaftafio Rom. 4 z 13 
Vaco la Chiefa o io x 
402 41 Innoc. Albano 15 1 io 
Vaco la Chiefa o o x z 
417 41 Zofimo Greco 146 
Vaco la Chiefa o 6 x 
4 19 43 Bonifatio Rom. 4. io 24 
Vacò la Chiefa o o 9 
Scifma iv. 

422 Eulalio Rom. nello Ofcjfraa 
contra Boni!, o 3 7 

424 44 Celerino Rom. 853 
Vacò la Ciucia o o» 1 
431 111. Sinodo vniuerfale in 

Efefo di loo. Ve (coni 
contra Neftorio. 

431 45 Siilo i;j. Rom. 7 11 o 
Vacò la Chiefa o 1 11 
440 4 6 Leone Magno Roma- 
no 20 IX 2 

Varò la Chiefa 007 
451 ; IV. Sinodo vn umale in 

Calcedonc di 225. Ve» 
fcoui contro Euticiaeie» 
e Diofcoro . 

461 47 Hilario Sardo 6 io 3 
F 4 v a- 



ROMANI. 
2 4 8 ci 
o z f J58 



ROM 
tano 5 y 19 

Vacò la Chiefa 04 1 
64 9 75 Martino da Todi in ,To- 
fcana 63 11 

Vaco la Cllìefa o o »o 
654 76 Eugenio Rom o fi x$ 
Vaco la Chiefa 0 1 x 7 
6) 5 77 Vitaliano da Segnante 
Volfci 14 5 9 

Vaco la Chiefa o 1 14 
669 78 Deodato Romano Mo- 
naco 7x1 6 

Vacò la Chiefa 046 

676 79 Conato Róm. 1 5 io 

Vaco la Chiefa o 1 28 
678 80 Agatone Sitili- 400 
Vacòla Chiefa 07. .8 
63 o VI. Smodo vninerfale,Co- 
ftantinopolitano terzo 
di 289. Vefc.oui. 

683 81 Leone ij.Siciì, 010 8 
Vacò la Chiefa: 011 12 
€84 82 Benedetto tj. 100 
Vaco la Chiefa a x 9 
^85 83 Giouanni V. d’ Antiochia 
inSoria x IX o 

Vacò la Chiefa, o x 28 
<586 Pietro Arci Prete Rom. fe- 
dette alquanti di. 

Scifrna vii;. 

ci . Theodoro Prete Rom. 
i 0** ledè nello feifma corttro 
Pietro alquanti di . Et 
effendo cacciati ambi- 
0 r. due , fù creato Cono- 
ne _-» 4 r ■ - - 

687. 84 Conone di Tra- 

, c cia o 11 23 

Vaco la Chiefa o z if- 
,\ . Theodoro Prete Rom. 
ledette alquanti di* 
v , - . Scifrna i x. 



A N I ; 89 • 

Pafqmle Archidiacono 
fedette nella feifma con 
tro Theodoro alquanti 
dì • Et cifendo Rati de- 
podi ambedue, fu creai 
to 

688 85 Sergio d’Antiochiain’So- 
ria 3 8 29 

, Vacòla Chiefa o x ap 
70* 8; G ouanniSefto Gre- 
co j 1 1; 

Vacòla Chiefa o x 18 

705 87 Giouanni Settimo Gre- 
co 2 7 17 

Non vacò la Chiefa. 

708 88 Sifinio di Soria o o io 

Vaco la Chiefa 0116 
708 89 Con fantino di So. 

ria 6 i 10 

Vaco la Chiefa o 1 io 

715 90 Gregorio Secondo Ro- 
mano 16 8 20 

Vacò la Chiefa o o n 

731 91 Gregorio Terzo di So- 
na 109 1 & 

^Vacò la CJiiefa . o o »x 
741 9» Zaccaria Greco 10 3 15 

Vacò la Chiefa o o fc 

7 ix 93 Stefano fecondo Roma- 
no 004 

, - Vaco la Chiefa 00 t 
751 94 Stefano Terzo ; 0 17 

Vacò la Chiefa 001» 
7)7 95 Paolo Romano xo o o 
, Vacòla Chiefa o x 17 

Scifrna x. , 

767 Theofilato Romano Ar- 

chidiacono contra Pao- 
lo oxo 

7 6j Collanti no da Nepe lai- 

co creato per forza , c-» 
«oa;ra i Canoni da lai- 

— *W . ...• . . 0 • 



90 



$68 
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P O H T 
risedette i 3 *9 

Scifmaij. 

Filippo Romano Mcma- 
co nello fcifma creato 
da laici contra Coitan- 
tino.fedette. Et efle ndo 
ambidue cacciati^ ìa fu 
creato 009 

Stefano Quarto detto 
terzo Siciliano: Mona- 
co 3 $ 16 

Non vacò la Chicfa. 



57z 97 Adriano Rom. io 19 17 
Non vacò la Chiefa. 

789 * Vlf. Sinodo vniuerfale» 
che fù il fecondo pice- 
no di cccj. Vefcoui . 

796 98 Eeóne Terzo Roma- 
no 10 1 18 

Vacò la Chiefa 00 18 

816 99 Stefano V. déttolV.Ro- 

mano 07 3 

' Vacò la Chiefa 00 a 
8K7 la o Pafquale. Rom. Mona- 
co 7 3 *7 

Vacò la Chiefa 004 
814 101 Eugenio Secondo Ro- 
mano 3 a io 

Scifmaxij. 

8*4 Zinzi no Romano creato 
nello fcifma contra Eu- 
genio , fedette alquanti 
giorni. 

817 10» Valentino Roma- 

no o 1 10 

Non vacò la Chiefa • 

Si8 103 Gregorio Quarto Ro- 
mano 16 o o 

Vacò la Chiefa 001$ 
844 I04 Sergio Secondo Roma- 
no 3 1 13 

NoQ.vacó la Chiefa. 



E F fC f , 

847 10$ Leone Quarto Roma- 
no 8 5 j 

Vaco la Chiefa o o 6 
85$ 106 Benedetto Terzo Ro- 
mano 1 6 16 

Vacola Chiefa o o 15 
Scifma x i i j. 

8$$ Anaftafto Terzo Roma. 

- creato nello fcifma con. 
tra Benedetto } fedette 
alquanti di . 

858 107 Nicola magno Roma- 
no 9 6 io 

Vacò la Chiefa 00 7 

867 10S Adriano fecondo Ro- 
mano 4 7 ri 

869 Vili. Sinodo vniuerfa- 
le, che fù il quarto Co- 
ftatinopolitano di ccc. 
Vefcoui contro Fotio 
heretico in fauore di S« 
Ignatio Patriarca di Co 
ftantinopoli. 

873 109 Giouanni Ottano Ro- 
mano. io o 3 

Vacò la Chiefa 00 3 
877 IX. Sinodo vniuerfale, e 
v. Coftantioopolitano 
di ccc I xxx. Vefco- 
ui. 

883 1 io Marino di Galef. i o io 

Vacò la Chiefa • o x 

884 iti Adriano Terzo Roma- 

no 

Vaco la Chiefa 00 3 

88$ ili Stefano Sello detto V. 
Rom. 600 

Vacò la Chiefa . 00$ 

890 li 3 Formolo da Por- 
to. 1 6 18 

Scifma xjv. 

Sergio Terzo Romano 
crea- 



ROM 

c creato nello fcifma con» 

tro Formofo,fedette al* 
j . quanti dì. 

89$ 114 Bonifatio Se lo Roma, 
c no 00 1; 

Vaco la Chiefa 00 3 

89? 1 15 Stefano Settimo detto 

Sello Rom. 4019 
Vaco la Chiela 00 3 

899 116 Romano di Gallcfe . 

(Quelli due da alcuni 
no fono polli») 401} 
Vacò la Chiefa o o ij 

900 117 Teodoro Secondo Ro- 

mano O O 20 

Vacò la Chiefa 00 z 

901 118 Giouanni Nono da-Ti- 

V noli monaco . 4011 

Vacò la Chiefa o o x 
903 119 Benedetto QUarto Ro- 
mano o 1 15 

Vacò la Chiefa 006 
907 1*0 Leone v.d’Ard. o z to 
Non Vacò la Chiefa. 
Scifma xiv. tra Leone^, 
Chriftof. e Sergio . 

907 zìi Chriftoforo Roma- 

no 07 o 

Non vacò la Chiefa. 

908 ix» Sergio Terzo Roma- 

no •; a o 16 

Vacò la Chiefa 00 4 

910 1x3 Anaitafio Terzo Roma. 

no x z . o 

Vacò la Chiefa o o * 
9iz 124 Landò Sabino o 6 11 
Vacò la Chiefa 002 6 

911 127 Giouanni Decimo di 

Rauenna z6 o o 
Vacò la Chiefa 002 
918 126 Leone Scilo Roma- 
no 9 £ 13 



ANI. 91 « 

Vacò la Chiela 00 z . 
9*9 x»7 Stef. Ortauo detto Set- 
timo Rom. ^20 o 
Vacò la Chiefa 002 
93 x 118 Giouanni Vndrcimo 
Romano 700 
Vacò la Chiela 001 
936 129 Leone Settimo Roma- 
no 4 o io 

Vacò la Chiefa o i 1 
940 130 Stefano Nono detto Oc. 
tauo Romano 340 
Vacò la Chiefa 0010, 
943 131 Martino. Secondo Ro- 
mano 31 13 

Vaco la Chiefa 00 3 
9461 31 Agabito Secondo Ro- 
mano zo io io 
Vacò la Chiefa o o 12 
95613 3 Giouanni Duodecimo 
- Romano 90 6 

I Non vacòla Chiefa 
964 134 Leone Ottano Roma* 
no 1 o 1 2 1 

Vacò la Chiela o 6 14 

Scifma xv. 

964 Benedetto V. Romano 
creato nello fcifma con-, 
tra Leone 1 o io 1 

966 133 Giouanni decimoterzo 
Romano 6 11 3 
Vaco la Chiefa 0133 

97» 136 Dono Secondo Roma- 
no ° 3 o 

Non vacò la Chiefa • 

973 137 Benedetto Sello Roma* 
no 130 

Vacò la Chiefa o o xo'i 
975 138 Bonifacio Settimo Ro- 
-mano 1 z 1 2 

Vacò la Chiefa o o 21 

977 *?9 Benedetto Settimo Ro*! 

man 



* 91 

mano- 

Vacò la Chiefa 
Scifma xvù 
97 > Tra Bonifatio Settimo, 
Benedetto Settimo « o 
Giouanni xiv. 

9S4140 Giouanni Decimoquar 
to di iPauia 1 ol o. 

Non vacò la Chiefa 
9S 5 Bonifatio Settimo caccia 

to via Giouanni reife di 
nuouola Chiefa. 

Vacò la chiefa 00 1 

98; 141 Gio, Decimoquinto Ro- 
mano io o io 

Vacò la Chiefa .0 o x 

995 151 Gio. Decimofefto : Ro- 

mano 040 

Vacò!» Chiefa o io 6 

996 14} Gregorio Quinto di Saf-, 

( fonia a 8 9 

Vaco la Chiefa o 8 13 

Scifma xvij. 

997 Gio. xvij. Greco creato 

nello fcifma contra Gre 
gorio o io iz 

999 144 Silueftro Secondo Gua-r 

fcone 4 6 zi 

Vacò la Chiefa o o *7 

1003 14$ Già Decimofettimo 
Romano o 5 o 

Vacò la Chiefa o o 19 

1003 146 Gio. Decimottauo Ro- 
mano 600 

Vacò la Chiefa 010 
10C9 147 Sergio Quarto Roma- 
no 280 

Vacò la Chiefa 008 

1012 148 Benedetto Settimo» 
detto Ottauo Tumu- 
lano io o 9 

Vacò la Chiefa 001 



10Z4 149 Gio xix. Tufcul. fratello 
di Benedetto ia o za 
Vacò la Chiefa' 00 a 
1034 i)o Benedetto Ottauo det- 
to Nono 11 o zo 
Scifma xviij. 

1043 Silueftro Terzo Romano 
nello fcifma contra Be« 
^ , nedetto , o 1 n 
I045 Gio. xx. Romano creato 
nello fcifma k o iz 
Deporti quelli tre Pon- 
tefici Ricreato 

1045 14 1 Gregorio Sefto -Romane 
no 3 o zo 

Vacò la Chiefa 00 4 

1047 151 Clemente Secondo di 

Saffonia 09) 
Vaco la Chiefa 097 

1048 143 Damafo Secondo d- Ba-. 

uiera • o ij 

Vaco la Chiefa o 6 3 

1049 1 $4 Leone ix.Lotar. s z 8 

VacoleChida o 11 24 
so$ ) 15 5 Vittore Secondo di Ba- 
uiera 231» 

Vaco la Chiefa 00 4 
10$ 7 1 56 Stefano x. detto Lotarin 
go M011. o 9 18 

Vacò U Chiefa 00 6 

io $3 Benedetto ix. detto x. 

Rom. Antip. o 9 20 
Vacò la Chiefa 00 z 
1058 i$7 Nic.II. d'Sau. 260 
VacòlaChiefa 02*) 
1061 1)8 Aleflandro Secondo Mi- 
lanefe 11 6 2* 

Scifma xix. 

io 61 Honorio Il.di Parma.» 

creato nella fcifma con- 
tro Aleffand. 690 
1073 *79 Greg, vii j. di Sauona in 

Tofc. 
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• 9 o io 
005 
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RDM 
Tolc. Mon. ii i 3 
Vacò la Chiefa i i 3 
Scifma xx. 

1080 Clemente Terzo da Par 
ma nello fedina contra 
Gregorio, e fuoi fuccef- 
fori 20 o o 

1086 160 Vittore Terzo da Bene- 

uento Mon 1 o 24 
1 Vacò la Chiefa 023 

1087 181 Vrbono Secondo Mon. 

Francete 11 4 14 
Vacò la Chiefa o o 14 
I099 1 62 Pafcale Secondo dì Ro- 
magna mon. 1850 
Vaco la Chiefa 00 3 

noi Alberto d’Atello nello 
fctfmadopo Clera. Ter- 
zo coatra Pafquale Se- 
cóndo 0 040 

noi TheodoricoRom.nello 
<- feifma. 

no* Silueftro Secondo Rom 
nello feifmadopo Theo 
dorico còntra Pafcalc-» 
Secondo. 

1118 ff63Gelafìo Secondo Gae- 

tano Mon. 1 ò 4 
f Vaco la Chiefa o o * 

•' Scifma xxi. 

11*8' GrégdtioOttauo Spago. 

'< creato nello feifma con* 

1 traGélafio 300 

1119 1 64 CaliftoSecondò Borgo- 

gnone •••2 410.0 

Vacò la chiefa 00 1 
1119 v sinoddvbfuerfftleLater. 
di 917. Vefcoui. 

11*? 165 HonorioSecondo Bolo* 

► gnefe 11 5 1 17 

• - : Vacò la Chiefa 'o 1 

4-u. r scifma xxij, '.?? : 



ANI. 

xiz5 



9 ? 



CeleftinoSecodoRonv. 
creato nello feifma con. 
tra Honorio" 00 1 
1130 166 Innocentio Secondo 
Romano 13 7 o 
*’ Vaco la Chiefa 00 1 

Scifma xxiij. 

1230 Anacleto Secondo Ro- 

mano, creato nello feif- 
ma contra Innocentio 
- Secondo 800 

Vaco la Chiefa alquanti 
giorni . 

113S Vittore Quarto Rom. 

creato nello feifma do- 
pò Anacleto còntra In- 
<- . cenno 050 

1139 Smodo vniuerfale Late- 

ranenfe di mille. Vefco- 
ui . 

1141 i<7 Celeftino Secondo da . 
Citta di Cartello m To+ 
fcana 508 

Vaco la Chiefa o o i z 
1144 168 Lucio Secondo Bolo*-- 
gnefe : 1 11 14 

Vacò la Chiefa /o o z ' 
114? 1.69 EugenioTcrzo Romano 

Monaco 8 4 13 

Vaco la Chiefa o o it 
1153 170 AnalUfio Quarto Rom. 
Monaco ;rg 4 ij 
h, VacolaChiclk 00 1 

1154171 Adriano Quarto Inglefe \ 
Monaco 4 8 28 

■ * Vaoo la Chiefa 00 9 

li 59 172 Aleflandr© Terzo Sene- s 
fe ••‘1 ’o o 14 
Vacò la Chiefa o 1 o 
Scifma xxiv. 

IIJ9 Vittore Quinto Roma* 1 

• *• no nello fedina, <;oa* 
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PONT 

tra Aleflandro Ter- . 
20 4 7 0 
s 164 Pafcale Terzo da Cre- 
ma nallo fcif. 500 
li 69 Califto Terzo Vngaro 
nello fcifma *00 
1 180 Sinodo vniuerfale , La* 
teranenfe di 280, Vef- 
coui. 

1 18 x 17; Lucio Terzo da Luc- 
ca ~ 4 a 18 

Non vacò la Chieda. 

1186 174 Vrbano Terzo Milan^* 
fe 1 io 25 

Vaco la Cbiefa 001 
1187175 Gregorio Ottano Be- 
neuentano o 1 o 
Vacò la Cbiefa o o, io 
1188 176 Clemente Terzo Ro- 
mano 3 1 lé 

Vaco la Cbiefa 0 0 3 

1191 177 Ccleftino Terzo Roma, 
no 6 9 ir 

Non vacò la Cbiefa . 

1198 178 Innocenzo Terzo d' 
Anagni 19 6 9 

Vaco la Chiefa io x 

Hi 5 Sinodo vniuerfale Late, 
ran. di 41 2. Vefcoui 
1116119 Honono Terzo Roma- 
; no io o 8 

Vaco la Chiefa 00 1 

11x7180 Gregorio Nono d A na. 

gw ISO 

Vacò la Chiefa ìli 

1241 181 Celerino Quarto Mila, 
nefc 0017 

Vacò la Cbiefa o 8 15 
1 x 45 i8x Innocenzo Quarto Ge- 
nouefe H 5 14 

Vacò la Chiefa o 1 13 

«4? Sinodo vaicerfalc in-# 

9 * • • •* ■ *-* 



E F I C I 

Lione di Francia.’ 

1154 183 Aleffandro Quarto Ge- 
nouefe 65 5 

Vacò la Chiefa 03 3 

l%6i i8x Vrbano Quarto di Tre- 
ca in Francia 3 1 14 
Vacò la Chiefa 041 
i»6) 285 Clemente Quarto di 
Karb. in Fran. 5927 
Vaco la Chiefa 1 9 11 
1171 186 Gregorio Decimo Pia- 
centino 4 4 io 

Vaco la cbiefa o o 30 

1274 Sinodo vniuerfale in_> 
Lione di Francia il fe- 
condo . 

1276187 Innocenzo Quinto di 
Borgogna Frate de’ Pre 
dica tori 05 o 

Vaco la Chiefa 009 
1*76 188 Adriano Quinto Geno- 
uefe o o io 

Vaco la Chiefa o o 15 

1276 iì' 9 Giomnni XX. detto 
XXL di Lisbona in Por- 
togallo . 

Vaco la Chiefa 088 

1x77 190 Ncolao Terzo Roma- 
no i. 8 21 

Vacò la Cbiefa 069 
1283191 Martino Secondo, det- 
to Quarto da Turone in 
Francia 4 1 ° 

Vaco la Chiefa .00 4 
1285 192 Honorio fecondo Ro- 
mano .7 20 1 

! Vaco la Chiefa o io 18 
1288 193 Nicolao Quarto d’ Af- 
coli Frate de’ ,Mino- 
; ri ... ; 4 « 14 
. a ,;VecóIàChiefa,.,y a 3 i 

1x94194 Celcftino V, d Iberni» 

He- 



ROM 
Heremfta o 5 14 

Vacò la Chiefa o, o io 

1194 19 ) Bonifatio Ottàuo Ro- 
do 8 9 18 

Vacò la Chiefa - o o io 

1300 Quefto Pontefice publi- 

co primieramente per 
ogni cento anni il Giu- 
bileo, & apri la Porta-* 
Santa . 

1303 196 Benedetto Nono detto 
Decimo da Treui de’ 
Predicatori 08 6 
Vacò la Chiefa o io 10 
I S °5 197 Clemente V.da Bordeo 
in Guafc. 8106 
Vaco la Chiefa » 3 17 
13 n Sinodo vniuerfale in_< 
Vienna contra i Tem- 
plari). 

1516198 Giouanni XXI. detto 
XXII» Caturcenfe Fran- 
cefe 18 5 18 

Vaco la Chiefa o 2 17 
Scifma xxv. 

1 3 16 Nicola Quinto da Rieti 

Frate dell'Ordine de’ 
Minori, creato nello 
feifma contra Giouanni 
Vigdimo primo . 
(334199 Benedetto X, detto XI. 
di Tolofain Francia-» 
Monaco 7 4 14 

Vacò la Chiefa o 4 16 
i$4» aoo clemente Sefto Lemo. 
uicenfe Francete Mo- 
naco IO I 21 

Vacò la Chiefa 070 
(345 Quefto Pontefice cele- 

brò il fecódo Giubileo. 
I3$i*0i Innoc. sefto Lemoui- 
ccnfe Franccfe 9 8 26 



A N I. 97 

Vacò la Chiefa o o 14 
136x101 Vrbano V.Lemouicen • 
fe Frane. Mon. 8113 
Vaco la Chiefa o o io 
1371 103 Gregorio XI. I^moui- 
cenfe Frane. 7 6 7 

Vacò laCliiefa o o 2 
1378 104 Vrbano Sedo Napoli- 
tano 11 6 5 

-z. . Vaco la Chiefa o o 17 
Quefto Pontefice cele- 
brò il terzo Giubileo . 
Scifma xxv j. 

1378 Clemente Settimo di 

Gabena, creato nello 
feifma contro Vrbano 
Sefto ?5 ii 28 

Vaco la Chiefa o o i| 
i$ s 9’x0f Bonifatio Nono Napo- 
litano 12 11 o 

Vaco la Chiefa o o i> 
1390 Quefto Pontefice cele- 
brò il quarto Giubileo. 
1394 Benedetto Xl detto XIl. 

Spagnolo nello feifma-» 
contro li fuccelfori di 
Vrb. Sefto io o n 

1401-206 Innocentio Settimo d( 

1 Solmona 1 o 21 
Vacò la Chiefa o o 13 
1406107 Gregoro duodecimo 
Venttiano 87 7 

• * Efiendo egli deporto nel 

. o , Concilio Pifano. 

Vaco la Chiefa o o 20 
1406 Sinodo vniuerfale di Pi- 
fa . 

1409 108 Ale Gian dtp V. di Can- 
dta Frate dell’Ordine — » 
Minore 0 io 8 
Vacò la Chiefa 0013 

1410 109 Gio.XXlLdetto XXUI. 

di 



9 * 



P O NTE 
di Napoli 5 o 15 
Effrndc coftui ^deporto 
in Coftanza . 

Vacò la Chiefa » 5 io 
141 $ Sinodo vniucrfale di 

Coftanza . 

S 4 17 aio Martino Terzo detto V. 

Romano 13 J io 
Vacò la chiefa o o io 
1414 Clemente Setto Spa- 

gnolo nello fcifma do- 
po Benedetto Vndoci- 
mo 400 

X443 ali Eugenio Quarto Vene- 
rano dell’ Ordine-» 
de i Canonici Rego- 
lari I5^W 11 

Vacò la Chiefa e ò io 
1439 Sinodo vniuerfale in_» 

Fiorenza per l’vnione 
de Greci. 

S cifma xx vij. 

1439 Felice Quarto di Sauoia 

Heremita , creato nello 
fcifma contra Euge- 
nio f o 11 

X 447 aii Nicola Quinto da Sar- 
zana 8 9^19 

Vacò la Chiefa o 0 14 
J350 Quefto Pontefice cele- 

bro il quinto Giubi- 
leo . 

145$ 113 Cabfto Terzo da Valen- 
za in Spagna 340 
Vaco la chiefa o o n 
X4$8 ii4 P o II. Senefe 5 li 11 
Vaco la Chiefa o o 16 
1464 11J Paolo SecondoVenetia- 
no 5 io 16 

Vacò la Chiefa o o 14 
147$ 216 Sifto Quarto di Sauo- 
na Frate di San plance, 



PICI 

fc® IO o o 

Vaco laCliiefa 001 6 
1475 Queflo Pontefice cele- 
brò il fefto Giubileo . 
1484 117 Iunocentio OttauoGe- 
nouefe 7 io 17 

Vacò la Chiefa o o 1 6 
1491 H8 Aleffandro vi. di Valen- 
za in Spagna *1 8 o 
Vacò la Chiefa 05 3 

Ijoo Quefto Pontefice cele- 
bro il fettimo Giubileo; 
1503 110 Pio Terzo Sen. o o 26 
Vacò la Chiefa o o 4 
1503 210 Giulio Secondo di Sa- 
uona 90 

Vfcco la Chiefa o o 28' 
1511 Sinodo vniuerfale Late- 

ranenfe . 

1513 m Leone Decimo Fioren- 
tino 8 8 20 

Vaco la Chiefa 017 
1511 in Adriano Serto Batauo 
Germano 18 6 

Vacò la Chiefa 024 
1 513 113 Clemente Settimo Fio- 
rentino io io 8 
Vaco la Chiefa o o 27 
15 25 Quefto pontefice cele- 

bro l’ottauo Giubileo. 

1 534 2*4 Paolo III. Ro. 15 o 2>’ 
154» Sinodo voiuerfale^etto 
di Trento. 

Vacò la Chiefa o 1 24 
1550 aij Giulio Terzo Amè- 
no - 5 1 iò 

• Vacò la Chiefa o o 1 7 
1550 " Quefto Pontefice cele- 
bro il nono Giubileo. 
1555 116 Marcello Secondo da_* 
Monta Pule. o 2 u 
Vaco la Chiefa ■ 00 » 
Paolo 
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97 ROM 

*555 *»7 Paolo Quarto Napoli- 
tano 5 v'X’j 

Vaco la chiefa 047 
1560 228 Pio IV.ltlilan. 4 x 15 
Vacò lachiefa o o 28» 

1 5 66 219 Pio Quutto Aleflandri- 
no 6 3 14 

Vaco lachiefa o o t} 

157* 230 Gregorio Decimoterzo 
Bolognefe 12 io 27 
*575 Quello Pontefice cele- 
bro il decimo Giubileo 
Vaco lachiefa o o 13 

1585 231 Siilo Quinto Marchia- 
no da Mont’Alto Frate 
Minore 540 

Vacò*larf:hieft o o 17 

* 5 fb xj* VrJjJlno Settimo Ro- 
. mano * v - 001* 

Vacò la chiefa o % 9 

1590233 Gregorio XIV. MiUne- 
fe o 10 io 

Vaco la Chiefa o o 13 




ANI. 

* 59 * 234 Innocentfo Nono Bo- 
loguefe 021 

Vaco la Chiefa r o 1 o 1 
1592 235 Clemente Ottauo Fio- 
rentino 13 2 3 
1600 Quello Pontef. celebro 
l'vndecimo Giubileo . 
Vacò la chiefa o x t8 

1605 136 Leone Vndecimo Fio- 
rentino o o ij s 
Vaco la chiefa o o 20 
1605 237 Paolo V.Rom. 15 8 12 
Vaco la chiefa o o 13 
1621 238 Gregorio XV. Bologne- 

^ fe 2 4 28 

Vacò la chiefa o o 28 
1623 *39 Vrbano Ottauo Fio- 
rentino 20 II 2» 
1625 Quello Pont, celebro il 
Duodecimo Giubileo. 
Vaco la chiefa o 1 17 

1644 140 inno ce ntio x. 

Romano. 
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REGES, ET IMPERATORES 
ROMANI. 






Anni 




Itili) Ili. 


> - 


Mundi. 


Nomina • 


-« ’f 




4494 * 


Romulus Primus Rex Ronunorum 


regnauit anni 


17 


453* * 


Nunu Pompilius 


43 


4574 3 

4606 4 


Tuhus Hollillus 
Ancus Martiuj ’ . 


1 

m • • 0» -. * « • 


3 * 


4630 $ 


TarquiniusPiifcui 


- 4^ . ' .ili : . . , 


•*p 

28 


4668 6 


TeruiusTullua > 




44 

25 


4706 7 


Tar^mnius Superbu* [ 


£ 

• • « » 




tf 


G 


IM 






A. r \ 






imperator.es 



5 x $ 5 * Caius Caefar Romanus. 1 

158. O&auianusRomanus . 



An Chdftì . 



17 Tiberius vixitinlm- A M. 


perio anni 


/fu 6 


39 Cai us 


2 10 


43 Cla u di us 


13 8 


57 Nero 


li 8 


70 Galba 


II). 7. d.24 


7 1 Otho 


0 $ 


71 Viteìliùs 


0 8 


«71 vefpafianus 


9 li 


81 Titus 


2 2 


83 Domitianus 


15 15 


99 Nerua 


9 io 


109 Traianus 


9 lo 


no ^adrianus 


20 XI 

iX 



>40 Antonimia 12 g 

163 M. Aurélius , & Luci us 

Verus 19 8 

282 Commodus u 9 

195 Pertinax o 5 

19* Didiuslodian. o 2 

19$ Seuerus 27 8 

213 Anton. Caracalla 6 1 

219 Macrinus 1 % 

x»o M. A urei. Antonia. Hg- 

hogabalus 9 9 

ni Alex. Seuerus 13 o 

237 Maxìmus 3 o 



240 Maxìmus^ Balbinus 1 o 

Cor- 



v. 



i 



-ROM 



• •• • * 
241* Gordianus 5 o 

>4 6 Philippus 6 o 

x 5 3 Osci us I 3 

254 Gallus, Se Volufianus 3 o 

257 Valerian. & Gallien. 8 o 

263 Gallienus folus 7 o 

> 269 ClaudiusSecundus 3 o 

271 Aurelianus 6 o 

278 Tacitus O 6 

278 Florianus o 1 

279 Probus 5 o 

284 Carus > Carinus, & Nh- 

merianus 2 O 

*8$ Dioclctiants. & Maxi- 

mianus 20 o 

304 Coftantius, &Gale- 

rius 3 0 

30 6 Cóftantinus Magnus 31 o 

334 Conftantinus ij. 40 
337 Conftans Primus 3 o 

340 Conftantinus iij. 24 o 

36i lulianus 2 5- 

3^4 louianus m.7. a.»o 

360 valentinianus ix o 

364 Valens 25 8 

375 Gratianus 8 o 

Valcrianus ij. 17 o 



27 9 Theodorus Primus 17 o 

314 HonoriUi Primus 28 5 

395 Arcadius Primus 13 o 

408 TheodoliusSecudus 43 o 

4*5 Valentinianus Ter- 

tins 30 o 

451 Matcianus 6 6 

457 Leo Pnmus 18 o 

474 Zeno Primus 18 o 

4?6 Bafijic us 2 0 

491 Anaftafius Primus 27 2 

518 Iouius Primus 9 ’» 

517 Iuftinianus 38 o 

566 Iuftinus Secundus 16 o 

582 Tiberius Secundus 15 9 
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590 Mauritius » ... 17 o 

60 i Phocas 8 o 

610 Heraclius 31 o 

641 Conftans Secundus 27 o 

668 Conftantinus iy. 170 
685 Iuftmianus ij. 18 o 

694 Leontius 3 0 

696 TiberiusTertius 5 o 

711 Philippicu* 1 ó 

713 Anaftafius Secundus 2 o 

717 Theodofius Tertius 1 6 

718 Leo Ifaurus Seciidns 24 o 

741 Conftantinus V. 34 o 

776 Leo Tertius 5 o 

780 Conftantinus vi.' cura 

Irene maire io o 

790 Conftantinus foius 7 o 

797 Irene fola 5 0 

Soo Carolus Magnus 14 o 

8ox Nicephorus io o 

812 Micheal Primus 2 o 

814 Ludouicu- Ptus 27 o 

813 Leo Armenus ^ 7 0 

811 Michael Baibus "90 

830 Thecrphilus 11 o 

841 Lotharius IS o 

842 Michael Secundus 25 o 

856 Luiouicus Secundu» io o 

857 B4filius Afacedo io o 

87 6 Csrolus Secundus » o 

878 Tudouicus Tertius 1 o 

83 1 Carolus Tertus 7 o 

886 LeoQuartus 25 3 

888 A.nulphns ix o 

900 Ludoincus Quartus 6 o 

906 Cooratius 7 0 

912 ^lenricus Primus 20 0 

ConftantiniuOcìauus 4 o 
936 Otho 16 o 

973 Ocho Secundus io o 
984 OthoTertjvis 18 o 

1002 NenricusSecflcdus 24 o 
G 2 Co 11- 
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Uso IMPERÒ 

ioij ConradusSecundus 15 o 
ao *6 Conftantinux vij. * A 
10*9 Romanus 
1034 Micheal Quartus 
1 040 H cneicus T ertius 
104* Michael Quintus 
104} Conftantinus viij. 

1057 Henricus Quartus 
1106 Henricus Quintus 
ii *5 Lotharius Secudus 
*139 Conradus Tertius 
xi 5* Fridericus 
1191 Henricus Sextus 
1 xoo Philippus 
1 *09 Otho Quartus 
x*i» Fridericus Secudus 3$ 
1*45 Michael 

1*73 Rodulphus *° 



34 

5 

8 

16 

1 

1* 

50 

*◦ 

19 

lì 

37 

8 

9 

4 
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O R E S ROM. 

i*94 Aftulphus 
i*99 Albertus Primus 
1309 Henricus Scpt imus 
1315 Ludouicus Quartus 
1348 Carolus Quartus 
1380 Vincesiaus 
140* Robertu» 
i 4 i* Sigifraundus Primus 

144O Albertus Secundus 

1451 Fridericus Tertius 
1494 Maximiliaous j. 

1510 Carolus Quintus 
1558 Ferdmandus Primus 
1564 Maiimihanus ij. 

1577 Rodulphus Secundus 
16 1* Matthias Primus 
1619 Ferdmandus Secudus 
1637 ferdmandus Tertius . 
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3 » 
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10 
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43 
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*6 O 
38 o 
6 o 
I» o 

35 o 
6 o 
18 o 
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RE DI F R 
1 U Erdinando . 
a JD Clodio. 

3 ivieroneo, 

4 Gilderico* 

5 Clotario primo Rè Chriftiano 

6 Clorarip Secondo 

7 Aniberto. 

8 Dagobcrto , che edificò San 

Dionigi . 

9 Ludouico. 

10 Clotarip Terzo . 

11 Theodorico. 
li Glodoueo. 
ij Gilberto. 

<4 Dagoberto Secondo . 

15 Gilderico Terzo. 

16 Pipino. 

17 Carlo Magno. 

18 Carlo Secondo . 

19 Carlo Terzo cognominato 

Caluo . 

ao Lodouico Secondo, 
ai Carlo Quarto, 
aa Ludouico Balbo Terzo l 
23 Ludouico Magno Quarto • 
a4 Rodolfo, 
af Lothariò. 
atf Hugo, 
aj Roberto. 
a8 Henrico. 

29 Filippo . 

30 Ludouico Quinto cognomi* 

nato Graffo. 
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31 Ludouico Sello chiamato 
luo. 

3* Filippo Secondo cognomina* 
to Adeodato . 

33 Ludouico Settimo. 

34 Ludouico Ottauo. 

35 Filippo Terzo. 

36 Filippo Quarto detto il Bono 

37 Ludouico Nono chiamato 

Vtico. 

38 Giouanni. 

39 Filippo Quinto. _ 

40 Carlo Quinto chiamato Sem- 

plice . 

41 Filippo Sedo. 

41 Giouanni secondo. 

‘43 Carlo Sedo . 

44 Carlo Settimo. 

45 Carlo Ottauo. 

4 6 Ludouico Decimo. 

47 Carlo Nono. 

48 Ludouico Vndecirao. 

49 Francefco Primo. v 

jo Henrico Secondo. 

y 1 Francefco Secondo . 
j* Carlo Decimo • 

53 Ludouico Duodecimo. 

54 Henrico Terzo . 

55 Henrico Quarto . 

56 Ludouico Decimoterzo. 

57 Ludouico Decimoquaxto. 
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LE SETTE MARAVIGLIE 

DEL M O N D O. 



DELLE MVRA di BABILONIA Marauiglia I. 

0K'\ ■ ' I . i f , 




S ETTE fono fiate le Marsuig’ie deL Mondo , le quali per-elfer 
es’ino deftrutte , non fi troua di loro altro , che la- memoria-* 
fatta da diuerfi antichi Scrittori. Sono chiamate Marauiglie 
dal gran ftupore.che generauano in coloro/che le vedeuano.o 
fentiuano narrare, penfandpcpn quint ane, fpefe.e tempo em no fatte 
vna di quelle Manufatte furono le Mura di Babilonia,quefta Otta.che 
fù principale della Caldea , era polla nell’Afia Maggiore , doue già 
Nembrot ( come fi legge nel Genefis ) cornine, ola Torre , e dopo!» 
fui morte circa «»o anni, e crea Panni del Mondo 
Rrgjna di detta Città, l’amplio piu che per meta,&olrre a quefto fece 
le .yua,lp quali li SftiWl meffcropcr vna gran Marauiglia,e «6fciw 
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DI L MONDO.' ;raj 

zalragione, perche circondauano 6 o. miglia, erano alte toc. piedi , e 
larghe 50.tutte erano fabneate con mattoni di pietra cotta*e bitume,- 
haueuano dettte Mura too. porte tutte di bronzo, la foffa era larghif- 
fima di modo,|che vi correua il fiume Eufrate, per il quale fi nauigaua, 
ogni porta ‘haueua vn ponte che attrauarfaua la foffa, fabricato con__. 
molta fpefa, tutte quell» cofe faceuano le dette Mura efler marauigiio- 
fe, molto più quel che altri aggiungono, cioè, che dette Mura erano 

f iardini , fontane, e felue d’alberi d?litiofi, che rendevano molto pm 
elIezza,eftupore. 



DELLA TORRE DI FAROS Marauiglìa II. 

L A feconda Marauiglia,fu ima 
Torre polla ne infoiaci Fa- 
ros in Egitto, vicino alla Città d' 
Aleffandria.quella fece fare Alel- 
fandro Magno intorno al fiume 
Nilo circa I anni del Modo 3700. 
fu l'Architetto Softrato Gnidio, e 
fu fatta per farui fopra di notte 
fuoco, e lume per comodità de’ 
nauigapti , e vi fpefe a fabricarla 
8oo.mila talenti, laMarauiglia fua 
flaua no folo nella bella architet- 
tura fatta afoggia di Piramide.fo 
pra la quale fi faliuacomodamc- 
te di fuora a gtiifa di vite,& anco 
di dentro per fcale , ma nella fua 
eflrema altezza > la quale ancora 
jpareua piu alta , eflendo fondata 
fopra di vn monte. Scriuefi,che 
era fi alta , che dalla cima guar- 
dando a baffo non fi potenafeer 
nere huomo , ne cauallo , & era 
tutta fatta di marmoro bianco. 
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DELLA STATVA DI GIOVE Marauiglia III . 




A terza Marauiglia fu la Statua , onero il Simulacro di Gioue^ 

- i olimpio. Quella Statua la fece Fidia famofiffinio Scultore, e 
ftauain vo Tempio grande fabricato in Acaia tra Elide, e Pifa, dnue 
hebbero principio i giuochi Olimpij , e le Olimpiade 1 anni del mon- 
do a 1 88. La Marauiglia , che ftaua in detta Statua, era la fua grandez- 
za, quale era tale, che Fidia ne fu fallata per poco auuert.to , perc.o- 
che lift, detto', che fe quella Statua di Gioue (colpita a federe fi fuffe 
Ieuatain piedi, hjruaria sfondato il Tempio . Notali vma bella rifpofta> 
di Fidia, dicendo- che non vi era tal pericolo , perche 1 haueua fatto, 
in modo, che mai fi faria Ieuatain piedi. Tornando dunque alla^. 
Marauigl a della Statua . non fole era grand.flima . ma era di i Infido 
di vnfol pezzo, pietra così difficile a trouarla sigrande, e trou t , 
ftaccarlaj dalla montagna , e con ferri lauorarla , effendo di molta 
durezza * 
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DEL COLOSSO DI RODI . Marauiglia IV. 
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L Aquarta Marauiglìafuil Coloffod illodi. Quella eravna Statua 
di metal lo polla alla bocca del porto. Quelta Statuacoftò piu 
<li jooo. talenti , e lauorornp molte centinaia di perfone dodici anni 
continui . Fù il maeftro Caies Indiano dil'cepolo di Lifippo . Quelita 
Coloflò cadde dopo 5 6. anni per vn terremoto. Era que la Statua si 
alta , che giungeua 870. goni ti , & vn dito folo della lua mano non-* 
poteua efler abbracciato da vnhuomo. Eralaftia marauiglia in efler 
rant’alta , che trale gambe le padana vna Naue» nella mano delira 
tencua il fanale, che faceul lume a i Nauiganti , per la concauità del- f 
la vita fi afeendena a detto luogo per fcale a ciocciola : al tempo di 
Papa Martino Primo , prefa quella Citta daU’infcdelqcarlcorno delie 
reliquie di detta Statua ?oo. Catneli. t 
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' DEL TEMPIO DI DIANA. Marauigi/iaV. 




A quinta Maraiiiglia ,fu il Tempio di Diane in A Ha nella Città di 
Etcfo (opravo Iago d'acqua, acciò n< ‘ ‘ 



Etffo Topra vo Iago d’acqua , acciò non foffe off-fo da terremoti 
J^ueito Tempio Io fabncorno l'Amazzone, e gittorno nel fondamen- 
to carboni ,e lana . La Marauìglia ftauanellafua grandezza, haueua 

. i?L COlonl 5 .ì m J arm ? P retfofo » ^ vn pezzo alte piedi 70. 11 

loffitco era di Cedro eletto.- le porte, e trauate del detto erano di Ci« 

?! e , v, . er “ no .8 ran numero di ftatoe, e così denrro, come fuori , e 



• • > c * il Vf Vi' liti I UVJt I ■ ^ 

inermi intagliati, con quattro ponti* che attrauerfauano la lagune* 
au ] n J'. Ja porta principale era vna grandiffima ftatua di 
jetia bianca di Dianaj da loro dcpu tata per JDca. 
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DEL MAUSOLEO U ARTE MISI A 3 Marauiglia VI'. 




L A feda Marauiglia fù de! 

Maufoleo di Artemifia, 
facto fare da lei nella Cairn—» 
Prouinciadell’Afia maggiore, 
in honore.e memoria del ma- 
rito fuo Maufoleo Rè di Cal- 
ra Era quefto edifitio di quat- 
tro taccie, furono date a quat- 
tro Maeftri a lauorare in con- 
correnza j la parte d’Oriente 
fu fcolpita da Scopa.quella di 
Ponente da Leocare , quella 
di Settentrione da Briaffe, o 
quella di Mezo giorno da Ti- 
moreo . Era di forma Pirami- 
dale, fopra la cima del quale-* 
era polla la ftatua del Rè > co- 
minciaua prima in quadro , 
poi feguiua a foggia ai Pira- 
mide in fcalinata, poi a fog- 
gia di Piramide murata con 
leale dentro da falire fin ali» 
cima » li archi del primo pia- 
no erano così larghi > che-* 
T intercolunnio loro era di 
piedi 7|. & vi erano %6. co^ 
lonne fané di marauigliofa pie 
tra:ftaua la Marauiglia di det- 
to Maufoleo neU'architettu* 
ra , nella grandezza , & altez- 
za^ nelle opere di fcoltura_iM 
fatte da rari Maeftri, nel valor delle pietre , c nella grandezza d«-», 
quadri de marmori commefìì . 
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Romafane, molti Amori fcrmono di quelle fette Marauiglie , nn io 
le ho raccolte da gl infrafcritti . Plinio , Strabone , Pomponio , Mela, 
Democrate , Valerio Maffimo, Plutarco, Cice, Aulogen»o,Herodoto* 
Diodoro, Siclo, Aniiano , Marcellino , Quinto Cuitio, Paolo Orofio , 
Òc altri . 



T Vtte le fopradette Marauiglie fon deftrutte,ne altro d» loro vi re- 
lU,faluo la memoria,che ne fcritti fi troua,e fe al prefent’hauefle 
da formare vn'altra nota di Marauiglie, Roma farebbe tale, che fupera- 
ria tutte l’altre, nonfolo perii grand’cdificlj moderni, che vi fono, ma 
ancora per i veftigij delle fabriche antiche, che con molta marauiglia 
fono confiderati , le quali Antichità vi fon raccolte , Se in gran parte 
difegnate, e pollo in quello libro al fuo luogo . 



LE PRINCIPALI POSTE D’ITALIA. 
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Pojle da Roma à Loreto > & Ancona . 
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R O’MA CictJ a Foligno città m.11 

a Prima porta hofte- alle Cale none ho fi eri a m.7 
ria miglia 7. a Seraualle borgo 

a Cartel nuouo cartello na.8 alla Muccia cartello 
a Rignano cartello m. 8 a Valcimara hofteria 
a Ciuita caftdlana città m.p a Tolentino città 



a Otricoli cartello 
a Narni città 
a Terni città 
a Strettura hofteria 
a Spoleto città 



m.8 
m.7 
m.7 
m 8 
m.8 



m.7 

m.$ 

m.8 

m.p 



a Macerata città m.io 

£ qui fi va alla Madonna 
di Loreto . 

a m. Angelo horteria m.8 
Ancona città m.7 



Poi le da Roma à Siena , da Siena à Fiorenza,da P iorenza 
à Bologna , da Bologna i Milano , e da Milano 4 
Genova per il camino dritto . 



R OMA Città a Baccano borgo m*7 

alla Storta horter. m8 a Monterei» borgo m 7 
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fio LE PRINCIPALI POSTE 

a Rondgtfone cartello m.8 a fan Martino m .7 

a Viterbo città m.io alla Concordia m.8 

a Montefiafconccirtà m.8. a fan Benedetto m.8 

aBolfena m.9 aMantuacittà . m.9 

a Acqua pendente m.8 al Cartellacelo m.7 

a Ponte centeno borgo m.9 a Marcaria m.8 

a Redicofano m.8 aAuoltoia m.9 

alla Scala hofleria m 8 a fan Giacomo della pie- 
a Tornieri borgo m.8 ue m.9 

amonterone m.9 a Cremona città m.8 

a Siena città m.8 a Pizicbiton m.8 

a Io Stagio cartello m.8 a Zorlefco m.io 

a leTauerneborgo m.8 aLodecitcà mio 

• a fan Cafciano cartello m.8 a Marignano'^ m.io 

a Fiorenza città m.9 a Milano città m.io 

a Vaglia > ò fonte bona, a Binafco borgo m.io 
holteria m.9 aPauiaeittà m.io 

a Scarperia cartello m.8 alla Baftia hofleria m.8 

a Rifreddo borgo m.7 a Voghera cartello m.8 

' a Pietramala borgo m8 a Tortona città mio 

aLoianoborgo m.8 alla Bottola hofleria m.8 

a Pianora borgo m.8 a Acqua cartello m.8 

a Bologna città m.8 all’Ifola borgo m.io 

alaSaraozza m.io al Borgo borgo m.4 

a Modena città m. 1 o al Ponte decimo borgo m.8 

aMonporto m.8 aGenouaclttà m.7 

\ Pofie da Roma à Ventila . 

J TJ O M A Città a Ciuita cartellana città m.9 

Jtv a Prima porta ho- a Otricoli cartello m.8 
ftcria m.7 a Narni città m.7 

a Cartel nuouo cartello m.8 a Terni città m.7 

a Rignano cartello m.8. a Strettura hofteria m.8 

a Pro* 



a Proto 
a fant’Oratio 
a Pontecentefimo 
a Nocera città' 
a Gualdo 
a Sigillo 
alla Scheggia 
a Cannano gattello 
all*Acqualagna borgo 
a Vrbino città 
alla Foglia hotteria 
a Montefìo e cartello 
a Coriano xn.8 

a Rimini città m 8 

a RcU’aere hotteria - m. i o 



ti i, 

al Cefenaticb borgo m.5 t 
aSauiovilla m. io % 

a Rauenna città per andar a 
Ferrara) aFnfignano,àla 
cafadecoppi>ad Argenta, 
a S.Nicola,aFcrrara m,io 
a Primaro hotteria m zf 

a Magnauacca hotteria m.9 
a Volani hotteria m.9 

a Goro hotteria m. 1 8 

a la Fornace villa m.18 

a Chiozza città m.i? 

£ qui s'imbarca per cana- 
le a Vcnctia città famofif* 
(ima. 
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m.7 
01.9 
m.8 
m.7 
m.7 
m.7 
m.8 
m 8 
m.8 
m.8 
m 8 
m.8 



Fotte da Roma à Napoli , e da Napo Ita MtJJtna \ 
perii camino dritto. 



R OMA Città Qui è vn fiume, che fi patta 

alla Torre di meza per barca . 

via hotteria m .6 a Setta città m.8 

a Marino cartello m .6 a Torre francoli flc m.8 

a Velletri città m.6 a Capua città m.8 

alla Cifterna cartello m.6 aVerfacittà m.8 

a Sermoneta cartello m.6 a Napoli città fàmoflflì- 

alle Cafe nuoue botte- ma m.8 

ria j m.8 alla Torre del Greco m.6 

alla Badia hotteria m.8. à Barbaaona villa m.7 

a Tcrracina città m.y a Salerno città m.p 

a Fondi cartello m.io a Tauerna pinta hotte- 

a Mola borgo m.io ria m.io 

a Garigliano hotteria m.6 cJRcuole villa m.8 

al|a 



r 
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/ I!t LE PRINCIPALI POSTE DEL MONDO, 
s^a Ducljerta hofteria m.9 a Caprofedo villa m.7 : 
£ , ::a Colletta cartello m.to aMartorana terra grof- 

alla Sala villa m.9 Al» 01.9 

. . ' a,Càfat nuouo villa • m.9 a S. Brafolo borgo m.<$ 

a^Rouere negro villa m.7 all’Acqua della fica hofte- 
a’Piriada Lauda m.ia ria m.7 

. a Caftelluccio cartello m.<5 a Montellone cartello m.9 
, a valle fan Martino, villa a S. Pietro borgo m.8 

miglia - 6 aRofavilla m.7 

à CaftrouiUa villa m.9 a fant’Anna villa m.9 

a Efaro villa m.7 al Fonego borgo . m.7 

alla Regina hofteria mio a Fiumara de'Mori vil.m.10 

a Cofenza città m.ia a Meflina città • m.ia 



Pofte da Milano à V inetta per il camino di Brefcia • 




M ilano Città 

alla cafa nuoua ho- 
fteria m.8 

a CafTano cartello m.i z 
a Marti pongo villa m.xo 
a Cocca! villa m.10 
a Brefcia città m io 

al ponte di San Marco ho 
fteria m. 1 o 

a Riuoltclla villa m.11 



a Cartel nuouo cartello m.9 
aVeronacittà mia. 

a Scaldere hofteria m.10 
a Monte bello hoftc- 
ria m. 1 o 

a Vicenza città m.iz 

a Padoa città m.ia 

a Lizza fucina m.a$ 

Qui s’imbarca per andar 

a Venetia per mare. rì -, 
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